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0. Premessa 
Il presente documento analizza il Rischio coronavirus nel luogo di lavoro ed integra il Documento di Valutazione del 
Rischio (Art. 17 e 28 del D.Lgs. 81/2008) a seguito della diffusione del coronavirus (COVID-19) nel territorio nazionale, 
per la parte luogo di lavoro in accordo con: 
 
1. Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei 
luoghi di lavoro e strategie di prevenzione del 23 Aprile 2020. 
2. Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 
negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 24.04.2020. 
3. Altri Protocolli 
 
Il datore di lavoro ai sensi dell’Art. 17 e 28 del D.Lgs 81/08 è tenuto alla valutazione di "tutti i rischi".  
La specifica valutazione per il rischio da agenti biologici (COVID-19) è prevista dal titolo X.  

Una valutazione del rischio specifico per COVID-19 è obbligatoria per tutte le fattispecie in cui il rischio legato 

all’attività sia diverso da quello della popolazione generale.  

Nell’ambiente di lavoro, il lavoratore è tenuto ad esempio a contatto con fornitori/clienti, a viaggi di lavoro, a 

interazione con soggetti potenzialmente infetti ecc. Tali interazioni nell’ambiente di lavoro modificano potenzialmente 

il livello di rischio COVID-19 nel luogo di lavoro. 

Si applica quindi il titolo X sugli agenti biologici e i disposti generali del titolo I del D.Lgs. 81/08. 

L'EU OSHSA ha precisato nel Documento COVID-19 EU-OHCA guidance for the workplace, che “le misure contro 

il COVID-9 dovrebbero essere incluse nella valutazione del rischio sul luogo di lavoro che copre tutti i rischi, 

compresi quelli causati da agenti biologici, come stabilito dalla legislazione nazionale e dell'UE in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro”. L'OSHA US nellla Guidance on Preparing Workplaces for COVID-19, ha strutturato una stima 

del rischio a livelli per diversi tipi di attività (riportata Sez. 1.2). 

 
L’analisi si sofferma sulle diverse misure di prevenzione che possono essere adottate a fronte delle indicazioni del 
D.P.C.M. 10 Aprile 2020. 
 
Si fa riferimento, come detto, al Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 
24.04.2020 e il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-
CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione e altri presenti o da inserire. 
 
Il rischio biologico è disciplinato per i lavoratori dal Titolo X del D. Lgs. 81/08.  

Art. 266. Campo di applicazione 

 

1. Le norme del presente titolo si applicano a tutte le attività lavorative nelle quali vi è rischio di esposizione ad 

agenti biologici. 

… 

 
Ai sensi del Titolo X s’intende per: 

 

a) agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita 

umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni; 

b) microrganismo: qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di riprodursi o trasferire materiale 

genetico; 

c) coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di cellule. 

 

https://www.certifico.com/news/274-news/10510-covid-19-eu-osha-guidance-for-the-workplace
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10501-guidance-on-preparing-workplaces-for-covid-19-osha
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L’applicabilità, in merito al Coronavirus, del D. Lgs. 81/08 ed in particolare dal Titolo X è stata chiarita dal Ministero 

della Salute con la Circolare n. 3190 del 03.02.2020 per gli operatori a “contatto con il pubblico”.  

Circolare n. 3190 del 03.02.2020 
… 
Min. Salute 
… 
 
OGGETTO: Indicazioni per gli operatori dei servizi/esercizi a contatto con il pubblico. In relazione alla epidemia da 
coronavirus 2019-nCoV, in corso nella Repubblica popolare cinese, sono pervenute a questo Ministero richieste di 
chiarimenti circa i comportamenti da tenersi da parte degli operatori che, per ragioni lavorative, vengono a contatto 
con il pubblico.  
… 

Con riguardo, specificatamente, agli operatori di cui all’oggetto si rappresenta preliminarmente che, ai sensi della 

normativa vigente (D. Lgs. 81/2008), la responsabilità di tutelarli dal rischio biologico è in capo al datore di lavoro, 

con la collaborazione del medico competente. 

 

Vedi Circolare completa in calce 

 

 

1. Attività / Protocolli 

A. Attività professionali e produttive non sospese 

 

Per tali attività è adottato Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020. 

Per tali attività, in attesa di ulteriori chiarimenti in merito ai luoghi di lavoro, l’azienda adotta, anche con il principio di 

precauzione, le misure di sicurezza a seguito della Valutazione dei rischi inerente al coronavirus. 

Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-

19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 24.04.2020. 

PROTOCOLLO DEL 14 MARZO 2020 
Il Protocollo è stato sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che 

hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, 

numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che - in relazione alle attività 

professionali e alle attività produttive - raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

PROTOCOLLO DEL 24.04.2020 
Venerdì 24 aprile 2020, è stato integrato il "Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro" sottoscritto il 14 marzo 2020 su invito del 
Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell'economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che  avevano promosso l'incontro  tra le parti sociali, 
in attuazione della misura, contenuta  all'articolo  1,  comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che - in relazione alle attività professionali e alle attività produttive - 
raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo. 

 

 

 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10645-protocollo-condiviso-misure-covid-19-negli-ambienti-di-lavoro-24-04-2020


 

Rischio biologico: Coronavirus  
Titolo X D.Lgs. 81/08 

Rev. 12 del 27.04.2020 

 

8 / 158 
 

B. Attività del trasporto e della logistica 

Per tali attività sono applicabili: 

1. Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 24.04.2020 

(generale). 

2. Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 nel settore del 

trasporto e della logistica del 20 marzo 2020 (specifico). 

Per tali attività, in attesa di ulteriori chiarimenti in merito ai luoghi di lavoro, l’azienda adotta, anche con il principio di 

precauzione, le misure di sicurezza a seguito della Valutazione dei rischi inerente al coronavirus. 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal 

Protocollo del 24.04.2020 (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi. Stante la validità delle 

disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte le categorie, e in particolare per i 

settori dei trasporti e della logistica, si è ritenuto necessario definire ulteriori misure.  

Il documento prevede adempimenti per ogni specifico settore nell’ambito trasportistico, ivi compresa la filiera degli 

appalti funzionali al servizio ed alle attività accessorie e di supporto correlate e precisamente: 

1. Settore aereo; 

2. Settore autotrasporti merci; 

3. Settore trasporto pubblico locale stradale e ferrovie concesse 

4. Settore ferroviario  

5. Settore marittimo e portuale 

6. Settore trasporto non di linea 

Sono previsti adempimenti comuni in ambito trasportistico, ivi compresa la filiera degli appalti funzionali al servizio 

ed alle attività accessorie e di supporto correlate. 

 

C. Attività cantieri edili (se non sospesi) 
 

Per tali attività sono applicabili: 

1. Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 24.04.2020 

(generale). 

2. Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 nei cantieri edili 

del 19 marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 24.04.2020 (specifico). 

Per tali attività, in attesa di ulteriori chiarimenti in merito ai luoghi di lavoro, l’azienda adotta, anche con il principio di 

precauzione, le misure di sicurezza a seguito della Valutazione dei rischi inerente al coronavirus. 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal 

Protocollo del 24.04.2020 (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi.  

Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte le 

categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell’edilizia, si è ritenuto definire ulteriori misure. 
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L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 

incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia 

di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 

uguali per tutta la popolazione. 

Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le 

prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si estendono ai titolari del cantiere e a 

tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere. 

 

D. Attività ambientale/rifiuti  
Per tali attività sono applicabili: 

1. Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 24.04.2020 

(generale). 

2. Protocollo per prevenzione e sicurezza dei lavoratori settore rifiuti del 19 marzo 2020 (specifico). 

Per tali attività, in attesa di ulteriori chiarimenti in merito ai luoghi di lavoro, l’azienda adotta, anche con il principio di 

precauzione, le misure di sicurezza a seguito della Valutazione dei rischi inerente il coronavirus. 

Il giorno 19 marzo 2020, le Parti sottoscritte Utilitalia, Cisambiente, LegaCoop Produzione e Servizi, Agci Servizi, 

Confccoperative, Fise Assoambiente e le OO.SS. Fp- Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Fiadel, in qualità di Parti stipulanti i 

CCNL 10 luglio 2016 e 6 dicembre 2016 per i servizi ambientali, si sono incontrate in modalità telematica per 

esaminare la difficile situazione che ha coinvolto il Paese a seguito dell'evoluzione dello scenario epidemiologico 

causato dal COVID-19, con particolare riferimento alle misure da adottare nel settore del ciclo dei rifiuti, al fine di 

tutelare i lavoratori impiegati, garantire la continuità di un servizio pubblico essenziale e contribuire al 

superamento dell'emergenza sanitaria. 

 

E. Pubblica amministrazione 
Per tali attività sono applicabili: 

1. Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 24.04.2020 

(generale). 

2. Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici “Covid-19” del 09 aprile 2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10469-protocollo-per-prevenzione-e-sicurezza-dei-lavoratori-settore-rifiuti
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CORONAVIRUS 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a malattie 

più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 

Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" 

(SARS-CoV-2). 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" 

per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). I sintomi più comuni includono febbre, tosse, difficoltà 

respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza 

renale e persino la morte. La maggior parte delle persone (circa l'80%) guarisce dalla malattia senza bisogno di cure 

speciali. Circa 1 persona su 6 con COVID-19 si ammala gravemente e sviluppa difficoltà respiratorie. Le persone più 

suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con una 

persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

- la saliva, tossendo e starnutendo 

- contatti diretti personali 

- le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati 

rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 

IL PERIODO DI INCUBAZIONE VARIA TRA 2 E 12 GIORNI; 14 GIORNI RAPPRESENTANO IL LIMITE MASSIMO DI 

PRECAUZIONE. 

CLASSIFICAZIONE 

Il Titolo X classifica gli agenti biologici in 4 gruppi: 

a) AGENTE BIOLOGICO DEL GRUPPO 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in 

soggetti umani; 

b) AGENTE BIOLOGICO DEL GRUPPO 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un 

rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci 

misure profilattiche o terapeutiche; 

c) AGENTE BIOLOGICO DEL GRUPPO 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e 

costituisce un serio rischio per i lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma 

sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 

d) AGENTE BIOLOGICO DEL GRUPPO 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti 

umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione 

nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche. 

 

D.Lgs. 81/08 
Articolo 271 - Valutazione del rischio  
1. Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui all’articolo 17, comma 1, tiene conto di tutte le 

informazioni disponibili relative alle caratteristiche dell’agente biologico e delle modalità lavorative, ed in 
particolare:  
 
a) della classificazione degli agenti biologici che presentano o possono presentare un pericolo per la salute 

umana quale risultante dall’ALLEGATO XLVI o, in assenza, di quella effettuata dal datore di lavoro 
stesso sulla base delle conoscenze disponibili e seguendo i criteri di cui all’articolo 268, commi 1 e 2; 

b) dell’informazione sulle malattie che possono essere contratte; 
c) dei potenziali effetti allergici e tossici; 
d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto un lavoratore, che è da porre in correlazione 
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diretta all’attività lavorativa svolta; 
e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall’autorità sanitaria competente che possono influire sul 

rischio; 
f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati. 

  
2. Il datore di lavoro applica i principi di buona prassi microbiologica, ed adotta, in relazione ai rischi accertati, le 

misure protettive e preventive di cui al presente Titolo, adattandole alle particolarità delle situazioni 
lavorative.  
 

3. Il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione di cui al comma 1 in occasione di modifiche dell’attività 
lavorativa significative ai fini della sicurezza e della salute sul lavoro e, in ogni caso, trascorsi tre anni 
dall’ultima valutazione effettuata. 

 
4.  Nelle attività, quali quelle riportate a titolo esemplificativo nell'allegato XLIV, che, pur non comportando la 

deliberata intenzione di operare con agenti biologici, possono implicare il rischio di esposizioni dei lavoratori 
agli stessi, il datore di lavoro può prescindere dall'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 273, 274, 
commi 1 e 2, 275, comma 3, e 279, qualora i risultati della valutazione dimostrano che l'attuazione di tali 
misure non è necessaria. 

 
5. Il documento di cui all'articolo 17 è integrato dai seguenti dati: 
 

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di esposizione ad agenti biologici; 
b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla lettera a); 
c) le generalità del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le misure preventive e protettive applicate; 
e) il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione ad un agente 

biologico del gruppo 3 o del gruppo 4, nel caso di un difetto nel contenimento fisico. 
 

6. Il rappresentante per la sicurezza è consultato prima dell'effettuazione della valutazione di cui al comma 1 ed 
ha accesso anche ai dati di cui al comma 5. 

 
Art. 272. Misure tecniche, organizzative, procedurali 
 
1.  In tutte le attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori il 

datore di lavoro attua misure tecniche, organizzative e procedurali, per evitare ogni esposizione degli stessi ad 
agenti biologici. 

2. In particolare, il datore di lavoro: 
 
a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di attività lavorativa lo consente; 
b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, al rischio di agenti biologici; 
c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche attraverso l'uso di dispositivi di sicurezza atti a 

proteggere dall'esposizione accidentale ad agenti biologici; 
d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di protezione individuali qualora non sia possibile 

evitare altrimenti l'esposizione; 
e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente 

biologico fuori dal luogo di lavoro; 
f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell'allegato XLV, e altri segnali di avvertimento 

appropriati; 
g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni di origine umana ed animale; 
h) definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti; 
i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro al di fuori del contenimento fisico primario, se 

necessario o tecnicamente realizzabile; 
l) predispone i mezzi necessari per la raccolta, l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti in 

condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di contenitori adeguati ed identificabili eventualmente dopo 
idoneo trattamento dei rifiuti stessi; 

m) concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in condizioni di sicurezza di agenti biologici 
all'interno e all'esterno del luogo di lavoro. 
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Art. 273. Misure igieniche 
 
1. In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, il 

datore di lavoro assicura che: 
a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, 

se del caso, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; 
b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi od altri indumenti idonei, da riporre in posti 

separati dagli abiti civili; 
c) i dispositivi di protezione individuale ove non siano mono uso, siano controllati, disinfettati e puliti dopo 

ogni utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare o sostituire quelli difettosi prima dell'utilizzazione 
successiva; 

d) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere contaminati da agenti biologici vengano tolti 
quando il lavoratore lascia la zona di lavoro, conservati separatamente dagli altri indumenti, 
disinfettati, puliti e, se necessario, distrutti. 

 
2. Nelle aree di lavoro in cui c'è rischio di esposizione è vietato assumere cibi e bevande, fumare, conservare cibi 

destinati al consumo umano, usare pipette a bocca e applicare cosmetici 
 
 

ALLEGATO XLIV 

Elenco esemplificativo di attività lavorative che possono comportare la presenza di agenti biologici 

1. Attività in industrie alimentari. 

2. Attività nell'agricoltura. 

3. Attività nelle quali vi è contatto con gli animali e/o con prodotti di origine animale. 

4. Attività nei servizi sanitari, comprese le unità di isolamento e post mortem. 

5. Attività nei laboratori clinici, veterinari e diagnostici, esclusi i laboratori di diagnosi microbiologica. 

6. Attività impianti di smaltimento rifiuti e di raccolta di rifiuti speciali potenzialmente infetti. 

7. Attività negli impianti per la depurazione delle acque di scarico. 

Si precisa che per il coronavirus (agente biologico gruppo 2) non è prevista la 
comunicazione di cui all’Art. 269 c.1, in quanto il rischio biologico da 
coronavirus, non è legato all’attività che ne fa “uso”, ma è un rischio biologico 
potenziale “nel contesto dell’organizzazione”. 
 
Art. 269.Comunicazione 
Il datore di lavoro che intende esercitare attività che comportano uso di agenti biologici dei gruppi 2 o 3, comunica 
all'organo di vigilanza territorialmente competente le seguenti informazioni, almeno trenta giorni prima dell'inizio 
dei lavori: 

a. il nome e l'indirizzo dell'azienda e il suo titolare; 
b. il documento di cui all'articolo 271, comma 5 

… 
 

 

 

 

 

L’International Committee on Taxonomy of Viruses ICTV riconosce formalmente il coronavirus 

come una “sorella” della sindrome respiratoria SARS-CoVs, appartenente alla famiglia dei 
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Coronaviridae. L’Allegato XLVI del D. Lgs. 81/08 classifica i virus appartenenti alla famiglia 

Coronaviridae come AGENTI BIOLOGICI DEL GRUPPO 2 

 

 

 

Allegato XLVI del D. Lgs. 81/08 

 

[…]  

Caliciviridae:  

Virus dell'epatite E 3(**)  

Norwalk-Virus 2  

Altri Caliciviridae 2  

CORONAVIRIDAE 2  

 

Filoviridae:  

Virus Ebola 4  

Virus di Marburg 4  

 

Flaviviridae:  

Encefalite d'Australia (Encefalite della Valle Murray) 3  

Virus dell'encefalite da zecca dell'Europa Centrale 3(**) V  

Absettarov 3  

Hanzalova 3  

Hypr 3  

Kumlinge 3  

Virus della dengue tipi 1-4 3  

Virus dell'epatite C 3(**) D  

Virus dell'epatite G 3(**) D  

Encefalite B giapponese 3 V  

Foresta di Kyasanur 3 V  

Louping ill 3(**) Omsk (a) 3 V  

Powassan 3 Rocio 3  

Encefalite verno-estiva russa (a) 3 V  

Encefalite di St. Louis 3  

Virus Wesselsbron 3(**)  

Virus della Valle del Nilo 3 

Febbre gialla 3 V 

Altri flavivirus noti per essere patogeni 2  

[…] 

 

 

ICTV  

Classificazione: 

Coronaviridae 

Allegato XLVI D. Lgs. 

81/08: agente 

biologico GRUPPO 2 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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2. Valutazione del rischio 

2.1 Metodo di stima della classe di rischio 
 
Il metodo di stima è in accordo con il Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento 
del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione 
 

 

Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili: 
 

- Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche 
attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.); 

- Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 
distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o per la 
quasi totalità; 

- Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda 
(es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.). 

 
Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in considerazione delle 
aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure 
preventive adottate. 
 
In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto conto anche dell’impatto che la 
riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento di occasioni di aggregazioni sociali per la popolazione. È 
evidente, infatti, che nell’ambito della tipologia di lavoro che prevede contatti con soggetti “terzi”, ve ne sono alcuni 
che determinano necessariamente la riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni casi grandi aggregazioni. 
 
Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata messa a punto una metodologia 
basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 
Database, U.S. Department of Labor, Employment and Training Administration) adattato al contesto lavorativo 
nazionale integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT degli occupati al 2019) e 
gli aspetti connessi all’impatto sull’aggregazione sociale. 

 

2.2 Metodologia di valutazione integrata 

 

Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring attribuibili per 

ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale1: 

Esposizione 
 
0 =  probabilità bassa; 
1 =  probabilità medio-bassa; 
2 =  probabilità media; 
3 =  probabilità medio-alta; 
4 =  probabilità alta (es. operatore sanitario). 
 
 
Prossimità 
 
0 =  lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 

 
1 adattata da un modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, 

U.S. Department of Labor, Employment and Training Administration) integrando i dati del contesto lavorativo italiano delle indagini 

INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e ISTAT). 

https://www.onetcenter.org/database.html
https://www.onetcenter.org/database.html
https://www.onetcenter.org/database.html
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1 =  lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 
2 =  lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso); 
3 =  lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo (es. catena di  
 montaggio); 
4 =  lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico). 
 
Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala: 
 
Aggregazione 
 
1.00 =  presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico); 
1.15 (+15%) =  presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al dettaglio, servizi  
 alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 
1.30 (+30%) =  aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti pubblici); 
1.50 (+50%) =  aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. spettacoli,  
 manifestazioni di massa). 
 
Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun settore produttivo 
all’interno della matrice seguente. 
 

 
 

Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso = alto 
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A titolo esemplificativo, viene presentata di seguito una tabella che illustra le classi di rischio per alcuni dei principali 

settori lavorativi e partizioni degli stessi, nonché il relativo numero degli occupati. 

 

 

Il dettaglio dei settori produttivi con l’attribuzione relativa alla dimensione di aggregazione sociale e alla classe di 

rischio media integrata viene riportata in Tabella 1; nella Tabella 2 si presenta invece la distribuzione dei lavoratori 

impiegati nei settori sospesi divisi per genere, fascia di età ed aree geografiche. 

L’attribuzione delle classi di rischio per i settori produttivi individuati è da considerarsi come orientativa per far 

emergere una consapevolezza integrata dell’attuale scenario di emergenza sanitaria. È evidente che le singole realtà 

aziendali possono mitigare sostanzialmente il rischio adottando un’adeguata strategia di prevenzione anche per 

rispondere a specifiche complessità che possono non emergere in un’analisi di insieme, in particolare per le piccole e 

medie imprese. 

 
 
 
 
 
 

CODICE 
ATECO 
2007 

 
DESCRIZIONE 

Numero di 
occupati (ISTAT 

2019) 
in migliaia 

CLASSE DI 
RISCHIO 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 930.0 BASSO 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 3957.0 BASSO 

 MANUTENTORI  MEDIO-ALTO 

D FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 80.2 BASSO 

E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 231.7 BASSO 

 OPERATORI ECOLOGICI  MEDIO-BASSO 

F COSTRUZIONI 1555.6 BASSO 

 OPERAI EDILI  MEDIO-BASSO 

G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 3737.8 BASSO 

 FARMACISTI  ALTO 

 CASSIERI  MEDIO-BASSO 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 1200.9 BASSO 

 CORRIERI  MEDIO-ALTO 

I ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 1694.1 BASSO 

 ADDETTI ALLE MENSE  MEDIO-ALTO 

 CAMERIERI  MEDIO-ALTO 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 642.8 BASSO 

K ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 631.4 BASSO 

M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 1718.3 BASSO 

 MICROBIOLOGI  MEDIO-ALTO 

O AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 1217.4 BASSO 

 FORZE DELL'ORDINE  ALTO 

P ISTRUZIONE 1592.9 MEDIO-BASSO 

Q SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE 1989.0 ALTO 

R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 348.6 MEDIO-BASSO 

 LAVORATORI DELLO SPETTACOLO  MEDIO-ALTO 

 INTERPRETI  MEDIO-ALTO 

 ATLETI PROFESSIONISTI  ALTO 

S ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 754.0 BASSO 

 AGENZIE FUNEBRI  ALTO 

 PARRUCCHIERI  ALTO 

T 
ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; 
PRODUZIONE DI BENI E 
SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE 

1527.1 MEDIO-BASSO 

 BADANTI  MEDIO-ALTO 
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2.3 Strategie di Prevenzione  

Sulla base di tale approccio di matrice di rischio si possono adottare una serie di misure atte a prevenire/mitigare il 

rischio di contagio per i lavoratori. La gestione della prima fase emergenziale ha permesso di acquisire esperienze 

prevenzionali che possono essere utilmente sviluppate nella seconda fase.  

Nella prima fase si sono attuate, infatti, una serie di misure organizzative di prevenzione e protezione resesi 

necessarie nel contesto emergenziale per garantire il lavoro in sicurezza per i settori produttivi che hanno continuato 

ad operare, misure peraltro già richiamate dal “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal 

Protocollo del 24.04.2020”. Per il settore sanitario, inoltre, sono stati emanati numerosi documenti guida da OMS, 

ECDC, Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro – EU-OSHA, Ministero della Salute, ISS e INAIL.  

Il sistema di prevenzione nazionale ed aziendale realizzatosi nel tempo, con il consolidamento dell’assetto normativo 

operato dal D.Lgs 81/08 e s.m.i., offre la naturale infrastruttura per l’adozione di un approccio integrato alla 

valutazione e gestione del rischio connesso all’attuale emergenza pandemica.  

Nell’ottica di un approccio partecipato ed integrato all’attuazione delle procedure individuate, è imprescindibile il 

coinvolgimento di tutte le figure della prevenzione aziendale, medico competente, RSPP, RLS/RLST, nel coadiuvare il 

datore di lavoro in un puntuale monitoraggio dell’attuazione attenta e responsabile delle suddette misure, rilevando 

che solo la partecipazione consapevole ed attiva dei lavoratori potrà esitare in risultati efficaci con importanti 

ripercussioni positive anche all’esterno del setting lavorativo.  

C’è la necessità di adottare una serie di azioni che vanno ad integrare il documento di valutazione dei rischi (DVR) atte 

a prevenire il rischio di infezione SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro contribuendo, altresì, alla prevenzione della 

diffusione dell’epidemia.  

Tali misure posso essere cosi classificate:  
- Misure organizzative 
- Misure di prevenzione e protezione 
- Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici 
 
 
NOTA: Consigliato l’uso di DPI adeguati anche quando si riesce a rispettare la distanza di almeno 1 metro fra 
lavoratori/clienti/fornitori etc. L’uso delle mascherine diventa obbligatorio nel caso la distanza non possa essere 
rispettata. 
 

DPI (elenco dei DPI che possono essere utilizzati come misura protettiva contro il contagio) 

- Mascherina (FFP3 – FFP2 – di tipo chirurgico) 

- Occhiali  

- Visiera o Schermo protettivo 

- Guanti monouso 

- Tuta monouso 
 
DIVIETO ASSOLUTO A CREARE ASSEMBRAMENTI DI PERSONE 
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Tabella 1 - Riepilogo delle classi di rischio e aggregazione sociale 

CODICE ATECO 
2007 

 Descrizione 
Classe di 

aggregazione 
sociale 

Classe di 
Rischio 

SETTORI ATTIVI/SOSPESI 
DM 25/03 MISE 

SETTORI 
ATTIVI/SOSPESI 

DPCM 10/04 

Attivi 
(migliaia) 

Sospesi 
(migliaia) 

A  AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA      

 01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA 
E SERVIZI CONNESSI 

1 BASSO ATTIVO ATTIVO 835  

 02 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 1 BASSO SOSPESO ATTIVO 55  

 03 PESCA E ACQUACOLTURA 1 BASSO ATTIVO ATTIVO 19  

B  ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE       

 06 ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE 1 BASSO ATTIVO ATTIVO 7  

 07 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 1 BASSO SOSPESO SOSPESO  0 

 08 ALTRE ATTIVITÀ DI ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 
1 BASSO SOSPESO SOSPESO  13 

 09 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL'ESTRAZIONE 1 BASSO Attivo: 09.1 Attivo: 09.1 3 2 

C  ATTIVITÀ MANIFATTURIERE       

 10 INDUSTRIE ALIMENTARI 1 BASSO ATTIVO ATTIVO 460  

 11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE 1 BASSO ATTIVO ATTIVO 45  

 12 INDUSTRIA DEL TABACCO 1 BASSO SOSPESO SOSPESO  5 

 13 INDUSTRIE TESSILI 1 BASSO 
Attivo: 13.96.20; 13.95 

Attivo: 13.96.20; 

13.95 
9 98 

 14 CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; CONFEZIONE DI ARTICOLI 

IN PELLE E PELLICCIA 
1 BASSO Attivo: 14.12.00 Attivo: 14.12.00 2 188 

 15 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 1 BASSO SOSPESO SOSPESO  130 

 16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I 

MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA 

INTRECCIO 

 

1 

 

BASSO Attivo: 16.24 ATTIVO 117  

 17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 1 BASSO 
ATTIVO (ad esclusione 

dei codici 17.23 - 17.24) 

ATTIVO (ad 

esclusione dei 

codici 17.23 - 

17.24) 

74 15 

 18 STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI 1 BASSO ATTIVO ATTIVO 87  

 19 FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE 

DEL PETROLIO 
1 BASSO ATTIVO ATTIVO 22  
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CODICE ATECO 
2007 

 Descrizione 
Classe di 

aggregazione 
sociale 

Classe di 
Rischio 

SETTORI ATTIVI/SOSPESI 
DM 25/03 MISE 

SETTORI 
ATTIVI/SOSPESI 

DPCM 10/04 

Attivi 
(migliaia) 

Sospesi 
(migliaia) 

 20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI  

1 

 

BASSO ATTIVO (ad esclusione 
dei codici: 20.12 - 

20.51.01 - 20.51.02 - 
20.59.50 - 

20.59.60) 

ATTIVO (ad 
esclusione dei 
codici: 20.12 - 

20.51.01 - 
20.51.02 - 
20.59.50 - 

20.59.60) 

137 6 

 21 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI 
FARMACEUTICI 

1 BASSO ATTIVO ATTIVO 101  

 22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 1 BASSO Attivo: 22.2 (ad 
esclusione dei codici: 
22.29.01 e 22.29.02) 

Attivo: 22.2 (ad 
esclusione dei 

codici: 22.29.01 e 
22.29.02) 

88 86 

 23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI 
MINERALI NON METALLIFERI 

1 BASSO Attivo: 23.13; 23.19.10 
Attivo: 23.13; 

23.19.10 
17 168 

 24 METALLURGIA 1 BASSO SOSPESO SOSPESO  188 

 25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E 
ATTREZZATURE) 

1 BASSO Attivo: 25.21; 25.92 
Attivo: 25.21; 

25.92; 25.73.01 
72 505 

 26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; 
APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI 

OROLOGI 

 

1 

 

BASSO 
Attivo: 26.6 

Attivo: 26.1. 26.2, 

26.6 
90 44 

 27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE 

PER USO DOMESTICO NON ELETTRICHE 

 

1 

 

BASSO Attivo: 27.1; 27.2 Attivo: 27.1; 27.2 68 132 

 28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
1 BASSO Attivo: 28.29.30; 

28.95.00; 28.96 

Attivo: 28.29.30; 

28.95.00; 28.96 
56 488 

 29 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E 

SEMIRIMORCHI 
1 BASSO SOSPESO SOSPESO  217 

 30 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 1 BASSO SOSPESO SOSPESO  130 

 31 FABBRICAZIONE DI MOBILI 1 BASSO SOSPESO SOSPESO  144 

 32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 1 BASSO Attivo: 32.50; 32.99.1; 

32.99.4 

Attivo: 32.50; 

32.99.1; 32.99.4 
90 67 
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CODICE ATECO 
2007 

 Descrizione 
Classe di 

aggregazione 
sociale 

Classe di 
Rischio 

SETTORI ATTIVI/SOSPESI 
DM 25/03 MISE 

SETTORI 
ATTIVI/SOSPESI 

DPCM 10/04 

Attivi 
(migliaia) 

Sospesi 
(migliaia) 

 33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED 
APPARECCHIATURE 

 

2 

 

MEDIO-
BASSO 

ATTIVO (ad esclusione 
dei codici 33.11.01; 
33.11.02; 33.11.03; 

33.11.04; 
33.11.05; 33.11.07; 
33.11.09; 33.12.92; 

33.16; 33.17) 

ATTIVO (ad 
esclusione dei 

codici 33.11.01; 
33.11.02; 

33.11.03; 33.11.04; 

33.11.05; 
33.11.07; 

33.11.09; 33.12.92) 

150 27 

D  FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 

CONDIZIONATA 
  

    

 35 FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 
1 BASSO ATTIVO ATTIVO 114  

E  FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI E RISANAMENTO 

  
    

 36 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 1 BASSO ATTIVO ATTIVO 38  

 37 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 1 MEDIO-

ALTO 
ATTIVO ATTIVO 22  

 38 ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; 
RECUPERO DEI MATERIALI 

2 MEDIO-
BASSO 

ATTIVO ATTIVO 174  

 39 ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
2 BASSO ATTIVO ATTIVO 9  

F  COSTRUZIONI       

 41 COSTRUZIONE DI EDIFICI 1 BASSO SOSPESO SOSPESO  420 

 42 INGEGNERIA CIVILE 1 BASSO ATTIVO (ad esclusione 

42.91; 42.99.09; 

42.99.10) 

ATTIVO (ad 

esclusione 

42.99.09; 

42.99.10) 

79 7 

 43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 1 BASSO Attivo: 43.2 Attivo: 43.2 447 386 

G  COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 

AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

  
    

 45 COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO E 

RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 
2 BASSO Attivo: 45.2; 45.3; 45.4 

Attivo: 45.2; 45.3; 

45.4 
321 96 
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CODICE ATECO 
2007 

 Descrizione 
Classe di 

aggregazione 
sociale 

Classe di 
Rischio 

SETTORI ATTIVI/SOSPESI 
DM 25/03 MISE 

SETTORI 
ATTIVI/SOSPESI 

DPCM 10/04 

Attivi 
(migliaia) 

Sospesi 
(migliaia) 

 46 COMMERCIO ALL'INGROSSO (ESCLUSO QUELLO DI 
AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) 

2 BASSO Attivo: 46.2; 46.3; 46.46; 

46.49.2; 

46.61; 46.69.91; 
46.69.94; 46.71 

Attivo: 46.2; 46.3; 

46.46; 46.49.2; 

46.61; 46.69.91; 

46.69.94; 46.71; 

46.75.01 

292 533 

 47 COMMERCIO AL DETTAGLIO (ESCLUSO QUELLO DI 
AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) 

2* MEDIO-
BASSO 

SOSPESO 

Allegato 1 Attivi: 

47.11.1 

47.11.2 

47.11.3 

47.11.4 

47.11.5 

47.19.2 

47.2 

47.3 

47.4 

47.52.1 

47.52.2 

47.59.3 

47.61 

47.62 

47.62.1 

47.71.2 

47.73.1. 

47.73.2 

47.74.0 

47.75.1 

47.76.2 

47.78.2 

47.78.4 

47.78.6 
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CODICE ATECO 
2007 

 Descrizione 
Classe di 

aggregazione 
sociale 

Classe di 
Rischio 

SETTORI ATTIVI/SOSPESI 
DM 25/03 MISE 

SETTORI 
ATTIVI/SOSPESI 

DPCM 10/04 

Attivi 
(migliaia) 

Sospesi 
(migliaia) 

47.91.1 

47.91.2 

47.91.3 

47.99.2 

H  TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO       

 49 TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE 
3 MEDIO-

BASSO 
ATTIVO ATTIVO 565  

 50 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA 3** MEDIO-
BASSO ATTIVO ATTIVO 41  

 51 TRASPORTO AEREO 3 ALTO ATTIVO ATTIVO 30  

 52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 2 BASSO ATTIVO ATTIVO 313  

 53 SERVIZI POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE 2 BASSO ATTIVO ATTIVO 194  

I  ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE       

 55 ALLOGGIO 3 BASSO Attivo: 55.1 Attivo: 55.1 209 79 

 56 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 3 MEDIO-
BASSO SOSPESO SOSPESO 108 1.084 

J  SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE       

 58 ATTIVITÀ EDITORIALI 2 BASSO ATTIVO ATTIVO 62  

 59 ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI 
PROGRAMMI TELEVISIVI, DI REGISTRAZIONI MUSICALI 

E SONORE 

 
3 

 
BASSO ATTIVO ATTIVO 43  

 60 ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE 3 BASSO ATTIVO ATTIVO 19  

 61 TELECOMUNICAZIONI 3 BASSO ATTIVO ATTIVO 109  

 62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ 
CONNESSE 

1 BASSO ATTIVO ATTIVO 329  

 63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
1 BASSO ATTIVO ATTIVO 55  

K  ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE       

 64 ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE 
ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE) 

1 BASSO ATTIVO ATTIVO 388  
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CODICE ATECO 
2007 

 Descrizione 
Classe di 

aggregazione 
sociale 

Classe di 
Rischio 

SETTORI ATTIVI/SOSPESI 
DM 25/03 MISE 

SETTORI 
ATTIVI/SOSPESI 

DPCM 10/04 

Attivi 
(migliaia) 

Sospesi 
(migliaia) 

 65 ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE (ESCLUSE LE 
ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE) 

1 BASSO ATTIVO ATTIVO 111  

 66 ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE ATTIVITÀ 
ASSICURATIVE 

1 BASSO ATTIVO ATTIVO 136  

L  ATTIVITA' IMMOBILIARI       

 68 ATTIVITÀ IMMOBILIARI 1 BASSO SOSPESO SOSPESO  164 

M  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE       

 69 ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ 1 BASSO ATTIVO ATTIVO 646  

 70 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 
1 BASSO ATTIVO ATTIVO 111  

 71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI 
ED ANALISI TECNICHE 

1 BASSO 
ATTIVO ATTIVO 398  

 72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 1 BASSO ATTIVO ATTIVO 65  

 73 PUBBLICITÀ E RICERCHE DI MERCATO 1 BASSO SOSPESO SOSPESO  78 

 74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
1 BASSO ATTIVO ATTIVO 196  

N  NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE   
    

 78 ATTIVITÀ DI RICERCA, SELEZIONE, FORNITURA DI PERSONALE 
2 BASSO Attivo: 78.2 Attivo: 78.2 47 62 

 79 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, DEI 

TOUR OPERATOR E SERVIZI DI PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ CONNESSE 

 

3 
BASSO 

SOSPESO SOSPESO  73 

 80 SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE 3 MEDIO-

BASSO 
Attivo: 80.1; 80.2 Attivo: 80.1; 80.2 105 3 

 81 ATTIVITÀ DI SERVIZI PER EDIFICI E PAESAGGIO 2 MEDIO-

BASSO 
Attivo: 81.2 Attivo: 81.2; 81.3 445 19 

 82 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI 
SUPPORTO ALLE IMPRESE 

2 BASSO 
Attivo: 82.20; 82.92; 

82.99.2; 82.99.99 

Attivo: 82.20; 

82.92; 82.99.2; 

82.99.99 

137 89 

O  AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 

OBBLIGATORIA 
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CODICE ATECO 
2007 

 Descrizione 
Classe di 

aggregazione 
sociale 

Classe di 
Rischio 

SETTORI ATTIVI/SOSPESI 
DM 25/03 MISE 

SETTORI 
ATTIVI/SOSPESI 

DPCM 10/04 

Attivi 
(migliaia) 

Sospesi 
(migliaia) 

 84 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 

OBBLIGATORIA 
1 MEDIO-

ALTO 
ATTIVO ATTIVO 1243  

P  ISTRUZIONE       

 85 ISTRUZIONE 3 MEDIO-

BASSO 
ATTIVO ATTIVO 1589  

Q  SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE       

 86 ASSISTENZA SANITARIA 3 ALTO ATTIVO ATTIVO 1328  

 87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE 3 MEDIO-

ALTO 
ATTIVO ATTIVO 317  

 88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 3 ALTO ATTIVO ATTIVO 277  

R  ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 

DIVERTIMENTO 
  

    

 90 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO 4 BASSO SOSPESO SOSPESO  93 

 91 ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ 

CULTURALI 
3 BASSO 

SOSPESO SOSPESO  51 

 92 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 4 MEDIO-

ALTO 
SOSPESO SOSPESO  29 

 93 ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO 
4 MEDIO-

BASSO 
SOSPESO SOSPESO  145 

S  ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI       

 94 ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE 2 MEDIO-

BASSO 
ATTIVO ATTIVO 178  

 95 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA 
CASA 

2 BASSO 
Attivo: 95.11.00; 

95.12.01; 95.12.09; 

95.22.01 

Attivo: 95.11.00; 

95.12.01; 

95.12.09; 

95.22.01 

24 30 

 96 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA 2 MEDIO-

ALTO SOSPESO 
Allegato 2 

Attivi: 96.01;96.03 
79 401 

T  ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER 

PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI 

INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E 

CONVIVENZE 
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CODICE ATECO 
2007 

 Descrizione 
Classe di 

aggregazione 
sociale 

Classe di 
Rischio 

SETTORI ATTIVI/SOSPESI 
DM 25/03 MISE 

SETTORI 
ATTIVI/SOSPESI 

DPCM 10/04 

Attivi 
(migliaia) 

Sospesi 
(migliaia) 

 97 ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER 
PERSONALE DOMESTICO 

2 MEDIO-
ALTO 

ATTIVO ATTIVO 733  

* classe 4 per i centri commerciali 
** classe 4 per le navi da crociera 
 

Tab. 2 - Analisi di terzo livello delle classi di aggregazione e rischio per il settore ATECO “G – Commercio” 

CODICE ATECO 
2007 

DESCRIZIONE 
CLASSE DI 

AGGREGAZIONE 
CLASSE DI RISCHIO 

G Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 2 BASSO 

45 Commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli 2 BASSO 

45.1 Commercio di autoveicoli 2 BASSO 

45.2 Manutenzione e riparazione di autoveicoli 2 BASSO 

45.3 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 2 BASSO 

45.4 Commercio, manutenzione e riparazioni di motocicli e relative parti ed accessori 2 BASSO 

46 Commercio all’ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di motocicli) 2 BASSO 

46.1 Intermediari del commercio 2 BASSO 

46.2 Commercio all’ingrosso di materie prime agricole e di animali vivi 1 BASSO 

46.3 Commercio all’ingrosso di prodotti alimentari, bevande e prodotti del tabacco 1 BASSO 

46.4 Commercio all’ingrosso di beni di consumo finale 1 BASSO 

46.5 Commercio all’ingrosso di apparecchiature ICT 1 BASSO 

46.6 Commercio all’ingrosso di altri macchinari, attrezzature e forniture 1 BASSO 

46.7 Commercio all’ingrosso specializzato di altri prodotti 1 BASSO 

46.9 Commercio all’ingrosso non specializzato 1 BASSO 

47 Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli di motocicli) 2* MEDIO-BASSO 

47.1 Commercio al dettaglio in esercizio non specializzati 2* MEDIO-BASSO 

47.2 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati 2* MEDIO-BASSO 

47.3 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 2* MEDIO-BASSO 

47.4 Commercio al dettaglio di apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) 2* MEDIO-BASSO 
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CODICE ATECO 
2007 

DESCRIZIONE 
CLASSE DI 

AGGREGAZIONE 
CLASSE DI RISCHIO 

in esercizi specializzati 

47.5 Commercio al dettaglio di altri prodotti per uso domestico in esercizi specializzati 2* MEDIO-BASSO 

47.6 Commercio al dettaglio di articoli culturali e ricreativi in esercizi specializzati 2* MEDIO-BASSO 

47.7 Commercio al dettaglio di altri prodotti in esercizi specializzati 2* MEDIO-BASSO** 

47.8 Commercio al dettaglio ambulante 3 MEDIO-BASSO 

47.9 Commercio al dettaglio al di fuori dei negozi, banche e mercati 2 MEDIO-BASSO 

* classe 4 se all’interno di centri commerciali 
** fanno eccezione le farmacie con classe di rischio ALTO 

 

Tab. 3 - Lavoratori impiegati nei settori sospesi distribuiti per genere, classe di età e area geografica dopo il DPCM 10/04/2020.Valori assoluti (migliaia) e percentuali. 

ATECO* 
GENERE CLASSE DI ETÀ AREA GEOGRAFICA** TOTALE 

MASCHI FEMMINE UNDER 50 OVER 50 ZONA 1 ZONA 2 ZONA 3  

B ESTRAZIONE DI MINERALI 
14,16 
(0,3%) 

0,85 
(0,0%) 

8,45 
(0,2%) 

6,56 
(0,3%) 

6,46 
(0,2%) 

4,58 
(0,3%) 

3,96 
(0,2%) 

15,00 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
1969,03 
(41,4%) 

668,91 
(26,0%) 

1775,57 
(35,3%) 

862,43 
(37,5%) 

1794,61 
(45,4%) 

478,56 
(27,8%) 

364,84 
(22,0%) 

2638,01 

F COSTRUZIONI 
769,09 
(16,2%) 

43,93 
(1,7%) 

510,90 
(10,2%) 

302,12 
(13,1%) 

341,47 
(8,6%) 

219,20 
(12,8%) 

252,38 
(15,2%) 

813,05 

G COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO 
824,45 
(17,3%) 

588,22 
(22,8%) 

941,23 
(18,7%) 

471,43 
(20,5%) 

684,00 
(17,3%) 

335,57 
(19,5%) 

393,10 
(23,7%) 

1412,67 

I SERVIZI ALLOGGIO E RISTORAZIONE 
611,04 
(12,8%) 

551,56 
(21,4%) 

902,43 
(17,9%) 

260,18 
(11,3%) 

498,94 
(12,6%) 

319,39 
(18,6%) 

344,27 
(20,8%) 

1162,6 

L ATTIVITÀ IMMOBILIARI 
87,77 
(1,8%) 

76,26 
(3,0%) 

96,97 
(1,9%) 

67,06 
(2,9%) 

82,61 
(2,1%) 

49,43 
(2,9%) 

31,99 
(1,9%) 

164,03 

M ATTIVITÀ PROFESSIONALI E TECNICHE 
34,86 
(0,7%) 

43,25 
(1,7%) 

60,21 
(1,2%) 

17,89 
(0,8%) 

50,78 
(1,3%) 

18,02 
(1,0%) 

9,3 
(0,6%) 

78,1 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SUPPORTO IMPRESE 
133,42 
(2,8%) 

160,26 
(6,2%) 

203,72 
(4,0%) 

89,96 
(3,9%) 

139,47 
(3,5%) 

89,09 
(5,2%) 

65,12 
(3,9%) 

293,68 

R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO 
183,93 
(3,9%) 

134,26 
(5,2%) 

227,15 
(4,5%) 

91,02 
(4,0%) 

142,19 
(3,6%) 

104,32 
(6,1%) 

71,68 
(4,3%) 

318,19 
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S ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 
127,75 
(2,7%) 

303,11 
(11,8%) 

300,9 
(6,0%) 

129,96 
(5,6%) 

211,16 
(5,3%) 

100,45 
(5,8%) 

119,26 
(7,2%) 

430,87 

T FAMIGLIE DATORI DI LAVORO PERSONALE DOMESTICO 
0,72 

(0,0%) 
4,85 

(0,2%) 
3,32 

(0,1%) 
2,26 

(0,1%) 
3,2 

(0,1%) 
0,55 

(0,0%) 
1,82 

(0,1%) 
5,57 

 TOTALE 
4756,22 
(100,0%) 

2575,46 
(100,0%) 

5030,85 
(100,0%) 

2300,86 
(100,0%) 

3954,89 
(100,0%) 

1719,16 
(100,0%) 

1657,72 
(100,0%) 

7331,77 

*Settori Attivi: 
A – AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 01; 02; 03 
B – ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 05; 06; 09.1 
C – ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 10; 11; 13.96.20; 13.95; 14.12.00; 16; 17 (ad esclusione di 17.23; 17.24); 18; 19; 20 (ad esclusione di 20.12; 20.51.01; 20.51.02; 20.59.50; 20.59.60); 21; 
22.2 (ad esclusione di 22.29.01; 22.29.02); 23.13; 23.19.10; 25.21; 25.73.1; 25.92; 26.1; 26.2; 26.6; 27.1; 27.2; 28.29.30; 28.95.00; 28.96; 32.50; 32.99.1; 32.99.4; 33 (ad esclusione di 
33.11.01; 33.11.02; 33.11.03; 33.11.04; 33.11.05; 33.11.07; 33.11.09; 33.12.92) 
D – FORNITURADI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 35 
E – FORNITURA DI ACQUA, RETI FOGNARIE, ATTIVITA’ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 36; 27; 38; 39 
F – COSTRUZIONI 42 (ad esclusione di 42.99.09; 42.99.10); 43.2 
G – COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 45.2; 45.3; 45.4; 46.2; 46.3; 46.46; 46.49.1; 46.49.2; 46.61; 46.69.91; 46.69.94; 46.71; 
46.75.01. ALLEGATO 1 DPCM Attivi 47.11.1; 47.11.2; 47.11.3; 47.11.4; 47.11.5; 47.19.2; 47.2; 47.3; 47.4; 47.52.1; 47.52.2; 47.59.3; 47.62.1; 47.73.1; 47.73.2; 47.74.0; 47.75.1; 47.76.2; 
47.78.2; 47.78.4; 47.78.6; 47.91.1; 47.91.2; 47.91.3; 47.99.2; 47.71.2; 47.61; 47.62 
H – TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 49; 50; 51; 52; 53 
I – ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 55.1 
J – SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 58; 59; 60; 61; 62; 63 
K – ATTIVITA’ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 64; 65; 66 
M – ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 69; 70; 71; 72; 74; 75 
N – NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 78.2; 80.1; 80.2; 81.2; 81.3; 82.20; 82.92; 82.99.2; 82.99.99 
O – AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA – AMMINISTRAZIONE SOCIALE E OBBLIGATORIA 84 
P – ISTRUZIONE 85 
Q – SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE 86; 87; 88 
S – ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 94; 95.11.00; 95.12.01; 95.12.09; 95.22.01 ALLEGATO 2 DPCM 96.01; 96.03 
T – ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO 97 
U – ORGANIZZAZIONI E ORGANISMI EXTRA-TERRITORIALI 99 
 
** Zona 1: Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Marche 
Zona 2: Valle D’Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Toscana, Umbria, Lazio 
Zona 3: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna 
 

 



 

Rischio biologico: Coronavirus  
Titolo X D.Lgs. 81/08 

Rev. 12 del 27.04.2020 

 

28 / 158 
 

2.4 Metodo di stima OSHA  

 

Ai fini della definizione del livello di rischio può essere utile fare riferimento a quanto riportato nella guida OSHA sulla 

gestione dei luoghi di lavoro durante l’emergenza COVID-19.  

Si prendano a riferimento solo i livelli di rischio per operatori non sanitari, per i quali il nostro documento è stato 

elaborato. 

Secondo la guida, il rischio del lavoratore di esposizione professionale a SARS-CoV-2, il virus che causa COVID-19, 

durante un focolaio può variare da molto alto a alto, medio o basso (attenzione). Il livello di rischio dipende in parte 

dal tipo di attività lavorativa, dalla necessità di avvicinarsi a meno di 1,8288 m (6 piedi) da persone che hanno o che 

sono probabilmente infette da SARS-CoV-2 o dalla necessità di contatti ripetuti o prolungati con persone che sono, o 

sono sospette di essere, infette da SARS-CoV-2. Per aiutare i datori di lavoro a individuare le misure di sicurezza 

appropriate, l'OSHA ha suddiviso le attività lavorative in quattro livelli di esposizione al rischio: rischio molto alto, alto, 

medio e basso.  

La piramide del rischio mostra i quattro livelli di rischio.  

 

Fig. 1 - Occupational Risk Pyramid for COVID-19 

Risk exposure levels OSHA 

 

Very High Exposure Risk 

Very high exposure risk jobs are those with high potential for exposure to known or suspected sources of COVID-19 

during specific medical, postmortem, or laboratory procedures. Workers in this category include: 

- Healthcare workers (e.g., doctors, nurses, dentists, paramedics, emergency medical technicians) 

performing aerosol-generating procedures (e.g., intubation, cough induction procedures, 

bronchoscopies, some dental procedures and exams, or invasive specimen collection) on known or 

suspected COVID-19 patients. 

- Healthcare or laboratory personnel collecting or handling specimens from known or suspected COVID-19 

patients (e.g., manipulating cultures from known or suspected COVID-19 patients). 

- Morgue workers performing autopsies, which generally involve aerosol-generating procedures, on the 

bodies of people who are known to have, or suspected of having, COVID-19 at the time of their death. 

 

High Exposure Risk 

High exposure risk jobs are those with high potential for exposure to known or suspected sources of COVID-19. 

Workers in this category include: 

- Healthcare delivery and support staff (e.g., doctors, nurses, and other hospital staff who must enter 

patients’ rooms) exposed to known or suspected COVID-19 patients. (Note: when such workers perform 

aerosol-generating procedures, their exposure risk level becomes very high.) 

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10501-guidance-on-preparing-workplaces-for-covid-19-osha
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- Medical transport workers (e.g., ambulance vehicle operators) moving known or suspected COVID-19 

patients in enclosed vehicles. 

- Mortuary workers involved in preparing (e.g., for burial or cremation) the bodies of people who are 

known to have, or suspected of having, COVID-19 at the time of their death. 

 

Medium Exposure Risk 

Medium exposure risk jobs include those that require frequent and/or close contact with (i.e., within 6 feet of) 

people who may be infected with SARS-CoV-2, but who are not known or suspected COVID-19 patients. In areas 

without ongoing community transmission, workers in this risk group may have frequent contact with travelers who 

may return from international locations with widespread COVID-19 transmission. In areas where there is ongoing 

community transmission, workers in this category may have contact with the general public (e.g., schools, high-

population-density work environments, some high-volume retail settings). 

 

Lower Exposure Risk (Caution) 

Lower exposure risk (caution) jobs are those that do not require contact with people known to be, or suspected of 

being, infected with SARS-CoV-2 nor frequent close contact with (i.e., within 6 feet of) the general public. Workers 

in this category have minimal occupational contact with the public and other coworkers. 

 

2.5 Individuazione Classe di Rischio 

 
Dalla Tabella 1 si individua una Classe di Rischio per l’Azienda: 
 
Codice Ateco 2007: 85.59.2 – 73.2 
Descrizione: ISTRUZIONE  
Classe di aggregazione sociale 1 (attività didattica interrotta) 
Classe di Rischio BASSO 
SETTORI ATTIVI/SOSPESI DM 25/03 MISE Attività didattiche 
SETTORI ATTIVI/SOSPESI DPCM 10/04  
 
Legenda: 

1 BASSO  

2 MEDIO-BASSO X 

3 MEDIO-ALTO  

4 ALTO  
 

2.6 Misure: 

BASSO Misure in accordo con documento INAIL Applicare i Protocolli a seguire 

MEDIO-BASSO Misure in accordo con documento INAIL 
Applicare i Protocolli a seguire e 
correggere criticità individuate 

MEDIO-ALTO Misure in accordo con documento INAIL 
Applicare i Protocolli a seguire e 
correggere criticità individuate 

ALTO Misure in accordo con documento INAIL 
Applicare i Protocolli a seguire e 
correggere criticità individuate 

 

 

 

 

 

https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
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2.7 Applicazione Protocolli 

Cessano di produrre 

effetti dall’applicazione 

del D.P.C.M. 10 Aprile 

2020 (04.05.2020) 

D.P.C.M. 10 Aprile 2020 Protocollo Trasporti/logistica 
20 Marzo 2020 

Protocollo Cantieri 19 Marzo 
2020 integrato 24 Aprile 2020 

Il Datore di Lavoro invia 

comunicazione sospensione 

attività ai propri lavoratori 

(2.1) 

ATTIVITÀ NON SOSPESE 

 
ATTIVITÀ SOSPESE 

Protocollo generale 14 Marzo 
2020 integrato 24 Aprile 2020 

 

AGGIORNAMENTO  
 COSTANTE DEL PRESENTE DVR AL MOMENTO 

DELL’USCITA DI NUOVE DISPOSIZIONI 
SIGNIFICATIVE PER LA PREVENZIONE 

CONTRO IL CONTAGIO O DIVIETI 

 
 

1. Misure organizzative 

 

2. Misure di prevenzione e 

protezione 

 

3. Misure prevenzione 

contro attivazione focolai 

Gestione degli spazi di lavoro 

Organizzazione e orario di lavoro 

 

Informazione e formazione 

Misure igieniche e sanificazione 
Utilizzo di mascherine e DPI 

Sorveglianza sanitaria 

Tutela lavoratori fragili 
 

 

Misure igieniche 

Misura temperatura 
Misure organizzative speciali 

Lavoratori sintomatici al lavoro 

Applicazione  

D.P.C.M. 26 Aprile 2020 

Protocollo ambientale/rifiuti 
19 Marzo 2020 

Misure generali 

INAIL 
 

 

Misure Protocolli 

Protocollo dipendenti PA  
9 Aprile 2020 



 

Rischio biologico: Coronavirus  
Titolo X D.Lgs. 81/08 

Rev. 12 del 27.04.2020 

 

31 / 158 
 

2. Attività non sospese 
DPCM 26 Aprile 2020 

… 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 

successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’art. 3, comma 6-bis, e dell’art. 4; 

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative del decreto-

legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 

marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 

marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 

dell’11 marzo 2020;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 

22 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020, recante «Disposizioni attuative del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 2 aprile 2020; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19, applicabili sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 dell’11 aprile 2020; 

Vista l’ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020; 

Vista l’ordinanza del Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 marzo 2020, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con cui è stato disciplinato l’ingresso nel territorio 

nazionale tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario e terrestre; 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 26 

marzo 2020, con cui è stato modificato l’elenco dei codici di cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 22 marzo 2020; 

Visto l’art. 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, che ha fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati 

sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto-legge n. 6 del 2020, ovvero ai sensi dell’art. 32 

della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e ha stabilito che continuano ad applicarsi nei termini originariamente previsti le 

misure già adottate con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri adottati in data 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 

11 marzo 2020 e 22 marzo 2020 per come ancora vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge; 

Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale l’epidemia da COVID-

19 è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la successiva dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 

da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello 

globale;  

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 

emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili; 

Considerati l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e 

l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l’interessamento di più ambiti sul 

territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire uniformità nell’attuazione dei programmi di profilassi 

elaborati in sede internazionale ed europea; 

Preso atto che, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il Presidente della Regione 

può disporre la programmazione del servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale, anche non di linea, 

finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere 

l’emergenza coronavirus sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali e che il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, può disporre, al fine di contenere 

l’emergenza sanitaria da coronavirus, la programmazione con riduzione e soppressione dei servizi automobilistici 

interregionali e di trasporto ferroviario, aereo e marittimo, sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di 

assicurare i servizi minimi essenziali; 

Preso atto che ai sensi dell’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 l’elenco dei codici 

di cui all’allegato 1 del medesimo decreto può essere modificato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 

sentito il Ministro dell’economia e delle finanze; 
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Visti i verbali n. 57 del 22 aprile 2020 e n. 59 del 24-25 aprile 2020 del Comitato tecnico scientifico di cui all’ordinanza 

del Capo del dipartimento della Protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze, nonché i 

Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell’istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei 

trasporti, dell’università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e 

del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione, per le politiche giovanili e lo sport, per 

gli affari regionali e le autonomie, nonché sentito il Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle 

province autonome; 

DECRETA:  

Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale si applicano le 

seguenti misure: 

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per 

motivi di salute e si considerano necessari gli spostamenti per incontrare congiunti purché venga rispettato il divieto di 

assembramento e il distanziamento e vengano utilizzate le mascherine; in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone 

fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in una regione diversa rispetto a quella in cui 

attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; 

è in ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 

b) i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) devono rimanere presso il 

proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio medico curante; 

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della 

quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

d) è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici e privati; il sindaco può disporre la temporanea 

chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile assicurare altrimenti il rispetto di quanto previsto dalla presente 

lettera; 

e) l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso rispetto di quanto previsto 

dalla lettera d), nonché della distanza di sicurezza interpersonale di un metro; il sindaco può disporre la temporanea 

chiusura di specifiche aree in cui non sia possibile assicurare altrimenti il rispetto di quanto previsto dalla presente 

lettera; le aree attrezzate per il gioco dei bambini sono chiuse ove non sia possibile consentirne l’accesso 

contingentato; 

f) non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto; è consentito svolgere individualmente, ovvero con 

accompagnatore per i minori o le persone non completamente autosufficienti, attività sportiva o attività motoria, 

purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l’attività sportiva e di 

almeno un metro per ogni altra attività; 

g) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. Allo scopo di 

consentire la graduale ripresa delle attività sportive, nel rispetto di prioritarie esigenze di tutela della salute connesse 

al rischio di diffusione da COVID-19, le sessioni di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti – 

riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato Italiano Paralimpico 

(CIP) e dalle rispettive federazioni, in vista della loro partecipazione ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali ed 

internazionali – sono consentite, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, a 

porte chiuse, per gli atleti di discipline sportive individuali. A tali fini, sono emanate, previa validazione del comitato 

tecnico-scientifico istituito presso il Dipartimento della Protezione Civile, apposite Linee-Guida, a cura dell’Ufficio per 
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lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, su proposta del CONI ovvero del CIP, sentita la Federazione Medico 

Sportiva Italiana, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli Enti di Promozione Sportiva; 

h) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; 

i) sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura con la presenza di pubblico, 

ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia 

privato, quali, a titolo d’esempio, feste pubbliche e private, anche nelle abitazioni private, eventi di qualunque 

tipologia ed entità, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali 

assimilati; nei predetti luoghi è sospesa ogni attività; l’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’adozione di 

misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche 

dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro. 

Sono sospese le cerimonie civili e religiose; sono consentite le cerimonie funebri con l’esclusiva partecipazione di 

parenti di primo e secondo grado e, comunque, fino a un massimo di quindici persone, con funzione da svolgersi 

preferibilmente all’aperto, indossando mascherine protettive e rispettando rigorosamente le misure di 

distanziamento sociale; 

j) sono sospesi i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all’art. 101 del 

codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

k) sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività 

didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di 

formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi 

professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi professionali e le attività 

formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di 

svolgimento di attività formative a distanza. Sono esclusi dalla sospensione i corsi di formazione specifica in medicina 

generale. I corsi per i medici in formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie e medica 

possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in presenza. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è 

da escludersi qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in 

presenza delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la 

pulizia degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per l’infanzia 

richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti comprensivi; 

l) sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche 

comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; 

m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, modalità di 

didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per tutta la durata della 

sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 

individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti 

con disabilità; le Università e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell’ordinaria funzionalità, assicurano, laddove 

ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di 

quelle curriculari  ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del 

percorso didattico; nelle università, nelle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e negli enti 

pubblici di ricerca possono essere svolti esami, tirocini, attività di ricerca e di laboratorio sperimentale e/o didattico ed 

esercitazioni, ed è altresì consentito l’utilizzo di biblioteche, a condizione che vi sia un’organizzazione degli spazi e del 

lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e di aggregazione e che vengano adottate misure 

organizzative di prevenzione e protezione, contestualizzate al settore della formazione superiore e della ricerca, anche 

avuto riguardo alle specifiche esigenze delle persone con disabilità, di cui al “Documento tecnico sulla possibile 

rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
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prevenzione” pubblicato dall’INAIL. Per le finalità di cui al precedente periodo, le università, le istituzioni di alta 

formazione artistica musicale e coreutica e gli enti pubblici di ricerca assicurano, ai sensi dell’articolo 87, comma 1, 

lettera a), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, la presenza del personale strettamente necessario allo svolgimento 

delle suddette attività; 

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all’emergenza sanitaria di cui al 

presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle Istituzioni di alta 

formazione artistica musicale e coreutica, tali attività possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 

individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con 

disabilità; le Università e le Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative 

modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 

intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui 

alla presente lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative 

valutazioni; 

p) le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto direttoriale generale o analogo provvedimento in 

relazione ai rispettivi ordinamenti, rideterminare le modalità didattiche ed organizzative dei corsi di formazione e di 

quelli a carattere universitario del personale delle forze di polizia e delle forze armate, in fase di espletamento alla 

data del 9 marzo 2020, ai quali siano state applicate le previsioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera h) decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attività didattiche ed esami a 

distanza e l’eventuale soppressione di prove non ancora svoltesi, ferma restando la validità delle prove di esame già 

sostenute ai fini della formazione della graduatoria finale del corso. I periodi di assenza da detti corsi di formazione, 

comunque connessi al fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al raggiungimento del limite di 

assenze il cui superamento comporta il rinvio, l’ammissione al recupero dell’anno o la dimissione dai medesimi corsi; 

q) sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati è effettuata 

esclusivamente su basi curriculari ovvero con modalità a distanza; per le procedure concorsuali pubbliche resta fermo 

quanto previsto dall’art. 87, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 4 del decreto-legge 8 aprile 

2020, n. 22; 

r) sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonché del personale le cui attività siano 

necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a livello regionale; 

s) sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto personale sanitario o personale 

incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità; 

è altresì differita a data successiva al termine di efficacia del presente decreto ogni altra attività convegnistica o 

congressuale;  

t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da remoto con 

particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati 

nell’ambito dell’emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di 

un metro; 

u) sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali (fatta 

eccezione per l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza), centri culturali, centri sociali, 

centri ricreativi; 

v) sono sospesi gli esami di idoneità di cui all’art. 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da espletarsi presso 

gli uffici periferici della motorizzazione civile; con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei 

candidati che non hanno potuto sostenere le prove d’esame in ragione della sospensione, la proroga dei termini 

previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 
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w) è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti emergenze e 

accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del personale sanitario preposto; 

x) l’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, 

strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla 

direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di 

infezione; 

y) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d’intesa con il coordinatore degli interventi per il 

superamento dell’emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale assicurano al 

Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento della diffusione del contagio del COVID-19, anche 

mediante adeguati presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della 

prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per 

minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento dagli altri detenuti, 

raccomandando di valutare la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in 

modalità telefonica o video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle disposizioni vigenti. In casi 

eccezionali può essere autorizzato il colloquio personale, a condizione che si garantisca in modo assoluto una distanza 

pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi e la semilibertà o di modificare i relativi regimi in modo da 

evitare l’uscita e il rientro dalle carceri, valutando la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare; 

z) sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di 

prima necessità individuate nell’allegato 1, sia nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della 

media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l’accesso alle sole 

predette attività. Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette 

alla vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere in 

ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro; 

aa) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione 

delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale 

di un metro. Resta consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia 

per l’attività di confezionamento che di trasporto, nonché la ristorazione con asporto fermo restando l’obbligo di 

rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di un metro, il divieto di consumare i prodotti all’interno dei locali e il 

divieto di sostare nelle immediate vicinanze degli stessi; 

bb) sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all’interno delle stazioni ferroviarie e 

lacustri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante, con esclusione di quelli situati lungo le autostrade, 

che possono vendere solo prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei locali; restano aperti quelli siti negli 

ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un 

metro; 

cc) sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da quelle 

individuate nell’allegato 2; 

dd) gli esercizi commerciali la cui attività non è sospesa ai sensi del presente decreto sono tenuti ad assicurare, oltre 

alla distanza interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di 

sostare all’interno dei locali più del tempo necessario all’acquisto dei beni. Si raccomanda altresì l’applicazione delle 

misure di cui all’allegato 5; 

ee) restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché 

l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni 

e servizi; 
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ff) il Presidente della Regione dispone la programmazione del servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico 

locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari 

necessari per contenere l’emergenza COVID-19 sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi 

minimi essenziali, la cui erogazione deve, comunque, essere modulata in modo tale da evitare il sovraffollamento dei 

mezzi di trasporto nelle fasce orarie della giornata in cui si registra la maggiore presenza di utenti. Per le medesime 

finalità il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto adottato di concerto con il Ministro della salute, può 

disporre, al fine di contenere l’emergenza sanitaria da COVID-19, riduzioni, sospensioni o limitazioni nei servizi di 

trasporto, anche internazionale, automobilistico, ferroviario, aereo, marittimo e nelle acque interne, anche 

imponendo specifici obblighi agli utenti, agli equipaggi, nonché ai vettori ed agli armatori; 

gg) fermo restando quanto previsto dall’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici, 

la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata 

dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate 

disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all’art. 22 della legge 

22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito 

dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 

hh) si raccomanda in ogni caso ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere la fruizione dei periodi di congedo 

ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto dalla lettera precedente e dall’art. 2, comma 2; 

ii) in ordine alle attività professionali si raccomanda che: 

a) sia attuato il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio 

domicilio o in modalità a distanza; 

b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva;  

c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale 

di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 

d) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 

ammortizzatori sociali. 

jj) gli allegati 1 e 2 possono essere modificati con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro 

dell’economia e delle finanze. 

Art. 2 Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive industriali e 

commerciali 

1. Sull’intero territorio nazionale sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di 

quelle indicate nell’allegato 3. L’elenco dei codici di cui all’allegato 3 può essere modificato con decreto del Ministro 

dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze. Per le pubbliche amministrazioni resta 

fermo quanto previsto dall’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 1 del presente decreto; resta 

altresì fermo quanto previsto dall’articolo 1 del presente decreto per le attività commerciali e i servizi professionali. 

2. Le attività produttive sospese in conseguenza delle disposizioni del presente articolo possono comunque proseguire 

se organizzate in modalità a distanza o lavoro agile. 

3. Sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi essenziali di cui alla 

legge 12 giugno 1990, n. 146, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1 per i musei e gli altri istituti e luoghi della 

cultura, nonché per i servizi che riguardano l’istruzione. 
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4. È sempre consentita l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di farmaci, tecnologia 

sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e alimentari. 

Resta altresì consentita ogni attività comunque funzionale a fronteggiare l’emergenza. 

5. Le imprese titolari di autorizzazione generale di cui al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, assicurano 

prioritariamente la distribuzione e la consegna di prodotti deperibili e dei generi di prima necessità. 

6. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione delle 

misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 

aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all’allegato 6, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il 

protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-19 nei cantieri, sottoscritto il 

24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le parti 

sociali, di cui all’allegato 7, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-

19 nel settore del trasporto e della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8. La mancata attuazione 

dei protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino al ripristino delle 

condizioni di sicurezza. 

7. Le imprese, le cui attività dovessero essere sospese per effetto delle modifiche di cui all’allegato 3, ovvero per 

qualunque altra causa, completano le attività necessarie alla sospensione, compresa la spedizione della merce in 

giacenza, entro il termine di tre giorni dall’adozione del decreto di modifica o comunque dal provvedimento che 

determina la sospensione. 

8. Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al Prefetto, l’accesso ai locali aziendali di 

personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di vigilanza, attività conservative e di 

manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e sanificazione. È consentita, previa comunicazione al 

Prefetto, la spedizione verso terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture. 

9. Le imprese, che riprendono la loro attività a partire dal 4 maggio 2020, possono svolgere tutte le attività 

propedeutiche alla riapertura a partire dalla data del 27 aprile 2020. 

10. Le imprese, le cui attività sono comunque consentite alla data di entrata in vigore del presente decreto, 

proseguono la loro attività nel rispetto di quanto previsto dal comma 6. 

11. Per garantire lo svolgimento delle attività produttive in condizioni di sicurezza, le Regioni monitorano con cadenza 

giornaliera l’andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e, in relazione a tale andamento, le 

condizioni di adeguatezza del sistema sanitario regionale. I dati del monitoraggio sono comunicati giornalmente dalle 

Regioni al Ministero della Salute, all’Istituto superiore di sanità e al comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del 

Capo del dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni. Nei casi in cui dal 

monitoraggio emerga un aggravamento del rischio sanitario, individuato secondo i principi per il monitoraggio del 

rischio sanitario di cui all’allegato 10 e secondo i criteri stabiliti entro tre giorni dal Ministro della salute, il Presidente 

della Regione propone tempestivamente al Ministro della Salute, ai fini dell’immediato esercizio dei poteri di cui 

all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, le misure restrittive necessarie e urgenti per le attività 

produttive delle aree del territorio regionale specificamente interessate dall’aggravamento. 

Art. 3 Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale 

1. Sull’intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la prevenzione della diffusione delle infezioni per via 

respiratoria previste dalla normativa vigente e dal Ministero della salute sulla base delle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità e i responsabili delle singole strutture provvedono ad applicare le indicazioni 

per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti fornite dal Ministero della salute; 
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b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità 

ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora 

fuori dai casi di stretta necessità; 

c) nei servizi educativi per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di ogni ordine e 

grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al 

pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di 

cui all’allegato 4; 

d) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni sulle misure di prevenzione 

igienico sanitarie di cui all’allegato 4 anche presso gli esercizi commerciali; 

e) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del servizio sanitario, nonché in 

tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva del Ministro per la pubblica 

amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, 

soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani; 

f) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di sanificazione dei 

mezzi, ripetuti a cadenza ravvicinata; 

g) è raccomandata l’applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitaria di cui all’allegato 4. 

2. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19 limitatamente alla durata dell’emergenza sanitaria, gli 

individui presenti sull’intero territorio nazionale devono usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi confinati 

aperti al pubblico inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 

continuativamente il mantenimento del distanziamento fisico. Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei 

sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina ovvero i 

soggetti che interagiscono con i predetti. 

3. Ai fini di cui al comma 2, per la popolazione generale potranno essere utilizzate, in alternativa alle mascherine di 

comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a 

fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate 

che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso. 

4. L’utilizzo corretto delle mascherine di comunità va ad aggiungersi alle altre misure di protezione finalizzate alla 

riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che restano invariate e 

prioritarie. 

Art. 4 Disposizioni in materia di ingresso in Italia 

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), chiunque intende fare ingresso nel territorio 

nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso al 

servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da 

consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 

a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 1, comma 1, lettera a), del presente decreto; 

b) indirizzo completo dell’abitazione o della dimora in Italia dove sarà svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e 

l’isolamento fiduciario di cui al comma 3 e il mezzo di trasporto privato che verrà utilizzato per raggiungere la stessa; 

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni durante l’intero periodo di sorveglianza 

sanitaria e isolamento fiduciario. 
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2. I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la documentazione di cui al comma 1, 

provvedendo alla misurazione della temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno stato 

febbrile, nonché nel caso in cui la predetta documentazione non sia completa. Sono inoltre tenuti ad adottare le 

misure organizzative che, in conformità alle indicazioni di cui al “Protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contenimento della diffusione del covid – 19 nel settore del trasporto e della logistica” di settore sottoscritto il 20 

marzo 2020, di cui all’allegato 8, nonché alle “Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per 

il contenimento della diffusione del covid-19” di cui all’allegato 9, assicurano in tutti i momenti del viaggio una 

distanza interpersonale di almeno un metro tra i passeggeri trasportati, nonché l’utilizzo da parte dell’equipaggio e dei 

passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi possono 

essere temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell’imbarco, a dotare i 

passeggeri, che ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione individuale. 

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 1, anche se asintomatiche, sono obbligate a 

comunicarlo immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio e sono 

sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso l’abitazione 

o la dimora preventivamente indicata all’atto dell’imbarco ai sensi del comma 1, lettera b). In caso di insorgenza di 

sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei 

numeri telefonici appositamente dedicati. 

4. Nell’ipotesi di cui al comma 3, ove dal luogo di sbarco del mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in 

Italia non sia possibile per una o più persone raggiungere effettivamente mediante mezzo di trasporto privato 

l’abitazione o la dimora, indicata alla partenza come luogo di effettuazione del periodo di sorveglianza sanitaria e di 

isolamento fiduciario, fermo restando l’accertamento da parte dell’Autorità giudiziaria in ordine all’eventuale falsità 

della dichiarazione resa all’atto dell’imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1, l’Autorità sanitaria 

competente per territorio informa immediatamente la Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il 

Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, determina le modalità e il luogo dove 

svolgere la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo delle persone sottoposte alla 

predetta misura. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, i soggetti di cui al periodo precedente sono obbligati a 

segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente 

dedicati. 

5. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), le persone fisiche che entrano in Italia, tramite 

mezzo privato, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al 

Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per il luogo in cui si svolgerà il periodo di sorveglianza 

sanitaria e l’isolamento fiduciario, e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un 

periodo di quattordici giorni presso l’abitazione o la dimora indicata nella medesima comunicazione. In caso di 

insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il 

tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati. 

6. Nell’ipotesi di cui al comma 5, ove non sia possibile raggiungere l’abitazione o la dimora, indicata come luogo di 

svolgimento del periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario, le persone fisiche sono tenute a comunicarlo 

all’Autorità sanitaria competente per territorio, la quale informa immediatamente la Protezione Civile Regionale che, 

in coordinamento con il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, determina le 

modalità e il luogo dove svolgere la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo delle 

persone sottoposte alla predetta misura. 

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle quali vi sia insorgenza di sintomi COVID-19, durante il periodo di sorveglianza 

sanitaria e isolamento fiduciario effettuati secondo le modalità previste dai commi precedenti, è sempre consentito 

per le persone sottoposte a tali misure, avviare il computo di un nuovo periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento 

fiduciario presso altra abitazione o dimora, diversa da quella precedentemente indicata dall’Autorità sanitaria, a 

condizione che sia trasmessa alla stessa Autorità la dichiarazione prevista dal comma 1, lettera b), integrata con 

l’indicazione dell’itinerario che si intende effettuare, e garantendo che il trasferimento verso la nuova abitazione o 



 

Rischio biologico: Coronavirus  
Titolo X D.Lgs. 81/08 

Rev. 12 del 27.04.2020 

 

41 / 158 
 

dimora avvenga secondo le modalità previste dalla citata lettera b). L’Autorità sanitaria, ricevuta la comunicazione di 

cui al precedente periodo, provvede ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell’azienda 

sanitaria territorialmente competente in relazione al luogo di destinazione per i controlli e le verifiche di competenza. 

8. L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti provvedono, sulla base delle 

comunicazioni di cui al presente articolo, alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le modalità di 

seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile dettagliate e documentate, sulle zone di 

soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata valutazione del 

rischio di esposizione; 

b) avviata la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, l’operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di 

medicina generale o il pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai fini dell’eventuale certificazione ai 

fini INPS (circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

c) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, si procede a rilasciare una dichiarazione 

indirizzata all’INPS, al datore di lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui si dichiara 

che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine; 

d) accertano l’assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre in isolamento, nonché degli altri 

eventuali conviventi; 

e) informano la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di trasmissione della malattia, le 

misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in caso di comparsa di sintomi; 

f) informano la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al giorno (la mattina e la 

sera), nonché di mantenere: 

1) lo stato di isolamento per quattordici giorni dall’ultima esposizione; 

2) il divieto di contatti sociali; 

3) il divieto di spostamenti e viaggi; 

4) l’obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza; 

g) in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 

1) avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta e l’operatore di sanità 

pubblica; 

2) indossare la mascherina chirurgica fornita all’avvio della procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri conviventi; 

3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo un’adeguata ventilazione naturale, in attesa del 

trasferimento in ospedale, ove necessario; 

h) l’operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per avere notizie sulle condizioni di salute, la 

persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo aver consultato il medico di medicina generale o 

il pediatra di libera scelta, il medico di sanità pubblica procede secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del 

Ministero della salute del 22 febbraio 2020, e successive modificazioni e integrazioni. 

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano: 

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 
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b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in Italia; 

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche professionali sanitarie, incluso l’esercizio 

temporaneo di cui all’art. 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale per comprovati motivi di lavoro e per il 

conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 

1, lettera a), del presente decreto. 

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di esigenze di protezione dei cittadini all’estero e di 

adempimento degli obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della direttiva (UE) 

2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela 

consolare dei cittadini dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE, con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 

temporanee alle disposizioni del presente articolo. 

Art. 5 Transiti e soggiorni di breve durata in Italia 

1. In deroga a quanto previsto dall’art. 4, esclusivamente per comprovate esigenze lavorative e per un periodo non 

superiore a 72 ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare ingresso 

nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini 

dell’accesso al servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l’indicazione in modo chiaro e 

dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia; 

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno in Italia e il mezzo privato che verrà 

utilizzato per raggiungere la stessa dal luogo di sbarco; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi 

completi di ciascuno di essi e indicazione del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti; 

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni durante la permanenza in Italia. 

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono assunti anche gli obblighi: 

a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) del comma 1, di lasciare immediatamente il 

territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario per un 

periodo di quattordici giorni presso l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del 

medesimo comma 1; 

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione con tempestività al Dipartimento di 

prevenzione dell’Azienda sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 

nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad isolamento. 

3. I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la documentazione di cui al comma 1, 

provvedendo alla misurazione della temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno stato 

febbrile o nel caso in cui la predetta documentazione non sia completa. Sono inoltre tenuti ad adottare le misure 

organizzative che, in conformità alle indicazioni di cui al “Protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della logistica” di settore sottoscritto il 20 

marzo 2020, di cui all’allegato 8, nonché alle “Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per 

il contenimento della diffusione del covid-19”, di cui all’allegato 9, assicurano in tutti i momenti del viaggio una 

distanza interpersonale di almeno un metro tra i passeggeri trasportati, nonché l’utilizzo da parte dell’equipaggio e dei 

passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi possono 
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essere temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell’imbarco, a dotare i 

passeggeri, che ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione individuale. 

4. Coloro i quali fanno ingresso nel territorio italiano, per i motivi e secondo le modalità di cui al comma 1, anche se 

asintomatici, sono tenuti a comunicare immediatamente tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell’azienda 

sanitaria competente in base al luogo di ingresso nel territorio nazionale. 

5. In deroga a quanto previsto dall’art. 4, esclusivamente per comprovate esigenze lavorative e per un periodo non 

superiore a 72 ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare ingresso 

nel territorio nazionale, mediante mezzo di trasporto privato, è tenuto a comunicare immediatamente il proprio 

ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al luogo di ingresso nel 

territorio nazionale, rendendo contestualmente una dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da 

consentire le verifiche da parte delle competenti Autorità, di: 

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia; 

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno in Italia ed il mezzo privato che verrà 

utilizzato per raggiungere la stessa; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di ciascuno 

di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti; 

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni durante la permanenza in Italia. 

6. Mediante la dichiarazione di cui al comma 5, sono assunti, altresì, gli obblighi: 

a) allo scadere del periodo di permanenza, di lasciare immediatamente il territorio nazionale e, in mancanza, di 

iniziare il periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso 

l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno indicata nella comunicazione medesima; 

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione con tempestività al Dipartimento di 

prevenzione dell’Azienda sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 

nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad isolamento. 

7. In caso di trasporto terrestre, è autorizzato il transito, con mezzo privato, nel territorio italiano anche per 

raggiungere un altro Stato (UE o extra UE), fermo restando l’obbligo di comunicare immediatamente il proprio 

ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al luogo di ingresso nel 

territorio nazionale e, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, di segnalare tale situazione con tempestività 

all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati. Il periodo massimo di permanenza 

nel territorio italiano è di 24 ore, prorogabile per specifiche e comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di 

superamento del periodo di permanenza previsto dal presente comma, si applicano gli obblighi di comunicazione e di 

sottoposizione a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario previsti dall’art. 4, commi 6 e 7. 8. In caso di trasporto 

aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 4, nonché quelli previsti dall’art. 4, commi 1 e 3 non si applicano ai passeggeri 

in transito con destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE), fermo restando l’obbligo di segnalare, in caso di 

insorgenza di sintomi COVID-19, tale  situazione con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda 

sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle 

conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad isolamento. I passeggeri in transito, con destinazione finale in 

un altro Stato (UE o extra UE) ovvero in altra località del territorio nazionale, sono comunque tenuti: 

a) ai fini dell’accesso al servizio di trasporto verso l’Italia, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione 

resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante 

l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 

1) motivi del viaggio e durata della permanenza in Italia; 
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2) località italiana o altro Stato (UE o extra UE) di destinazione finale, codice identificativo del titolo di viaggio e del 

mezzo di trasporto di linea utilizzato per raggiungere la destinazione finale; 

3) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni durante la permanenza in Italia; 

b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all’interno delle aerostazioni. 

9. In caso di trasporto aereo, i passeggeri in transito con destinazione finale all’interno del territorio italiano 

effettuano la comunicazione di cui al comma 4 ovvero quella prevista dall’art. 4, comma 3, a seguito dello sbarco nel 

luogo di destinazione finale e nei confronti del Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente 

competente in base a detto luogo. Il luogo di destinazione finale, anche ai fini dell’applicazione dell’art. 4, comma 4, si 

considera come luogo di sbarco del mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in Italia. 

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano: 

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in Italia; 

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche professionali sanitarie, incluso l’esercizio 

temporaneo di cui all’art. 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale per comprovati motivi di lavoro e per il 

conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 

1, lettera a) del presente decreto. 

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di esigenze di protezione dei cittadini all’estero e di 

adempimento degli obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della direttiva (UE) 

2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela 

consolare dei cittadini dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE, con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 

temporanee alle disposizioni del presente articolo. 

Art. 6 Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera 

1. Al fine di contrastare il diffondersi dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, sono sospesi i servizi di crociera da 

parte delle navi passeggeri di bandiera italiana. 

2. È fatto divieto a tutte le società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate 

in servizi di crociera di imbarcare passeggeri in aggiunta a quelli già presenti a bordo, a decorrere dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto e sino al termine della crociera in svolgimento. 

3. Assicurata l’esecuzione di tutte le misure di prevenzione sanitaria disposte dalle competenti Autorità, tutte le 

società di gestione, gli armatori ed i comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi di crociera 

provvedono a sbarcare tutti i passeggeri presenti a bordo nel porto di fine crociera qualora non già sbarcati in 

precedenti scali. 

4. All’atto dello sbarco nei porti italiani: 

a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in Italia sono obbligati a comunicare immediatamente il 

proprio ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio e sono 

sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso la 

residenza, il domicilio o la dimora abituale in Italia. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a 
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segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente 

dedicati; 

b) i passeggeri di nazionalità italiana e residenti all’estero sono obbligati a comunicare immediatamente il proprio 

ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio e sono sottoposti alla 

sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso la località da essi indicata 

all’atto dello sbarco in Italia al citato Dipartimento; in alternativa, possono chiedere di essere immediatamente 

trasferiti per mezzo di trasporto aereo o stradale presso destinazioni estere con spese a carico dell’armatore. In caso 

di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per 

il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati; 

c) i passeggeri di nazionalità straniera e residenti all’estero sono immediatamente trasferiti presso destinazioni estere 

con spese a carico dell’armatore. 

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4 provvedono a raggiungere la residenza, domicilio, dimora abituale 

in Italia ovvero la località da essi indicata all’atto dello sbarco esclusivamente mediante mezzi di trasporto privati. 

6. Salvo diversa indicazione dell’Autorità sanitaria, ove sia stata accertata la presenza sulla nave di almeno un caso di 

COVID-19, i passeggeri per i quali sia accertato il contatto stretto, nei termini definiti dall’Autorità sanitaria, sono 

sottoposti a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario presso la località da essi indicata sul territorio nazionale 

oppure sono immediatamente trasferiti presso destinazioni estere, con trasporto protetto e dedicato, e spese a carico 

dell’armatore. 

7. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 6 si applicano anche all’equipaggio in relazione alla nazionalità di appartenenza. È 

comunque consentito all’equipaggio, previa autorizzazione dell’Autorità sanitaria, porsi in sorveglianza sanitaria ed 

isolamento fiduciario a bordo della nave. 

8. È fatto divieto alle società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di bandiera estera 

impiegate in servizi di crociera che abbiano in previsione scali in porti italiani di fare ingresso in detti porti, anche ai fini 

della sosta inoperosa. 

9. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di esigenze di protezione dei cittadini all’estero e di 

adempimento degli obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della direttiva (UE) 

2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela 

consolare dei cittadini dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE, con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 

temporanee alle disposizioni del presente articolo. 

Art. 7 Misure in materia di trasporto pubblico di linea 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, le attività di trasporto pubblico di linea 

terrestre, marittimo, ferroviario, aereo, lacuale e nelle acque interne, sono espletate, anche sulla base di quanto 

previsto nel “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 nel settore 

del trasporto e della logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8, nonché delle “Linee guida 

per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19”, di cui 

all’allegato 9. 

2. In relazione alle nuove esigenze organizzative o funzionali, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio 

decreto può integrare o modificare le “Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 

contenimento della diffusione del covid-19”, nonché, previo accordo con i soggetti firmatari, il “Protocollo condiviso di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della logistica” di 

settore sottoscritto il 20 marzo 2020. 
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Art. 8 Ulteriori disposizioni specifiche per la disabilità 

1. Le attività sociali e socio-sanitarie erogate dietro autorizzazione o in convenzione, comprese quelle erogate 

all’interno o da parte di centri semiresidenziali per persone con disabilità, qualunque sia la loro denominazione, a 

carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, sociooccupazionale, sanitario e socio-sanitario vengono 

riattivate secondo piani territoriali, adottati dalle Regioni, assicurando attraverso eventuali specifici protocolli il 

rispetto delle disposizioni per la prevenzione dal contagio e la tutela della salute degli utenti e degli operatori. 

Art. 9 Esecuzione e monitoraggio delle misure 

1. Il prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell’interno, assicura l’esecuzione 

delle misure di cui al presente decreto, nonché monitora l’attuazione delle restanti misure da parte delle 

amministrazioni competenti. Il prefetto si avvale delle forze di polizia, con il possibile concorso del corpo nazionale dei 

vigili del fuoco e, per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dell’ispettorato nazionale del lavoro e del comando 

carabinieri per la tutela del lavoro, nonché, ove occorra, delle forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali, 

dandone comunicazione al Presidente della regione e della provincia autonoma interessata. 

Art. 10 Disposizioni finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 4 maggio 2020 in sostituzione di quelle del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020, a eccezione di quanto 

previsto dall’articolo 2, commi 7 e 9, che si applicano dal 27 aprile 2020 cumulativamente alle disposizioni del 

predetto decreto 10 aprile 2020. 

2. Si continuano ad applicare le misure di contenimento più restrittive adottate dalle Regioni, anche d’intesa con il 

Ministro della salute, relativamente a specifiche aree del territorio regionale. 

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e 

di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

Dal 14 Aprile al 3 Maggio 2020, con l’entrata in vigore del DPCM 10 Aprile 2020 cessano di produrre effetti: 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020  
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020 
 

Dal 04 Maggio al 17 Maggio 2020, con l’entrata in vigore del DPCM 26 Aprile 2020 cessa di produrre effetti: DPCM 

10 Aprile 2020 

https://www.certifico.com/news/274-news/10551-dpcm-10-aprile-2020
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ATTIVITA’ NON SOSPESE 

ALLEGATO 1 - DPCM 26 Aprile 2020 (attività non sospese - n.d.r.) 

Ipermercati  

Supermercati  

Discount di alimentari  

Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari  

Commercio al dettaglio di prodotti surgelati  

Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, 

elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici  

Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati (codici ateco: 47.2) 

Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati  

Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati (codice 

ateco: 47.4)  

Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico  

Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari  

Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione  

Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici  

Farmacie  

Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica  

Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati  

Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale  

Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici  

Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia  

Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento  

Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini  

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet  

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione  

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono  

Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici  

Commercio di carta, cartone e articoli di cartoleria  

Commercio al dettaglio di libri  

Commercio al dettaglio di vestiti per bambini e neonati  

 
 
ALLEGATO 2 - DPCM 26 Aprile 2020 (attività non sospese - n.d.r.) 
 
Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia  
Attività delle lavanderie industriali  
Altre lavanderie, tintorie  
Servizi di pompe funebri e attività connesse 
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ALLEGATO 3 - DPCM 26 Aprile 2020 (attività non sospese - n.d.r.) 

 

ATECO 

01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI 

02 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 

03 PESCA E ACQUACOLTURA 

05 ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA) 

06 ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE 

07 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 

08 ESTRAZIONE DI ALTRI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

09 ATTIVITA' DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL'ESTRAZIONE 

10 INDUSTRIE ALIMENTARI 

11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE 

12 INDUSTRIA DEL TABACCO 

13 INDUSTRIE TESSILI 

14 CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E PELLICCIA 

15 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 

16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E 
MATERIALI DA INTRECCIO 

17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 

18 STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI 

19 FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO 

20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 

21 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI 

22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 

23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI 

24 METALLURGIA 

25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 

26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI 
MISURAZIONE E DI OROLOGI 

27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON ELETTRICHE 

28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 

29 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI 

30 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 

31 FABBRICAZIONE DI MOBILI 

32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE 

35 FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 

36 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 

37 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 

38 ATTIVITA' DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 

39 ATTIVITA' DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

41 COSTRUZIONE DI EDIFICI 

42 INGEGNERIA CIVILE 

43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 

45 COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

46 COMMERCIO ALL'INGROSSO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) 

49 TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE 

50 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA 
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51 TRASPORTO AEREO 

52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITA' DI SUPPORTO AI TRASPORTI 

53 SERVIZI POSTALI E ATTIVITA' DI CORRIERE 

551 ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI 

58 ATTIVITA' EDITORIALI 

59 ATTIVITA' DI PRODUZIONE, POST-PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI, 
REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE 

60 ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE 

61 TELECOMUNICAZIONI 

62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITA' CONNESSE 

63 ATTIVITA' DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 

64 ATTIVITA' DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE) 

65 ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE) 

66 ATTIVITA' AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE ATTIVITA' ASSICURATIVE 

68 ATTIVITA' IMMOBILIARI 

69 ATTIVITA' LEGALI E CONTABILITA' 

70 ATTIVITA' DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 

71 ATTIVITA' DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 

72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 

73 PUBBLICITA' E RICERCHE DI MERCATO 

74 ALTRE ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 

75 SERVIZI VETERINARI 

78 ATTIVITA' DI RICERCA, SELEZIONE, FORNITURA DI PERSONALE 

80 SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE 

81.2 ATTIVITA' DI PULIZIA E DISINFESTAZIONE 

81.3 CURA E MANUTENZIONE DEL PAESAGGIO (INCLUSI PARCHI, GIARDINI E AIUOLE) 

82 ATTIVITA' DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 

84 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA (NOTA: LE ATTIVITA' DELLA P.A. QUI PREVISTE 
NON COMPORTANO L'ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE) 

85 ISTRUZIONE 

86 ASSISTENZA SANITARIA 

87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE 

88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 

94 ATTIVITA' DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE (NOTA: L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE DI QUESTE ORGANIZZAZIONI 
PRESUPPONE LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' ECONOMICHE CHE SONO GIA' PREVISTE NELLE ALTRE DIVISIONI) 

95 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA 

97 ATTIVITA' DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO (NOTA: ATTIVITA' NON PRESENTE 
NEL REGISTRO IMPRESE) 

99 ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI (NOTA: ATTIVITA' NON PRESENTE NEL REGISTRO IMPRESE) 
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2.1 Comunicazione sospensione attività 

 

Il modello è stato introdotto a seguito del DPCM 11 Marzo 2020. Con l’entrata in vigore del DPCM 10 Aprile 2020 

smettono di produrre effetto: 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020  

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020 
 

Nel caso di utilizzo del modello si dovrà far riferimento al DPCM in vigore al momento della comunicazione. 

 

Oggetto: Chiusura aziendale DPCM 10 APRILE 2020 | Emergenza Sanitaria Coronavirus 

Attività Descrizione 

 

La informiamo che a decorrere dal ____________ e fino al _______________, rientrando la nostra attività nelle 

attività sospese secondo quanto stabilito dal DPCM 10 aprile 2020, fatte salve eventuali successive comunicazioni, la 

Sua prestazione lavorativa sarà sospesa nell’arco temporale indicato.  

L’Azienda rimane a Sua completa disposizione per eventuali chiarimenti/altre richieste. 

La invitiamo a restituirci l’unita copia della presente, datata e firmata in segno di ricezione. 

Cordiali saluti 

__________, lì __________ [Azienda] 

__________, lì __________ per ricevuta ________________ 
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3. Protocollo condiviso 14 marzo 2020 e integrato 24.04.2020 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 del 14 

marzo 2020, COSÌ COME INTEGRATO DAL PROTOCOLLO del 24.04.2020. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 

uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la 

logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria. 

PREMESSA 

Il documento, tenuto conto dei vari provvedimenti del Governo e, da ultimo, del DPCM 1O aprile 2020, nonché di 

quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene linee guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese 

nell'adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, ovverosia Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro. 

La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone 

che lavorano adeguati livelli di protezione. La mancata attuazione del Protocollo che non assicuri adeguati livelli di 

protezione determina la sospensione dell'attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 

Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la conseguente riduzione o 

sospensione dell'attività lavorativa, al fine di permettere alle imprese di tutti i settori di applicare tali misure e la 

conseguente messa in sicurezza del luogo di lavoro. 

Unitamente alla possibilità per l'azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori sociali, soluzioni organizzative 

straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il contenimento della diffusione del virus. 

È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di salubrità e 

sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. Nell'ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la 

riduzione o la sospensione temporanea delle attività. 

In questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i luoghi di lavoro, le misure 

urgenti che il Governo intende adottare, in particolare in tema di ammortizzatori sociali per tutto il territorio 

nazionale. 

Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di condotta, va favorito il confronto 

preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro, e per le piccole imprese le rappresentanze 

territoriali come previsto dagli accordi interconfederali, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa 

più efficace dal contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo 

conto della specificità di ogni singola realtà produttiva e delle situazioni territoriali. 

L'obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 

incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l'efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per 

contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre 

adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica 

della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell'Autorità sanitaria. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e premesso che il 

DPCM dell'11 marzo 2020 prevede l'osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive nell'intero territorio 

nazionale, specifiche per il contenimento del COVID - 19 e che per le attività di produzione tali misure raccomandano: 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10645-protocollo-condiviso-misure-covid-19-negli-ambienti-di-lavoro-24-04-2020
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- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

- siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

- siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

- assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di 

protezione individuale; 

- siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 

ammortizzatori sociali; 

- per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti all'interno 

dei siti e contingentato l'accesso agli spazi comuni; 

- si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 

- per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile 

si stabilisce che le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all'interno dei propri luoghi di lavoro, 

oltre a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da 

integrare con altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione 

delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all'interno dell'azienda e 

garantire la salubrità dell'ambiente di lavoro. 

Dal 14 Aprile al 3 Maggio 2020, con l’entrata in vigore del DPCM 10 Aprile 2020 cessano di produrre effetti: 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020  

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020 
 

Dal 04 Maggio al 17 Maggio 2020, con l’entrata in vigore del DPCM 26 Aprile 2020 cessa di produrre effetti: 

DPCM 10 Aprile 2020 

 

 

IN ROSSO LE INTEGRAZIONI AL PROTOCOLLO 14 MARZO 2020 DEL PROTOCOLLO 24 APRILE 2020. 
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1. INFORMAZIONE 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

1.  L'azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa le 
disposizioni delle Autorità, consegnando e/ o affiggendo all'ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, 
appositi depliants informativi, in particolare, le informazioni riguardano:  

X  

A tutti i lavoratori sono state consegnate 
informative in merito le disposizioni 
adottate dalla Autorità e applicate 
dall’Azienda. Le informative ai lavoratori 
sono state consegnate mediante: 
X consegna a mano  
X comunicazione in mail 
□ affissione in bacheca 
□ incontro frontale 
□ comunicazione effettuata da ufficio 

personale 
□ comunicazione effettuata dai clienti 

presso i quali i lavoratori dell’Azienda 
si trovano ad operare 

□ Altro: _______________________ 
 

2.  - l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il 
proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria 

X  
Comunicazione effettuata nell’ambito 
dell’informativa di cui al punto 1 

3.  - la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso  o  di poter permanere in azienda e di doverlo 
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 
influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, 
etc) in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere 
al proprio domicilio 

X  
Comunicazione effettuata nell’ambito 
dell’informativa di cui al punto 1 

4.  - l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, 
mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell'igiene) 

X  
Comunicazione effettuata nell’ambito 
dell’informativa di cui al punto 1 

5.  - l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti 

X  
Comunicazione effettuata nell’ambito 
dell’informativa di cui al punto 1 

6.  L'azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento 
al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a 
prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 

X  
Comunicazione effettuata nell’ambito 
dell’informativa di cui al punto 1 
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2. MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

N. Descrizione Protocollo  A NA Descrizione misura adottata 

7.  Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea 1. Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel 
rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al 
Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 
seguire le sue indicazioni X  

Controllo: 
□ Non effettuato  
□ Effettuato all’ingresso dell’Azienda 
□ Effettuato dai Clienti presso i quali i 

lavoratori dell’Azienda si trovano ad 
operare  

X Altro: il personale procede alla 
misurazione della temperatura tramite 
termometro igienizzato ad ogni utilizzo 

8.  Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione dell’accesso a 
chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS 2 

x  
Comunicazione effettuata nell’ambito 
dell’informativa di cui al punto 1 

9.  Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) X   

10.  L'ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una preventiva 
comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le 
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X   

11.  Qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, l'autorità sanitaria 
competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l'esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di 
lavoro fornirà la massima collaborazione. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X   

1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È 
possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda 
che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da 
COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può 
far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni 
necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da 
parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da 
garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 

2 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul 
trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti 
rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se 
si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 
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3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

12.  Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e 
tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 

X  

In merito ai fornitori esterni si sono 
adottate le seguenti misure: 
□ Si è limitato l’ingresso in Azienda ai soli 

fornitori essenziali 
□ Si è vietato l’ingresso in ufficio ai 

corrieri e fornitori. Le pratiche 
documentali vengono ritirati in 
reception 

□ Si è vietato l’ingresso dei fornitori ai 
reparti 

□ Si sono dedicati percorsi o luoghi 
aziendali dove far sostare i fornitori 

□ Se necessario, l’ingresso dei fornitori 
viene gestito 

□ Viene garantita la distanza di almeno 
1/1,5 metri fra personale aziendale e 
fornitori esterni 

□ Si richiede ai fornitori esterni di 
indossare obbligatoriamente la 
mascherina 

X Altro: il materiale viene fatto lasciare 
all’ingresso. 
Per la sede di Faenza è stata posizionata 
una barra di limitazione che distanzia 
l’impiegata all’ingresso dal personale 
esterno. 

13.  Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici 
per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa distanza di un metro 

 X  

14.  Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il divieto di 
utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera 

X  
Si è dedicato un servizio sanitario al 
personale esterno 

15.  Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni (impresa di 
pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali 
aziendali di cui al precedente paragrafo  

X  
L’accesso ai visitatori è concesso solo 
previo appuntamento 

16.  Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni 
spostamento. 

 X  



 

Rischio biologico: Coronavirus  
Titolo X D.Lgs. 81/08 

Rev. 12 del 27.04.2020 

 

56 / 158 

 

17.  Le norme del presente protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e cantieri permanenti e 
provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive 

X  

L’azienda che si occupa delle pulizie è 
presente in orari differenti rispetto il 
personale; le altre ditte terze di 
manutenzione vengono chiamate solo su 
richiesta e previo appuntamento (es. 
società di informatica). 

18.  In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, fornitori, addetti 
alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l'appaltatore dovrà informare immediatamente il 
committente ed entrambi dovranno collaborare con l'autorità sanitaria fornendo elementi utili all'individuazione di eventuali 
contatti stretti. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X  
Applicato nel caso si verificasse tale 
situazione. 

19.  L'azienda committente è tenuta a dare, all'impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo aziendale 
e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, 
ne rispettino integralmente le disposizioni. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X  
Applicato nel caso si verificasse tale 
situazione. 

 

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

20.  L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle 

aree comuni e di svago X  
Attraverso l’impresa terza di pulizie civili 
viene effettuata la sanificazione dei locali 
(uffici, sanitari, etc.) 

21.  Nel caso di presenza di una persona con covid-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e sanificazione dei 

suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del ministero della salute nonché alla loro 

ventilazione 
 X  

22.  Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati 

detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi X   

23.  L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del ministero della salute secondo le modalità ritenute più opportune, può 

organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga) X  Applicato in caso di necessità. 

24.  Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle 

normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 

2020) 

X  Applicato in caso di necessità. 
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5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

25.  È obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani 
X  Viene usato gel igienizzante 

26.  L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 
X   

27.  È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
X   

28.  I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser collocati in 

punti facilmente individuabili (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) X  Dispenser anche collocato all’ingresso 

 

6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

29.  L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

29a a. Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione 

mondiale della sanità. X  

le mascherine sono a disposizione dei 
dipendenti e vengono usate qualora la 
distanza minima di 1 mt non venisse 
rispettata 

29b b. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la 

diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità 

sanitaria 
X   

29c c. È favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS (Guide to 

Local Production: WHO recommended Handrub Formulations) X   

30.  Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni 

organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, 
X   
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camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

31.  Nella declinazione delle misure del Protocollo all'interno dei luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi valutati e, a 

partire dalla mappatura delle diverse attività dell'azienda, si adotteranno i DPI idonei. È previsto, per tutti i lavoratori che 

condividono spazi comuni, l'utilizzo di una mascherina chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato 

con il DL n. 18 (art 16 c. 1). (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X   

 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

32.  L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione 

di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 

distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

X  

Viene reso obbligatorio l’uso della 
mascherina quando le distanze 
interpersonale risultano inferiori a 1 m. 
anche per gli uffici è obbligatorio indossare 
mascherina alla presenza di personale 
esterno. 
È fatto obbligo indossare la mascherina in 
tutti gli spazi comuni (es. corridoi, 
pianerottoli, ingressi e uscite, aree snack, 
ecc.) 

33.  Occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei 

lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  x Non presenti spogliatoi 

34.  Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali mensa, delle tastiere dei 

distributori di bevande e snack. 

x  

Vengono messi a disposizione sia per gli 
uffici che per le aree snack e per le 
fotocopiatrici gli igienizzanti/ disinfettanti. 
Sono stati messi a disposizione dei 
lavoratori anche gel per le mani nei punti 
citati e all’ingresso. 
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8. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI 

PRODUTTIVI) 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le 

intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 

35.  - Disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il 
funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza 

X  

Le attività didattiche sono interrotte; 
vengono erogate solo tramite web. 
È stata adottata oltre alla turnazione 
anche lo smart working. 
I colloqui ai fini del rinserimento lavorativo 
sono svolti sia in sede accompagnandoli 
nell’ufficio dedicato mantenendo le 
distanze, sia in videoconferenza. 

36.  - Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi X  Le attività didattiche sono interrotte 

37.  - Assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i 
contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili X  

Le attività vengono svolte in smart working 
e gli spazi all’interno degli uffici 
garantiscono la distanza interpersonale. 

38.  - Utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a distanza nel caso 
vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi 
riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 

X   

38a a. Utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) 
generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione X  Si è fatto ricorso al FIS 

40.  Nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora 
fruiti 

X   

41.  Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o organizzate. X   

42.  Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in quanto utile e 
modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al 
lavoratore e alla sua attività (assistenza nell'uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 
(Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X   

43.  È necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, compatibilmente 
con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti 
e/ o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in 
spazi ricavati ad esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X  
Le postazioni maggiormente vicine sono 
state distanziate e sono stati utilizzati uffici 
inutilizzati. 

44.  Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni innovative come, ad 
esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni. 

X   

https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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(Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

45.  L'articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il 
numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilità 
di orari. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X   

46.  È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di lavoro e rientrare a 
casa (commutini), con particolare riferimento all'utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate 
forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l'uso del mezzo privato o 
di navette. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X   

 

9. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

47.  Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, 
spogliatoi, sala mensa) 

X  
Per il personale l’ingresso è flessibile e non 
si creano assembramenti 

48.  Dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire la presenza di 
detergenti segnalati da apposite indicazioni 

X   

 

10. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

49.  Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni 
aziendali 

X  
È sempre obbligatorio mantenere le 
distanze 

50.  Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, 
nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, 
dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali 

X   

51.  Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se 
già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, 
anche per i lavoratori in smart work 

X  Sono state utilizzate videoconferenze 

52.  Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti 
i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa 
di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo 
esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di 
necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 

X   
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11. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

53.  Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve 
dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 

X  
Applicato nel caso si verificasse tale 
situazione 

54.  L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in 
azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 
necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

X  
Applicato nel caso si verificasse tale 
situazione 

55.  Il lavoratore al momento dell'isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina chirurgica. (Aggiunto 
Protocollo 24 Aprile 2020) 

X  
Applicato nel caso si verificasse tale 
situazione 

 

12. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

56.  La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della 
Salute (cd. decalogo) 

X  
La sorveglianza sanitaria al personale 
Aziendale prosegue nel rispetto delle 
richieste normative. L’Azienda si coordina 
con il Medico competente in caso di 
necessità, fissando un appuntamento 
presso l’ambulatorio del medico 
competente il quale riceve i lavoratori nel 
rispetto delle disposizioni sanitarie di 
prevenzione al contagio. 

57.  Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia X  

58.  La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere 
generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che 
il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio X  

59.  Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il 
datore di lavoro e le RLS/RLST. 

x  

Il Datore di lavoro, anche attraverso propri 
responsabili, mantiene attive le 
comunicazioni con il proprio Medico 
competente in modo da adottare tutte le 
misure necessarie per ridurre il rischio di 
contagio. 

60.  Il medico competente segnala ali'azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e 
l'azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X  

L’azienda, attraverso il proprio Medico 
Competente, ha consegnato ai lavoratori 
un’informativa ai lavoratori per 
comunicare la necessità di contattare il 
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proprio medico curante in caso di presenza 
di sospetta fragilità o di patologie attuali o 
pregresse in modo che gli possa valutare la 
necessità di rilasciare certificato per 
interrompere il lavoro. 

61.  Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in considerazione del suo ruolo 
nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire l'adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti 
utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X   

62.  Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con 
particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19. (Aggiunto 
Protocollo 24 Aprile 2020) 

X   

63.  È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione ali ‘età. 
(Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X   

64.  Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID19, il medico competente, previa presentazione di 
certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per 
motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità alla mansione". (D.Lgs 81/08 
e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter),- anche per valutare profili specifici di rischiosità - e comunque indipendentemente dalla 
durata dell'assenza per malattia. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

X   

 

13. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

65.  È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la 
partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

X  

Controllo nell’applicazione del protocollo, 
per entrambe le sedi, effettuato da: 
- Casmiro Luciano (direttore) 
- Valgimigli Fabio 
 
A chiamata: 
- RSPP 
- MC 

66.  Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di 
comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, 
laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 
2020) 

 X  

67.  Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente Protocollo, 
comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali e degli altri soggetti 
istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

 X  
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3.7 Elenco Protocollo/i e Informative stabiliti tra Azienda e Lavoratori 

 

Misure di prevenzione e contenimento 

Elenco A NA 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro – 

24/04/2020 
X  

Informativa ai lavoratori sulle misure adottate  X  
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3.8 Misure di Pulizia/Disinfezione/Sanificazione 

Misure di Pulizia/Disinfezione/Sanificazione 
 
La Pulizia/Disinfezione/Sanificazione è effettuata con 

1. Pulizia  
È effettuata con acqua e detergenti comuni 

• ________________________________________________________________ 

• ________________________________________________________________ 

• ________________________________________________________________ 
 

2. Disinfezione 
È effettuata da ditta qualificata/non qualificata con detergenti specifici 

• ________________________________________________________________ 

• ________________________________________________________________ 

• ________________________________________________________________ 
 

3. Sanificazione 
È effettuata da ditta qualificata (**) tramite l’uso di: 

- ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. 

- etanolo al 70%. 

• ________________________________________________________________ 

• ________________________________________________________________ 

• ________________________________________________________________ 
 

Nella tabella seguente sono riportate le modalità di Pulizia/Disinfezione/Sanificazione in relazione al livello di rischio 
dell’attività. 
 
 
Per attività di disinfestazione / sanificazione richiedere il rilascio di certificato dell’avvenuta attività della ditta 

qualificata. 
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Livello di rischio attività (*) 1 - BASSO Colore assegnazione  

 
 

2 - MEDIO-BASSO 

3 - MEDIO-ALTO 

4 - ALTO 

(*) In Accordo la Valutazione dei Rischi di cui al Cap. 1 - Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e 

strategie di prevenzione 

Reparto 1  

 

Tipo pulizia (*) Pulizia 

 

Disinfezione Disinfestazione (**) Derattizzazione (**) Sanificazione (**) 

Frequenza stabilita 

 

Giornaliera  Settimanale --- --- Mensile 

Ditta qualificata (**) 

 

SI NO SI NO --- --- SI 

Data 1 

 

     

Data 2 

 

     

Data 3 

 

     

Data 4 

 

     

Data 5 

 

     

Data 6 

 

     

Data 7 

 

     

(*) Decreto 7 luglio 1997 n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della legge 25 gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle attivita' di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di 
derattizzazione e di sanificazione” (GU n.188 del 13-08-1997) 
(**) Per le attività di disinfestazione, derattizzazione e sanificazione ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.M. 274/97, l'esercizio è subordinato al possesso di specifici requisiti di capacità tecnica e organizzativa 
(vedi note a seguire), generalmente posseduti da ditta qualificata esterna. 

https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
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Livello di rischio attività (*) 1 - BASSO Colore assegnazione  

 
 

2 - MEDIO-BASSO 

3 - MEDIO-ALTO 

4 - ALTO 

(*) In Accordo la Valutazione dei Rischi di cui al Cap. 1 - Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e 

strategie di prevenzione 

Reparto 2  

 

Tipo pulizia (*) Pulizia 

 

Disinfezione Disinfestazione (**) Derattizzazione (**) Sanificazione (**) 

Frequenza stabilita 

 

Giornaliera  Settimanale --- --- Mensile 

Ditta qualificata (**) 

 

SI NO SI NO --- --- SI 

Data 1 

 

     

Data 2 

 

     

Data 3 

 

     

Data 4 

 

     

Data 5 

 

     

Data 6 

 

     

Data 7 

 

     

(*) Decreto 7 luglio 1997 n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della legge 25 gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle attivita' di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di 
derattizzazione e di sanificazione” (GU n.188 del 13-08-1997) 
(**) Per le attività di disinfestazione, derattizzazione e sanificazione ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.M. 274/97, l'esercizio è subordinato al possesso di specifici requisiti di capacità tecnica e organizzativa 
(vedi note a seguire), generalmente posseduti da ditta qualificata esterna. 

https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
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Livello di rischio attività (*) 1 - BASSO Colore assegnazione  

 
 

2 - MEDIO-BASSO 

3 - MEDIO-ALTO 

4 - ALTO 

(*) In Accordo la Valutazione dei Rischi di cui al Cap. 1 - Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e 

strategie di prevenzione 

Reparto 3  

 

Tipo pulizia (*) Pulizia 

 

Disinfezione Disinfestazione (**) Derattizzazione (**) Sanificazione (**) 

Frequenza stabilita 

 

Giornaliera  Settimanale --- --- Mensile 

Ditta qualificata (**) 

 

SI NO SI NO --- --- SI 

Data 1 

 

     

Data 2 

 

     

Data 3 

 

     

Data 4 

 

     

Data 5 

 

     

Data 6 

 

     

Data 7 

 

     

(*) Decreto 7 luglio 1997 n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della legge 25 gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle attivita' di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di 
derattizzazione e di sanificazione” (GU n.188 del 13-08-1997) 
(**) Per le attività di disinfestazione, derattizzazione e sanificazione ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.M. 274/97, l'esercizio è subordinato al possesso di specifici requisiti di capacità tecnica e organizzativa 
(vedi note a seguire), generalmente posseduti da ditta qualificata esterna. 

https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
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3.8.1 Note normativa sanificazione 

L’attività di pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione è stata disciplinata dal legislatore con 
una duplice finalità. Con l’adozione della legge 25 gennaio 1994 n 82 si è inteso innanzitutto preservare la salute dei 
cittadini in generale e dei lavoratori del settore in particolare.  

Le attività in questione comportano infatti l’utilizzo di agenti chimici potenzialmente dannosi per l’ambiente.  

Ciò ha spinto il legislatore a circoscrivere l’abilitazione alle imprese in possesso di requisiti tecnico professionali 
ritenuti idonei a minimizzare l’impatto inquinante dell’attività.  

Occorre precisare che a partire dal 2 febbraio 2007 l’obbligo del possesso di requisiti tecnico-professionali vige per le 
sole attività di disinfestazione, derattizzazione e sanificazione.  

Ciò a seguito dell’entrata in vigore del Decreto legge 31 gennaio 2007 n. 7 art. 10 comma 3 (Decreto Bersani 
Liberalizzazioni bis). 

Decreto 7 luglio 1997 n. 274 

Con il Decreto 7 luglio 1997 n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della legge 25 gennaio 1994, n. 82, 
per la disciplina delle attivita' di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione” (GU 
n.188 del 13-08-1997), sono definiti gli aspetti regolamentari dell’attività di pulizia, disinfezione, disinfestazione, 
derattizzazione e sanificazione. 

3.8.1.1 Requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività in forma di impresa 

Il Regolamento ministeriale, sulla base di quanto disciplinato in via di principio dal richiamato articolo 1 della legge 25 
gennaio 1994 n 82, ha quindi provveduto ad individuare - per l’esercizio delle attività di “pulizia”, “disinfezione”, 
“disinfestazione”, “derattizzazione” e “sanificazione” - i seguenti requisiti di capacità “economico-finanziaria” e di 
capacità “tecnica e organizzativa”, mentre i requisiti di “onorabilità” sono stati direttamente contemplati dall’articolo 
2 della legge 25 gennaio 1994 n 82: 

- capacità tecnica ed organizzativa: consiste nel possesso di appositi requisiti tecnico-professionali, da parte del 
titolare, di un socio o di un soggetto preposto alla gestione tecnica (dipendente, familiare, associato o addetto, 
ad esclusione di un consulente o professionista esterno) che garantisce l’immedesimazione con l’impresa; 

- capacità economico-finanziaria: va intesa come disponibilità di risorse finanziarie necessarie ad assicurare il 
corretto avviamento e la buona gestione dell’impresa di pulizia (intesa in senso ampio); 

- onorabilità: consistente nell’assenza di condanne penali, di misure di prevenzione, di contravvenzioni (lavoro, 
previdenza e assicurazioni obbligatorie) o di interdizioni dall’esercizio di attività professionali o di impresa, in 
capo al titolare dell’impresa individuale, all’institore o al direttore, a tutti i soci di società in nome collettivo, ai 
soci accomandatari delle società in accomandita, agli amministratori di qualsiasi altro tipo di società, comprese 
le cooperative 
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Attività di pulizia Attività di 
pulizia 

Attività di 
disinfezione 

Attività di 
disinfestazione 

Attività di 
derattizzazione 

Attività di 
sanificazione 

Definizione Il complesso 
di 
procedimenti 
e operazioni 
atti a 
rimuovere 
polveri, 
materiale 
non 
desiderato o 
sporcizia da 
superfici, 
oggetti, 
ambienti 
confinati ed 
aree di 
pertinenza 

il complesso di 
procedimenti e 
operazioni atti a 
rendere sani 
determinati 
ambienti 
confinati e aree 
di pertinenza 
mediante la 
distruzione o 
inattivazione di 
microrganismi 
patogeni 

il complesso di 
procedimenti e 
operazioni atti a 
distruggere 
piccoli animali, in 
particolare 
artropodi, sia 
perché parassiti, 
vettori o riserve 
di agenti infettivi 
sia perché 
molesti e specie 
vegetali non 
desiderate 

il complesso di 
procedimenti e 
operazioni di 
disinfestazione 
atti a determinare 
o la distruzione 
completa oppure 
la riduzione del 
numero della 
popolazione di 
ratti o dei topi al 
di sotto di una 
certa soglia 

il complesso di 
procedimenti e 
operazioni atti a 
rendere sani 
determinati 
ambienti mediante 
la pulizia e/o la 
disinfezione e/o la 
disinfestazione 
ovvero mediante il 
controllo e il 
miglioramento 
delle condizioni del 
microclima per 
quanto riguarda la 
temperatura, 
l’umidità e la 
ventilazione ovvero 
per quanto 
riguarda 
l’illuminazione e il 
rumore 

Requisiti 

Capacità tecnica 
ed organizzativa 

NP NP SI (1) SI (1) SI (1) 

Capacità 
economico-
finanziaria 

SI SI SI SI SI 

Onorabilità SI SI SI SI SI 

 
(1) REQUISITI DI CAPACITA' TECNICA E ORGANIZZATIVA 

Ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.M. 274/97, l'esercizio delle attività di disinfestazione, derattizzazione e 
sanificazione, oltre al possesso dei requisiti di onorabilità e di capacità finanziaria indicati nei paragrafi precedenti, è 
subordinato al possesso dei requisiti di capacità tecnica e organizzativa che si intendono posseduti con la preposizione 
alla gestione tecnica di persona dotata di uno dei seguiti requisiti: 

1) l’assolvimento dell'obbligo scolastico in ragione dell’ordinamento temporale vigente e svolgimento di un 
periodo di esperienza professionale qualificata nello specifico campo di attività, di almeno 3 anni per le 
attività di disinfestazione, derattizzazione e sanificazione, svolta all'interno di imprese del settore, o 
comunque all'interno di uffici tecnici di imprese o enti, preposti allo svolgimento di tali attività, in qualità di 
dipendente qualificato, familiare collaboratore, socio partecipante al lavoro o titolare d'impresa 

2) attestato di qualifica a carattere tecnico attinente all’attività, conseguito ai sensi della legislazione vigente in 
materia di formazione professionale 

3) diploma di istruzione secondaria superiore in materia tecnica attinente all’attività; 
4) diploma universitario o laurea utile ai fini dello svolgimento dell'attività. 
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3.8.1.2 COVID-19 procedure per la disinfezione 

Con la Circolare del Ministero della Salute 0005443-22/02/2020-DGPRE-DGPRE-P, con oggetto “COVID-2019. Nuove 
indicazioni e chiarimenti” si forniscono integrazioni che aggiornano e sostituiscono le precedenti note Circolari n. 1997 
del 22 gennaio 2020 e n. 2302 del 27 gennaio 2020.  

Per le ditte di disinfezione che operano nella pulizia di ambienti non sanitari vogliamo porre l’accento su quanto 
prescritto dalla circolare per la disinfezione “In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non 
sanitari dove abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati.  

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente 
contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di 
essere nuovamente utilizzati”. 

Per la decontaminazione si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono 
essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le 
operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia 
devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti 
monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza 
dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite 
con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei 
servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo 
di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del 
tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio) 
 

Circolare del Ministero della Salute 0005443-22/02/2020-DGPRE-DGPRE-P 

… 

Pulizia di ambienti non sanitari 

In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi 
confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito 
riportate. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente 
contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di 
essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. 
Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con 
un detergente neutro. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o 
FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure 
indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come 
materiale potenzialmente infetto. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 
finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono 
essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 
90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito 
di sodio). 



 

Rischio biologico: Coronavirus  
Titolo X D.Lgs. 81/08 

Rev. 12 del 27.04.2020 

 

 71 / 158   Certifico Srl IT | Rev. 12.0 2020  
 

 

MISURE PREVENTIVE - IGIENE DELLE MANI 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, può ridurre il rischio di infezione. 

Si raccomanda pertanto di posizionare appositi distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60-85%, 
nei luoghi affollati (ad esempio: aeroporti, stazioni ferroviarie, porti, metropolitane, scuole, centri commerciali, 
mercati, centri congressuali). 

Misure preventive quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento sociale, devono essere 
pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti nelle summenzionate strutture. 

ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

I rifiuti devono essere trattati ed eliminati come materiale infetto categoria B (UN3291). 
 
 
Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-
19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 24.04.2020 

… 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e premesso che 

il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive nell’intero territorio 
nazionale, specifiche per il contenimento del COVID–19 e che per le attività di produzione tali misure 
raccomandano: 

- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che 
possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

- siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 
contrattazione collettiva; 

- siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

- assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di 
protezione individuale; 

- siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 
ammortizzatori sociali; 

[...] 

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

- l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago 

- nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione 

- occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 
adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 

- l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 
opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori 
sociali (anche in deroga) ambienti di lavoro 

Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di COVID-19, in 
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aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 
(Aggiunto Protocollo 24 Aprile 2020) 

[...] 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 

- l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 
occupano. 

- occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee 
condizioni igieniche sanitarie. 

- occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 
mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 
 

3.8.1.3 Normativa di riferimento / Norme tecniche 

Legge 25 gennaio 1994 n 82 

Decreto legge 31 gennaio 2007 n. 7 
Decreto 7 luglio 1997 n. 274 
Regolamento (UE) n. 528/2012 

UNI EN 16636:2015 - Servizi di gestione e controllo delle infestazioni (pest management) - Requisiti e 

competenze 
UNI EN 14885:2019 Disinfettanti chimici ed antisettici - Applicazione delle Norme Europee per i disinfettanti 
chimici e gli antisettici 
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4. Valutazione del Medico Compente 
 

Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei 
luoghi di lavoro e strategie di prevenzione – INAIL 
… 
 
Sorveglianza sanitaria e tutela dei lavoratori fragili 
In considerazione del ruolo cardine del medico competente nella tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, in 

particolare attraverso la collaborazione alla valutazione dei rischi ed alla effettuazione della sorveglianza sanitaria, 

non si può prescindere dal coinvolgimento dello stesso in un contesto del genere, al di là dell’ordinarietà. 

 

Il medico competente riveste un ruolo cardine. 

  

Relativamente alle aziende dove non è già presente il medico competente, in via straordinaria, va pensata la 

nomina di un medico competente ad hoc per il periodo emergenziale o soluzioni alternative, anche con il 

coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che, 

come per altre attività, possano effettuare le visite, magari anche a richiesta del lavoratore. 

Pertanto, il medico competente va a rivestire un ruolo centrale soprattutto per l’identificazione dei soggetti 

suscettibili e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da SARS-CoV-2. 

I dati epidemiologici mostrano chiaramente una maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate della popolazione 

nonché in presenza di alcune tipologie di malattie cronico degenerative (ad es. patologie cardiovascolari, 

respiratorie e dismetaboliche) che in caso di comorbilità con l’infezione possono influenzare negativamente la 

severità e l’esito della patologia. 

In tale ottica potrebbe essere introdotta la “sorveglianza sanitaria eccezionale” che verrebbe effettuata sui 

lavoratori con età >55 anni o su lavoratori al di sotto di tale età ma che ritengano di rientrare, per condizioni 

patologiche, in questa condizione anche attraverso una visita a richiesta. In assenza di copertura immunitaria 

adeguata (utilizzando test sierologici di accertata validità), si dovrà valutare con attenzione la possibilità di 

esprimere un giudizio di “inidoneità temporanea” o limitazioni dell’idoneità per un periodo adeguato, con attenta 

rivalutazione alla scadenza dello stesso. 

 

 

Riportare Valutazione del Medico Competente sul livello di rischio individuato ed in accordo con l’articolo 25, 

comma 1 D.Lgs. 81/08 e al Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione - INAIL e (*) e Protocollo condiviso di 

regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 

lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 24.04.2020 e D.Lgs. 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. 

e-ter. (**) 

 

(*) Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da SARS-CoV-2, il medico competente, previa 

presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la “visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a 

seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità 

alla mansione” (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41 d. 2 lett. e-ter),  anche per valutare profili specifici di rischiosità e 

comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia, in deroga alla norma. 

In merito a tale tipologia di soggetti, la letteratura scientifica evidenzia che le persone che si sono ammalate e che 

hanno manifestato una polmonite o una infezione respiratoria acuta grave, potrebbero presentare una ridotta 

capacità polmonare a seguito della malattia (anche fino al 20-30% della funzione polmonare) con possibile necessità di 

sottoporsi a cicli di fisioterapia respiratoria. Situazione ancora più complessa è quella dei soggetti che sono stati 

ricoverati in terapia intensiva, in quanto possono continuare ad accusare disturbi rilevanti descritti in letteratura, la cui 
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presenza necessita di particolare attenzione ai fini dell’emissione del giudizio di idoneità. 

Vanno sviluppati in questa fase percorsi ad hoc di aggiornamento professionale e raccomandazioni operative per i 

medici competenti a cura di società scientifiche del settore di riferimento e delle Istituzioni sul tema specifico. 

 

(**) Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 24.04.2020. 

… 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID19, il medico competente, previa presentazione 

di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, 

a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare 

l'idoneità alla mansione". (D.Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 41, c. 2 lett. e-ter),- anche per valutare profili specifici di 

rischiosità - e comunque indipendentemente dalla durata dell'assenza per malattia. (Aggiunto Protocollo 24 Aprile 

2020) 

 

 

 



 

Rischio biologico: Coronavirus  
Titolo X D.Lgs. 81/08 

Rev. 12 del 27.04.2020 

 

 75 / 158   Certifico Srl IT | Rev. 12.0 2020  
 

5. Altre Istruzioni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO POSSIBILI MISURE DI 

PREVENZIONE ANTICONTAGIO 

ORGANIZZAZIONE ROTAZIONE DEL PERSONALE IN MODO DA 

RIDURRE LA PRESENZA CONTEMPORANEA DI PIÙ PERSONE 

ALL’INTERNO DELLO STESSO AMBIENTE 

FORNITURA GEL O PRODOTTI DISINFETTANTI PER LE MANI 

AFFISSIONE CARTELLONISTICA INDICAZIONI CHE RICORDINO 

DI MANTENERE LA DISTANZA DI 1 METRO PREVISTA DAL 

D.P.C.M 11 MARZO 2020 

LIMITAZIONE TRASFERTE/SPOSTAMENTI 

DIVIETO DI CONTATTI NON STRETTAMENTE NECESSARI CON 

FORNITORI/VISITATORI/ALTRO PERSONALE ESTERNO 

LIMITAZIONE SPOSTAMENTI ALL’INTERNO DEI SITI  

LIMITAZIONE ACCESSI SPAZI COMUNI (EVENTUALE CHIUSURA 

SPAZI COMUNI SE NON STRETTAMENTE NECESSARI: MENSE, 

LOCALI RIPOSO, ECC…)  
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5.1 Disinfezione locali 

 

Per la disinfezione dei locali può essere seguito quanto riportato nella Circolare n. 5443 del 22.02.2020 del Ministero 

della Salute. 

Circolare n. 5443 del 22.02.2020 

PULIZIA IN AMBIENTI SANITARI 

In letteratura diverse evidenze hanno dimostrato che i Coronavirus, inclusi i virus responsabili della SARS e della 

MERS, possono persistere sulle superfici inanimate in condizioni ottimali di umidità e temperature fino a 9 giorni. 

Un ruolo delle superfici contaminate nella trasmissione intraospedaliera di infezioni dovute ai suddetti virus è 

pertanto ritenuto possibile, anche se non dimostrato. 

Allo stesso tempo però le evidenze disponibili hanno dimostrato che i suddetti virus sono efficacemente inattivati 

da adeguate procedure di sanificazione che includano l’utilizzo dei comuni disinfettanti di uso ospedaliero, quali 

ipoclorito di sodio (0.1% -0,5%), etanolo (62-71%) o perossido di idrogeno (0.5%), per un tempo di contatto 

adeguato. 

Non vi sono al momento motivi che facciano supporre una maggiore sopravvivenza ambientale o una minore 

suscettibilità ai disinfettanti sopramenzionati da parte del SARS 2-CoV. 

Pertanto, in accordo con quanto suggerito dall’OMS sono procedure efficaci e sufficienti una “pulizia accurata delle 

superfici ambientali con acqua e detergente seguita dall’applicazione di disinfettanti comunemente usati a livello 

ospedaliero (come l'ipoclorito di sodio)”. 

La stanza di isolamento dovrà essere sanificata almeno una volta al giorno, al più presto in caso di spandimenti 

evidenti e in caso di procedure che producano aerosol, alla dimissione del paziente, da personale con protezione 

DPI. 

Una cadenza superiore è suggerita per la sanificazione delle superficie a maggior frequenza di contatto da parte del 

paziente e per le aree dedicate alla vestizione/svestizione dei DPI da parte degli operatori. 

Per la decontaminazione ambientale è necessario utilizzare attrezzature dedicate o monouso. Le attrezzature 

riutilizzabili devono essere decontaminate dopo l'uso con un disinfettante a base di cloro. I carrelli di pulizia comuni 

non devono entrare nella stanza. 

Il personale addetto alla sanificazione deve essere formato e dotato dei DPI previsti per l’assistenza ai pazienti e 

seguire le misure indicate per la vestizione e la svestizione (rimozione in sicurezza dei DPI). 

In presenza del paziente questo deve essere invitato ad indossare una mascherina chirurgica, compatibilmente con 

le condizioni cliniche, nel periodo necessario alla sanificazione. 

PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI 

In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi 

confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito 

riportate. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente 

contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di 

essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. 

Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con 

un detergente neutro. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o 

FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure 

indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come 
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materiale potenzialmente infetto. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 

finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono 

essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 

90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito 

di sodio). 

MISURE PREVENTIVE – IGIENE DELLE MANI 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, può ridurre il rischio di infezione. 

Si raccomanda pertanto di posizionare appositi distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60-85%, 

nei luoghi affollati (ad esempio: aeroporti, stazioni ferroviarie, porti, metropolitane, scuole, centri commerciali, 

mercati, centri congressuali). 

Misure preventive quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento sociale, devono essere 

pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti nelle summenzionate strutture. 

ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

I rifiuti devono essere trattati ed eliminati come materiale infetto categoria B (UN3291). 
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5.2 Misure di protezione DPCM 26 Aprile 2020 

 
DPCM 26 Aprile 2020 
… 
 
Art. 3 (Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale) 

1. Sull’intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

a. il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la prevenzione della diffusione delle infezioni 
per via respiratoria previste dalla normativa vigente e dal Ministero della salute sulla base delle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità e i responsabili delle singole strutture provvedono 
ad applicare le indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti fornite dal Ministero della 
salute; 

b. è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con 
multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla 
propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità; 

c. nei servizi educativi per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di ogni 
ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono esposte presso 
gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le informazioni sulle misure di 
prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 4; 

d. i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni sulle misure di 
prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 4 anche presso gli esercizi commerciali; 

e. nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del servizio sanitario, 
nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva del Ministro 
per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli addetti, nonché 
degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani; 

f. le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di 
sanificazione dei mezzi, ripetuti a cadenza ravvicinata; 

g. è raccomandata l’applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitaria di cui all’allegato 4. 
 
2. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19 limitatamente alla durata dell’emergenza sanitaria, 
gli individui presenti sull’intero territorio nazionale devono usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi 
confinati aperti al pubblico inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile 
garantire continuativamente il mantenimento del distanziamento fisico. Non sono soggetti all’obbligo i bambini al 
di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della 
mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti. 
 
3. Ai fini di cui al comma 2, per la popolazione generale potranno essere utilizzate, in alternativa alle mascherine di 
comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a 
fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate 
che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso. 
 
4. L’utilizzo corretto delle mascherine di comunità va ad aggiungersi alle altre misure di protezione finalizzate alla 
riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani) che restano invariate 
e prioritarie 
… 
 
Allegato 4 Misure igienico-sanitarie: 

 
a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 
b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
c) evitare abbracci e strette di mano; 
d) mantenere, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 
e) praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 
f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
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g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 
m) è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare una mascherina, anche di stoffa, come 

misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
 

Misure di protezione personale Ministero della Salute 

Mantenersi informati sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e adottare le seguenti misure di 

protezione personale: 

- lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle mani 

- mantenere una certa distanza (almeno un metro) dalle altre persone, in particolare quando tossiscono o 

starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere 

trasmesso col respiro a distanza ravvicinata 

- evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai 

viaggiato di recente in Cina o se sei stato in stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta 

da malattia respiratoria.   

- se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e si ha viaggiato di recente in Cina o se è stati in stretto 

contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria segnalalo al numero 

gratuito 1500, istituito dal Ministero della salute. Ricordarsi che esistono diverse cause di malattie 

respiratorie e il nuovo coronavirus può essere una di queste. Se si hanno sintomi lievi e non si è stato 

recentemente in Cina, rimanere a casa fino alla risoluzione dei sintomi applicando le misure di igiene, che 

comprendono l’igiene delle mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni alcoliche) e 

delle vie respiratorie (starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina 

e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani). 
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5.3 Classificazione mascherine 

5.3.1 Mascherine EN 14683 (cd chirurgiche) 

 

Le maschere facciali ad uso medico EN 14683 devono essere marcate CE in accordo con Direttiva 

93/42/CEE o  Regolamento (UE) 2017/745 (applicabile a decorrere dal 26 maggio 2020, entrato in vigore il 25 Maggio 

2017). 

Le maschere facciali ad uso medico specificate nella presente norma europea sono classificate in due tipi (Tipo I e Tipo 

II) secondo l'efficienza di filtrazione batterica, mentre il Tipo II è ulteriormente suddiviso a seconda che la maschera sia 

resistente o meno agli spruzzi. La "R" indica la resistenza agli spruzzi. 

Prova Tipo I a) Tipo II Tipo IIR 

Efficienza di filtrazione batterica (BFE), (%) ≥ 95 ≥ 98 ≥ 98 

Pressione differenziale (Pa/cm2) < 40 < 40 < 40 

Pressione di resistenza agli spruzzi (kPa) Non richiesto Non richiesto Non richiesto 

Pulizia microbica (ufc/g) ≤ 30 ≤ 30 ≤ 30 

a) Maschere facciali ad uso medico di tipo I dovrebbero essere utilizzate solo per i pazienti e per altre persone per 
ridurre il rischio di diffusione delle infezioni, in particolare in situazioni epidemiche o pandemiche. Le maschere di tipo 
I non sono destinate all'uso da parte di operatori sanitari in sala operatoria o in altre attività mediche con requisiti 
simili. 

Tabella 1 - UNI EN 14683:2019 - Requisiti di prestazione per le maschere facciali ad uso medico 

 

 

Fig. 1 - Sigla R "Resistenza spruzzi" 

 

 

https://www.certifico.com/normazione/234-documenti-riservati-normazione/10435-uni-en-14683-requisiti-maschere-facciali-uso-medico-marcate-ce
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Mascherine MD equiparate a DPI 

Con il decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, all’art. 16 è riportato che sono considerati dispositivi di protezione 

individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine 

chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall’articolo 34, comma3, del Decreto-Legge 2 marzo 

2020 n. 9. 

 

 
Decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 
… 
Art. 34. Disposizioni finalizzate a facilitare l’acquisizione di dispositivi di protezione e medicali 

1 Il Dipartimento della protezione civile e i soggetti attuatori individuati dal Capo del dipartimento della protezione 
civile fra quelli di cui all’ordinanza del medesimo in data 3 febbraio 2020 n. 630, sono autorizzati, nell’ambito 
delle risorse disponibili per la gestione dell’emergenza, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera 
del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, ad acquisire dispositivi di protezione individuali (DPI) come 
individuati dalla circolare del Ministero della salute n. 4373 del 12 febbraio 2020 e altri dispositivi medicali, 
nonché a disporre pagamenti anticipati dell’intera fornitura, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

2 In relazione all’emergenza di cui al presente decreto, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera 
del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, è consentito l’utilizzo di dispositivi di protezione individuali di 
efficacia protettiva analoga a quella prevista per i dispositivi di protezione individuale previsti dalla normativa 
vigente. L’efficacia di tali dispositivi è valutata preventivamente dal Comitato tecnico scientifico di cui all’articolo 
2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630. 

3 In relazione all’emergenza di cui al presente decreto, in coerenza con le linee guida dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare ricorso alle mascherine chirurgiche, 
quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio 
CE previa valutazione da parte dell’Istituto Superiore di Sanità. 

Decreto-Legge 2 marzo 2020 n. 9 

… 
Art. 16 (Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività) 

1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello 
svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un 
metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato 
dall’articolo 34, comma3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 
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5.3.1.1 Validazione straordinaria ed in deroga dei DPI 

Con il decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, all’art. 15 è prevista la validazione straordinaria ed in deroga dei dispositivi 

di protezione individuale. 

L’art. 15 del decreto legge n. 18 del 2020 detta disposizioni straordinarie per la gestione dell’emergenza Covid-19 e 

attribuisce all’Inail la funzione di validazione straordinaria e in deroga dei dispositivi di protezione individuale (DPI). 

Decreto legge n. 18 del 2020 

… 
Art. 15 decreto legge n. 18 del 2020 (Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche e dispositivi 

di protezione individuale) 

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per la gestione dell’emergenza 

COVID-19, e fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 

gennaio 2020, è consentito produrre, importare e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di 

protezione individuale in deroga alle vigenti disposizioni. 

2. I produttori e gli importatori delle mascherine chirurgiche di cui al comma 1, e coloro che li immettono in 

commercio i quali intendono avvalersi della deroga ivi prevista, inviano all’Istituto superiore di sanità una 

autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, attestano le caratteristiche tecniche delle 

mascherine e dichiarano che le stesse rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e 

non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le aziende produttrici e gli importatori devono altresì trasmettere 

all’Istituto superiore di sanità ogni elemento utile alla validazione delle mascherine chirurgiche oggetto della 

stessa. L’Istituto superiore di sanità, nel termine di 3 giorni dalla ricezione di quanto indicato nel presente comma, 

si pronuncia circa la rispondenza delle mascherine chirurgiche alle norme vigenti. 

3. I produttori, gli importatori dei dispositivi di protezione individuale di cui al comma 1 e coloro che li immettono in 

commercio, i quali intendono avvalersi della deroga ivi prevista, inviano all’INAIL una autocertificazione nella 

quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, attestano le caratteristiche tecniche dei citati dispositivi e 

dichiarano che gli stessi rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e non oltre 3 

giorni dalla citata autocertificazione le aziende produttrici e gli importatori devono altresì trasmettere all’INAIL 

ogni elemento utile alla validazione dei dispositivi di protezione individuale oggetto della stessa. L’INAIL, nel 

termine di 3 giorni dalla ricezione di quanto indicato nel presente comma, si pronuncia circa la rispondenza dei 

dispositivi di protezione individuale alle norme vigenti. 

4. Qualora all’esito della valutazione di cui ai commi 2 e 3 i prodotti risultino non conformi alle vigenti norme, 

impregiudicata l’applicazione delle disposizioni in materia di autocertificazione, il produttore ne cessa 

immediatamente la produzione e all’importatore è fatto divieto di immissione in commercio. 

Art. 16 (Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività) 

1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del 

Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello 

svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un 

metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato 

dall’articolo 34, comma3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 

2. Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 

31 gennaio 2020, gli individui presenti sull’intero territorio nazionale sono autorizzati all’utilizzo di mascherine 
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filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio. 

 

5.3.2 Mascherine EN 149 

 

Le semimaschere filtranti antipolvere sono classificate in base alla loro efficienza filtrante e della loro perdita di tenuta 

verso l’interno totale massima. 

Sono previste 3 classi: 

- FFP1 

- FFP2 

- FFP3 

La perdita di tenuta totale verso l’interno è costituita da tre componenti: 

- perdita di tenuta facciale; 

- perdita di tenuta della valvola di espirazione (se presente); 

- penetrazione del filtro. 

Per le semimaschere filtranti antipolvere indossate in conformità alle informazioni del fabbricante, i risultati di almeno 

46 dei 50 esercizi individuali (cioè 10 soggetti x 5 esercizi) per la perdita di tenuta totale verso l’interno non devono 

essere maggiori di: 

- 25% per FFP1 

- 11% per FFP2 

- 5% per FFP3 

e, in aggiunta, almeno 8 delle 10 medie aritmetiche relative a ciascun portatore per la perdita di tenuta totale verso 

l’interno non devono essere maggiori di: 

- 22% per FFP1 

- 8% per FFP2 

- 2% per FFP3 

Classificazione 

Penetrazione massima degli aerosol di prova 

Prova con cloruro di sodio 95 l/min 

% 

max. 

Prova con olio di paraffina 95 l/min 

% 

max. 

FFP1 20 20 

FFP2 6 6 

FFP3 1 1 

Tabella 1 - Penetrazione del materiale filtrante 

Classificazione 

Resistenza massima consentita 

Inspirazione Espirazione 

30 l/min 95 l/min 160 l/min 

FFP1 0,6 2,1 3,0 

FFP2 0,7 2,4 3,0 

FFP3 1,0 3,0 3,0 

Tabella 2 – Resistenza respiratoria 
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Figura 1 – Marcatura CE mascherina 

 

Come indossare la mascherina 

 

Assicurarsi che il viso sia pulito e rasato. I respiratori non devono essere indossati in presenza di barba, baffi e basette 

che possono impedire una buona aderenza al viso. 

Assicurarsi che i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che interferiscono con il bordo di tenuta del 

respiratore 
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1. Con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il lembo superiore ed 

inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare leggermente il centro dello stringinaso. 

2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo. 

3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra mano entrambi gli 

elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso l’alto e tirare gli elastici sopra il capo. 

4. Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. Gli elastici non devono 

essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere una tenuta ottimale e assicurarsi. 

5. Usando entrambe le mani, modellare lo stringinaso facendolo aderire perfettamente a naso e guance. 

6. Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo attenzione a non modificarne la 

tenuta 

Se si usa un respiratore senza valvola - espirare con decisione 

Se si usa un respiratore con valvola - inspirare con decisione 

Se si percepiscono perdite d’aria intorno al naso, aggiustare lo stringinaso. Se si percepiscono perdite d’aria lungo i 

bordi del respiratore, riposizionare gli elastici e ripetere la prova di tenuta. 

 

5.3.3 Termografi e misuratori temperatura EM 

 
Per l’ingresso in azienda il Datore di Lavoro deve attivare le misure per il controllo della temperatura corporea e, se 
risulterà superiore ai 37,5°C, non dovrà essere consentito l’accesso al lavoratore al luogo di lavoro. Gli strumenti per la 
misurazione della temperatura senza contatto sono di tre tipologie: 
 

A – TELECAMERE TERMICHE FISSE, da utilizzare nei casi di accesso di grandi flussi di persone  

B – TELECAMERE TERMICHE MOBILI, da utilizzare nelle situazioni che richiedono maggior flessibilità nella rilevazione  

C – TERMOMETRI MANUALI A DISTANZA, da utilizzare nei casi in cui non siano applicabili le soluzioni precedenti. 

 

 
 

Fig. 1 – Telecamera termica fissa - EN 60601-1:2007 | EN 80601-2-59:2009 
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Fig. 2 – Telecamera termica mobile - EN 60601-1:2007 | EN 80601-2-59:2009 

 

 
 

Fig. 3 – Termometro manuale a distanza - EN ISO 60601-1:2007 | EN 80601-2-57:2017 

 
Tipologie di termometri senza contatto Norme tecniche principali applicabili 

Telecamere termiche fisse EN 60601-1:2007 | EN 80601-2-59:2009 

Telecamere termiche mobili EN 60601-1:2007 | EN 80601-2-59:2009 

Termometri manuali a distanza EN ISO 60601-1:2007 | EN 80601-2-57:2017 

 
Tabella 1 - Termometri a distanza e norme tecniche 

 
Gli apparecchi EM che fanno uso della tecnologia agli infrarossi per rilevare il calore emesso naturalmente sulla 
superficie della pelle del viso possono risultare utili alle porte di accesso e di uscita e agli ingressi di edifici, in 
condizioni di controllo ambientale in interni, per separare gli individui febbricitanti tra quelli non, allo scopo di 
facilitare la prevenzione della diffusione di malattie trasmissibili. Può essere necessario prestare una cura particolare 
nella valutazione di individui effettuata in condizioni ambientali mutevoli, ma la parte interna dell’angolo palpebrale 
dell'occhio che è irrorata dall'arteria carotidea interna si è dimostrata essere un punto di misura affidabile.   
 
Una temperatura interna del corpo di 38 °C o superiore è stata utilizzata come criterio per limitare gli spostamenti 
durante l'epidemia della SARS (grave sindrome respiratoria acuta) (Aprile 2003). Il Center for Disease Control degli 
Stati Uniti ritiene che la SARS normalmente si manifesti con una temperatura superiore a 38 °C, che è di 1 °C più 
alta della normale temperatura interna del corpo umano, che si aggira mediante attorno ai 37 °C. È difficile fornire 
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un’indicazione precisa di quante persone siano state controllate utilizzando la misura della temperatura ad 
infrarossi in Cina durante l'epidemia della SARS. I dati ufficiali forniti dal governo cinese indicano che durante un 
periodo di due mesi nella primavera del 2003, in Cina sono stati controllati 30 milioni di viaggiatori. Da questo 
gruppo di persone sono stati individuati 9 292 viaggiatori con una temperatura elevata e 38 di questi sono stati 
sospettati di essere portatori di SARS. La SARS è stata diagnosticata in 21 di questi casi.  
 
Tutte le temperature elevate sono state confermate utilizzando le tradizionali misure cliniche della temperatura 
corporea. Benché sia difficile determinare la temperatura interna del corpo umano in modo preciso attraverso la 
misura ad infrarossi della temperatura della pelle, questo rappresenta un possibile metodo di controllo dei valori di 
temperatura elevati. 
 
Gli apparecchi EM possono essere, pertanto, usati anche per il controllo della temperatura corporea, in attuazione 
dei protocolli per la sicurezza contenenti le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro, là dove, a causa della presenza di molte persone, non sia possibile una 
misurazione mediante altre tipologie di termometri. 
 
 
I termografi di screening per la verifica della temperatura febbrile umana devono essere Marcati CE in accordo al 
nuovo Regolamento Dispositivi Medici (UE) 2017/745 (MDR), che abroga la Direttiva 93/42/CEE (MDD) e s.m.i. ed è 
entrata in vigore il 25 Maggio 2017, con 1° step il 26.11.2017 (Organismi Notificati) e termine definitivo con 
abrogazione della direttiva 93/42/CEE (dispositivi medici) e direttiva 90/385/CEE (dispositivi medici impiantabili attivi), 
inserite entrambe nel regolamento, a decorrere al 26 maggio 2020. 
 
Enforcement Policy for Telethermographic Systems During the Coronavirus Disease 2019 (COVID-19) Public Health 
Emergency – FDA Food and Drug Administration 
… 
1) Sia testato ed etichettato in conformità con i seguenti standard: IEC 80601-2-59:2017: Apparecchi elettromedicali 
Parte 2: Prescrizioni particolari relative alla sicurezza fondamentale e alle prestazioni essenziali di termografi di 
controllo per la verifica della temperatura febbrile umana; o 
2) Sia testato utilizzando specifiche prestazionali alternative che forniscono risultati simili a IEC 80601-2-59:2017. Ciò 
potrebbe includere: 
a) La precisione della temperatura di laboratorio di un sistema teletermografico di screening, compresa l'incertezza di 
misura, è inferiore o uguale a ± 0,5 ° C (± 0,9 ° F) nell'intervallo di temperatura di almeno 34-39 ° C (93,2-102,2 ° F); 
b) Il sistema include un'accurata sorgente di riferimento della temperatura del corpo nero; 10 
c) Sia la stabilità che la deriva sono inferiori a 0,2° C (0,36 ° F) entro un lasso di tempo specificato dal produttore; e 
d) La valutazione del rischio del dispositivo affronta tutti i potenziali problemi di sicurezza, tra cui: 
 
i) sicurezza elettrica; 
ii) compatibilità elettromagnetica; 
iii) sicurezza meccanica; 
iv) temperature eccessive e altri pericoli; 
v) Precisione di controlli, strumenti e visualizzazione delle informazioni; 
vi) Considerazioni sul software associato ai sistemi medici elettrici programmabili, comprese le connessioni di rete, e 
vii) Usabilità. 
… 
 
Norme tecniche 
 
EN 80601-2-59:2009 Apparecchi elettromedicali - Parte 2: Norme particolari relative alla sicurezza fondamentale e alle 
prestazioni essenziali di termografi di screening per la verifica della temperatura febbrile umana (IEC 80601-2-
59:2008) (armonizzata Direttiva 93/42/CEE (MDD) 
 
Questa norma europea non copre necessariamente i requisiti introdotti dalla direttiva 2007/47/CE. 
 
La presente Norma particolare modifica ed integra la IEC 60601-1 (terza edizione del 2005):  
Medical electrical equipment – Part 1: General requirements for safety and essential performance (armonizzata 
Direttiva 93/42/CEE (MDD) 
 

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/26-dispositivi-medici-93-42-cee/82-direttiva-dispositivi-medici-93-42-cee
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La presente Norma particolare modifica ed integra la EN 60601-1: Apparecchi elettromedicali Parte 1: Prescrizioni 
generali relative alla sicurezza fondamentale e alle prestazioni essenziali. 
 
EN 60601-1:2007 Apparecchi elettromedicali - Parte 1: Prescrizioni generali relative alla sicurezza fondamentale e alle 
prestazioni essenziali (IEC 60601-1:2005) (norma armonizzata Direttiva 93/42/CEE (MDD)). 
 
EN ISO 80601-2-56:2017 Apparecchi elettromedicali - Parte 2-56: Requisiti particolari per la sicurezza di base e le 
prestazioni essenziali dei termometri clinici per la misurazione della temperatura del corpo (norma non armonizzata) 
 
La norma è applicabile alla sicurezza di base e alle prestazioni essenziali dei termometri clinici elettrici utilizzati per la 
misurazione della temperatura del corpo dei pazienti. 
 
La norma particolare EN ISO 80601-2-56:2017 modifica ed integra la IEC 60601-1 (terza edizione del 2005):  
Medical electrical equipment – Part 1: General requirements for safety and essential performance. 

 

 
 

Fig. 4 – Termografo di screening per la verifica della temperatura febbrile umana 
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6. Conclusioni 
Il Presente Documento Integra il Documento di Valutazione dei Rischi di cui all’Art. 17 del D.Lgs. 81/2008 in relazione 

al rischio COVID-19, esso è valido fino al 03 Maggio 2020 (salvo ulteriori proroghe da parte del Governo) e comunque 

fino a quando non siano variate attività/mansioni dell’Azienda o apportate modifiche delle disposizioni applicate: 

- Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-

CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione - INAIL 

- Guidance on Preparing Workplaces for COVID-19 | OSHA 

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 così come integrato dal Protocollo del 

24.04.2020 

- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel 

settore del trasporto e della logistica 

- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 cantieri 

edili del 24.04.2020 

- Protocollo per prevenzione e sicurezza dei lavoratori settore rifiuti 

- Circolare n. 15350 del 12 marzo 2020 

- Circolare del Ministero della Salute 0005443-22/02/2020 

- Decreto Ministeriale 25 Marzo 2020 

- D.P.C.M. 22 Marzo 2020 

- D.P.C.M. 11 Marzo 2020 

- D.P.C.M. 8 Marzo 2020 

- D.P.C.M. 01 Aprile 2020 

- D.P.C.M. 10 Aprile 2020 

- DPCM 26 Aprile 2020 
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ALLEGATO I - Istruzioni istituzionali 
I.1 Come lavarsi le mani  
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I.2 Opuscolo informativo Coronavirus Ministero della Salute  
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I.3 Distanza interpersonale 

 

 

 

 

Il CTS del Governo, con nota 3 marzo 2020 e seguente DPCM 4 marzo 2020, adottando le 

raccomandazioni dell’OMS, ha formulato specifiche raccomandazioni (a carattere non normativo) 

contenenti misure aggiuntive da adottare in tutto il territorio nazionale per la durata di 30 giorni (e da 

rivalutare ogni 2 settimane in funzione dell'andamento epidemiologico), fra le quali rispettare la distanza 

interpersonale di 1 metro nei contatti sociali. 

L’OSHA US nel Documento GUIDANCE ON PREPARING WORKPLACES FOR COVID-19, valuta una soglia di 

sicurezza minima tra i contatti interpersonali di 6 piedi (182 cm ca). 
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Allegato II - Normativa 
 

Dal 14 Aprile al 3 Maggio 2020, con l’entrata in vigore del DPCM 10 Aprile 2020 cessano di produrre effetti: 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020  

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020 
 

 

Dal 04 Maggio al 17 Maggio 2020, con l’entrata in vigore del DPCM 26 Aprile 2020 cessa di produrre effetti: 

DPCM 10 Aprile 2020 
 
Circolare n. 3190 del 03.02.2020 

 

Min. Salute 

 

A  

PROTEZIONE CIVILE 

MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 

MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO 

MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

MINISTERO DEL LAVORO E POLITICHE SOCIALI 

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

… 

ecc 

OGGETTO: Indicazioni per gli operatori dei servizi/esercizi a contatto con il pubblico. In relazione alla epidemia da 
coronavirus 2019-nCoV, in corso nella Repubblica popolare cinese, sono pervenute a questo Ministero richieste di 
chiarimenti circa i comportamenti da tenersi da parte degli operatori che, per ragioni lavorative, vengono a 
contatto con il pubblico.  

In proposito si rappresenta quanto segue. Situazione epidemiologica e valutazione del rischio Il 31 dicembre 2019 la 
Cina ha segnalato all’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) un cluster di casi di polmonite ad eziologia ignota, 
poi identificata come un nuovo coronavirus, nella città di Wuhan, nella provincia cinese di Hubei. 

I casi si sono verificati nella larghissima maggioranza nella Repubblica popolare cinese. Pochi casi sono stati 
segnalati in altri paesi, inclusa l’Italia, in gran parte in soggetti provenienti negli ultimi 14 giorni dalle zone colpite. 
La via di trasmissione più frequentemente riportata è quella a seguito di contatti stretti e prolungati da persona a 
persona. Ulteriori studi sono in corso. I sintomi più comuni sono febbre, tosse secca, mal di gola, difficoltà 
respiratorie.  

Le informazioni attualmente disponibili suggeriscono che il virus possa causare sia una forma lieve, simil-
influenzale, che una forma più grave di malattia.  
 
Come riportato dal Centro Europeo per il Controllo delle Malattie, la probabilità di osservare casi a seguito di 
trasmissione interumana all’interno dell’Unione Europea è stimata da molto bassa a bassa, se i casi vengono 
identificati tempestivamente e gestiti in maniera appropriata. La probabilità di osservare casi in soggetti di qualsiasi 
nazionalità provenienti dalla Provincia Cinese di Hubei è stimata alta, mentre è moderata per le altre province 
cinesi.  
 
Presso il Ministero della salute è attivo un tavolo permanente con le Regioni per il monitoraggio continuo della 
situazione; sono in atto tutte le procedure per l’identificazione tempestiva e la gestione appropriata di casi sospetti, 

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/9957-nuovo-coronavirus
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con procedure omogenee su tutto il territorio nazionale. Ulteriori informazioni operative possono essere ottenute 
attraverso le autorità Sanitarie Regionali o il numero verde del Ministero della salute, 1500. 

Indicazioni operative Con riguardo, specificatamente, agli operatori di cui all’oggetto si rappresenta 
preliminarmente che, ai sensi della normativa vigente (d. lgs. 81/2008), la responsabilità di tutelarli dal rischio 
biologico è in capo al datore di lavoro, con la collaborazione del medico competente.  
 
Si raccomanda di utilizzare solo informazioni disponibili presso i siti WHO (www.who.int), ECDC (www.ecdc.eu), 
Ministero Salute (www.salute.gov.it), ISS (www.iss.it).  
 
Le misure devono tener conto della situazione di rischio che, come si evince dalle informazioni sopra riportate, nel 
caso in esame è attualmente caratterizzata in Italia dall’assenza di circolazione del virus. Inoltre, come si evince 
dalla circolare del 31/1/2020 relativa all’identificazione dei casi e dei contatti a rischio, questi ultimi sono solo 
coloro che hanno avuto contatti ravvicinati e protratti con gli ammalati. Pertanto, ad esclusione degli operatori 
sanitari, si ritiene sufficiente adottare le comuni misure preventive della diffusione delle malattie trasmesse per via 
respiratoria, e in particolare: 

- lavarsi frequentemente le mani;  
- porre attenzione all’igiene delle superfici;  
- evitare i contratti stretti e protratti con persone con sintomi simil influenzali.  
- adottare ogni ulteriore misura di prevenzione dettata dal datore di lavoro.  
 
Ove, nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di caso 
sospetto di cui all’all. 1 della circolare Ministero Salute 27/1/2020 (che aggiorna quella precedente del 22/1/2020), 
si provvederà – direttamente o nel rispetto di indicazioni fornite dall’azienda – a contattare i servizi sanitari 
segnalando che si tratta di caso sospetto per nCoV.  
 
Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari: 
- evitare contatti ravvicinati con la persona malata;  
- se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico;  
- lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute 
eventualmente in contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato;  
- far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati.  
 
Il sacchetto sarà smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del personale di 
soccorso. Si invitano i datori di lavoro a diffondere le presenti informazioni a tutto il personale dipendente  
 
IL DIRETTORE GENERALE  
*f.to Dott. Claudio D’Amario 
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Allegato 10 al DPCM 26 Aprile 2020 

Principi per il monitoraggio del rischio sanitario 
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Effetto del DPCM dal 14 Aprile al 3 Maggio 2020 / DPCM che perdono effetto 

DPCM 10 Aprile 2020 

ART. 8 (Disposizioni finali) 

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 14 aprile 2020 e sono efficaci fino al 3 
maggio 2020. 
 
2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti: 
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020  
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020 
 

 

 

DPCM 10 Aprile 2020 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 

successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’articolo 3, comma 6-bis, e dell’articolo 4; 

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 2, comma 1; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni attuative del decreto-

legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

https://www.certifico.com/news/274-news/10551-dpcm-10-aprile-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10342-dpcm-9-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10419-dpcm-22-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10496-dpcm-1-aprile-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10551-dpcm-10-aprile-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10333-legge-23-agosto-1988-n-400
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10344-legge-5-marzo-2020-n-13
https://www.certifico.com/news/274-news/10437-decreto-legge-25-marzo-2020-n-19
https://www.certifico.com/news/274-news/10437-decreto-legge-25-marzo-2020-n-19
https://www.certifico.com/news/274-news/10222-d-p-c-m-23-febbraio-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
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epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ° marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 

marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 

marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 

dell’11 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 

22 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020, recante “Disposizioni attuative del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 2 aprile 2020; 

Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020; 

Vista l’ordinanza del Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 marzo 2020, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con cui è stato disciplinato l’ingresso nel territorio 

nazionale tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario e terrestre; 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 26 

marzo 2020, con cui è stato modificato l’elenco dei codici di cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 22 marzo 2020; 

Visto l’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, che ha fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti 

adottati sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto-legge n. 6 del 2020, ovvero ai sensi 

dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e ha stabilito che continuano ad applicarsi nei termini 

originariamente previsti le misure già adottate con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri adottati in data 8 

marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e 22 marzo 2020 per come ancora vigenti alla data di entrata in vigore del 

medesimo decreto legge; 

Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale l’epidemia da COVID-

19 è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la successiva dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 

da COVID-19 è stata valutata come “pandemia” in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello 

globale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 

emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili; 

 

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10237-d-p-c-m-25-febbraio-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/274-news/10264-d-p-c-m-1-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/274-news/10298-d-p-cm-4-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10342-dpcm-9-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10419-dpcm-22-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/274-news/10496-dpcm-1-aprile-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10410-ordinanza-20-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10468-ordinanza-mit-prot-n-0003986-del-28-03-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10452-decreto-ministeriale-25-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10419-dpcm-22-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10419-dpcm-22-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10437-decreto-legge-25-marzo-2020-n-19
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8087-legge-23-dicembre-1978-n-833
https://www.certifico.com/component/attachments/download/16377
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Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e 

l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l’interessamento di più ambiti sul 

territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire uniformità nell’attuazione dei programmi di profilassi 

elaborati in sede internazionale ed europea; 

 

Preso atto che, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il Presidente della Regione 

può disporre la programmazione del servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale, anche non di linea, 

finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere 

l'emergenza coronavirus sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali e che il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, può disporre, al fine di contenere 

l'emergenza sanitaria da coronavirus, la programmazione con riduzione e soppressione dei servizi automobilistici 

interregionali e di trasporto ferroviario, aereo e marittimo, sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di 

assicurare i servizi minimi essenziali; 

Preso atto che ai sensi dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 l’elenco dei 

codici di cui all'allegato 1 del medesimo decreto può essere modificato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze; 

Visto il verbale n. 49 del 9 aprile 2020 del Comitato tecnico scientifico di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento 

della Protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630; 

 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze, nonché i 

Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei 

trasporti, dell’università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e 

del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione, per le politiche giovanili e lo sport, per 

gli affari regionali e le autonomie, nonché sentito il Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle 

province autonome; 

 

Decreta: 

 

Art. 1 (Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale) 

 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale si applicano le 

seguenti misure: 

 

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per 

motivi di salute e, in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto 

pubblici o privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate 

esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute e resta anche vietato ogni spostamento verso 

abitazioni diverse da quella principale comprese le seconde case utilizzate per vacanza; 

b) ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente raccomandato 

di rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio medico curante; 

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della 

quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

d) è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico; 

e) è vietato l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville, alle aree gioco e ai giardini pubblici; 

f) non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all'aperto; è consentito svolgere individualmente attività 

motoria in prossimità della propria abitazione, purché comunque nel rispetto della distanza di almeno un metro da 

ogni altra persona; 

g) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. Sono 

sospese altresì le sedute di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, all’interno degli impianti 

sportivi di ogni tipo; 

h) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; 

https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10419-dpcm-22-marzo-2020
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i) sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi compresi quelli di 

carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato, quali, a titolo 

d'esempio, grandi eventi, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e 

locali assimilati; nei predetti luoghi è sospesa ogni attività; l’apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di 

misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche 

dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro. Sono 

sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle funebri; 

j) sono sospesi i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all’articolo 101 

del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

k) sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le 

attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di 

formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi 

professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi professionali e le attività 

formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di 

svolgimento di attività formative a distanza. Sono esclusi dalla sospensione i corsi di formazione specifica in medicina 

generale. I corsi per i medici in formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie e medica 

possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in presenza. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è 

da escludersi qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in 

presenza delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la 

pulizia degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per l’infanzia 

richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti comprensivi; 

l) sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche 

comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; 

m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, modalità di 

didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per tutta la durata della 

sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 

individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti 

con disabilità; le Università e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove 

ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di 

quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del 

percorso didattico; 

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al 

presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle Istituzioni di alta 

formazione artistica musicale e coreutica, tali attività possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 

individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con 

disabilità; le Università e le Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative 

modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 

intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui 

alla presente lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative 

valutazioni; 

p) le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto direttoriale generale o analogo provvedimento in 

relazione ai rispettivi ordinamenti, rideterminare le modalità didattiche ed organizzative dei corsi di formazione e di 

quelli a carattere universitario del personale delle forze di polizia e delle forze armate, in fase di espletamento alla 

data del 9 marzo 2020, ai quali siano state applicate le previsioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h) decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attività didattiche ed esami a 

distanza e l’eventuale soppressione di prove non ancora svoltesi, ferma restando la validità delle prove di esame già 

sostenute ai fini della formazione della graduatoria finale del corso. I periodi di assenza da detti corsi di formazione, 

comunque connessi al fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al raggiungimento del limite di 

assenze il cui superamento comporta il rinvio, l’ammissione al recupero dell’anno o la dimissione dai medesimi corsi; 

q) sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati è effettuata 

esclusivamente su basi curriculari ovvero con modalità a distanza; per le procedure concorsuali pubbliche resta fermo 

quanto previsto dall’articolo 87, comma 5, del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’articolo 4 del decreto-legge 
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8 aprile 2020, n. 22; 

r) sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonché del personale le cui attività siano 

necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a livello regionale; 

s) sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto personale sanitario o personale 

incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità; è altresì differita a data successiva al 

termine di efficacia del presente decreto ogni altra attività convegnistica o congressuale; 

t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da remoto con 

particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati 

nell'ambito dell'emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un 

metro; 

u) sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali (fatta 

eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza), centri culturali, centri sociali, 

centri ricreativi; 

v) sono sospesi gli esami di idoneità di cui all’articolo 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da espletarsi 

presso gli uffici periferici della motorizzazione civile; con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei 

candidati che non hanno potuto sostenere le prove d’esame in ragione della sospensione, la proroga dei termini 

previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

w) è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti emergenze e 

accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del personale sanitario preposto; 

x) l’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, 

strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla 

direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di 

infezione; 

y) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordinatore degli interventi per il 

superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale assicurano al 

Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento della diffusione del contagio del COVID-19, anche 

mediante adeguati presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della 

prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per 

minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento dagli altri detenuti, 

raccomandando di valutare la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in 

modalità telefonica o video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle disposizioni vigenti. In casi 

eccezionali può essere autorizzato il colloquio personale, a condizione che si garantisca in modo assoluto una distanza 

pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi e la semilibertà o di modificare i relativi regimi in modo da 

evitare l'uscita e il rientro dalle carceri, valutando la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare; 

z) sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di 

prima necessità individuate nell'allegato 1, sia nell'ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell'ambito della 

media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l'accesso alle sole 

predette attività. Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette 

alla vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere in 

ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro; 

aa) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione 

delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale 

di un metro. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie 

sia per l’attività di confezionamento che di trasporto; 

bb) sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all’interno delle stazioni ferroviarie e 

lacustri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante, con esclusione di quelli situati lungo le autostrade, 

che possono vendere solo prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei locali; restano aperti quelli siti negli 

ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un 

metro; 

cc) sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da quelle 

individuate nell’allegato 2; 

dd) gli esercizi commerciali la cui attività non è sospesa ai sensi del presente decreto sono tenuti ad assicurare, oltre 

alla distanza interpersonale di un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di 
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sostare all’interno dei locali più del tempo necessario all’acquisto dei beni. Si raccomanda altresì l’applicazione delle 

misure di cui all’allegato 5; 

ee) restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché 

l'attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni 

e servizi; 

ff) il Presidente della Regione dispone la programmazione del servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico 

locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari 

necessari per contenere l'emergenza COVID-19sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi 

minimi essenziali, la cui erogazione deve, comunque, essere modulata in modo tale da evitare il sovraffollamento dei 

mezzi di trasporto nelle fasce orarie della giornata in cui si registra la maggiore presenza di utenti. Per le medesime 

finalità il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto adottato di concerto con il Ministro della salute, può 

disporre, al fine di contenere l'emergenza sanitaria da COVID-19, riduzioni, sospensioni o limitazioni nei servizi di 

trasporto, anche internazionale, automobilistico, ferroviario, aereo, marittimo e nelle acque interne, anche 

imponendo specifici obblighi agli utenti, agli equipaggi, nonché ai vettori ed agli armatori; 

gg) fermo restando quanto previsto dall’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i datori di lavoro 

pubblici, la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere 

applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle 

menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all’art. 

22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa 

disponibile sul sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 

hh) si raccomanda in ogni caso ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere la fruizione dei periodi di congedo 

ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto dalla lettera precedente e dall’articolo 2, comma 2; 

ii) In ordine alle attività professionali si raccomanda che: 

a) sia attuato il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio 

domicilio o in modalità a distanza; 

b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale 

di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 

d) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 

ammortizzatori sociali. 

 

Art. 2 (Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive industriali e 

commerciali) 

 

1. Sull’intero territorio nazionale sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di 

quelle indicate nell’allegato 3. L’elenco dei codici di cui all’allegato 3 può essere modificato con decreto del Ministro 

dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze. Per le pubbliche amministrazioni resta 

fermo quanto previsto dall'articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e dall’articolo 1 del presente decreto; 

resta altresì fermo quanto previsto dall’articolo 1 del presente decreto per le attività commerciali e i servizi 

professionali. 

 

2. Le attività produttive sospese in conseguenza delle disposizioni del presente articolo possono comunque proseguire 

se organizzate in modalità a distanza o lavoro agile. 

 

3. Restano sempre consentite, previa comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l'attività produttiva, 

nella quale comunicazione sono indicate specificamente le imprese e le amministrazioni beneficiarie dei prodotti e 

servizi attinenti alle attività consentite, anche le attività che sono funzionali ad assicurare la continuità delle filiere 

delle attività di cui all'allegato 3, nonché delle filiere delle attività dell'industria dell'aerospazio, della difesa e delle 

altre attività di rilevanza strategica per l'economia nazionale, autorizzate alla continuazione, e dei servizi di pubblica 

utilità e dei servizi essenziali di cui al comma 4. Il Prefetto, sentito il Presidente della regione interessata, può 

sospendere le predette attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. Fino 

all'adozione dei provvedimenti di sospensione dell'attività, l’attività è legittimamente esercitata sulla base della 
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comunicazione resa. 

 

4. Sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi essenziali di cui alla 

legge 12 giugno 1990, n. 146, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1 per i musei e gli altri istituti e luoghi della 

cultura, nonché per i servizi che riguardano l’istruzione. 

 

5. È sempre consentita l'attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di farmaci, tecnologia 

sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e alimentari. Resta altresì consentita ogni attività 

comunque funzionale a fronteggiare l’emergenza. 

 

6. Sono altresì consentite le attività degli impianti a ciclo produttivo continuo, previa comunicazione al Prefetto della 

provincia ove è ubicata l'attività produttiva, dalla cui interruzione derivi un grave pregiudizio all'impianto stesso o un 

pericolo di incidenti. Il Prefetto, sentito il Presidente della Regione interessata, può sospendere le predette attività 

qualora ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. Fino all'adozione dei provvedimenti di 

sospensione dell'attività, l’attività è legittimamente esercitata sulla base della dichiarazione resa. In ogni caso, non è 

soggetta a comunicazione l'attività dei predetti impianti finalizzata a garantire l'erogazione di un servizio pubblico 

essenziale. 

 

7. Sono consentite le attività dell’industria dell’aerospazio e della difesa, incluse le lavorazioni, gli impianti, i materiali, 

i servizi e le infrastrutture essenziali per la sicurezza nazionale e il soccorso pubblico, nonché le altre attività di 

rilevanza strategica per l'economia nazionale, previa comunicazione al Prefetto della provincia ove sono ubicate le 

attività produttive. Si applica il comma 6. 

 

8. Il Prefetto informa delle comunicazioni ricevute e dei provvedimenti emessi il Presidente della regione o della 

Provincia autonoma, il Ministro dell'interno, il Ministro dello sviluppo economico, il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e le forze di polizia. 

 

9. Le imprese titolari di autorizzazione generale di cui al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261 assicurano 

prioritariamente la distribuzione e la consegna di prodotti deperibili e dei generi di prima necessità. 

 

10. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione 

delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 

14 marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali. 

 

11. Le imprese, le cui attività vengono sospese per effetto delle modifiche di cui al comma 1, completano le attività 

necessarie alla sospensione, compresa la spedizione della merce in giacenza, entro il termine di tre giorni 

dall’adozione del decreto di modifica. 

 

12. Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al Prefetto, l’accesso ai locali aziendali di 

personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di vigilanza, attività conservative e di 

manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e sanificazione. E’ consentita, previa comunicazione 

al Prefetto, la spedizione verso terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e 

forniture. 

 

Art. 3 (Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale) 

 

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

 

a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la prevenzione della diffusione delle infezioni per via 

respiratoria previste dalla normativa vigente e dal Ministero della salute sulla base delle indicazioni 

dell'Organizzazione mondiale della sanità e i responsabili delle singole strutture 

provvedono ad applicare le indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti fornite dal Ministero della 

salute; 
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b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità 

ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora 

fuori dai casi di stretta necessità; 

c) nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di ogni ordine e 

grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al 

pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di 

cui all'allegato 4; 

d) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni sulle misure di prevenzione 

igienico sanitarie di cui all'allegato 4 anche presso gli esercizi commerciali; 

e) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del servizio sanitario, nonché in 

tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva del Ministro per la pubblica 

amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, 

soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani; 

f) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di sanificazione dei 

mezzi, ripetuti a cadenza ravvicinata; 

g) è raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitaria di cui all’allegato 4. 

 

Art. 4 (Disposizioni in materia di ingresso in Italia) 

 

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), chiunque intende fare ingresso nel territorio 

nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso al 

servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da 

consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 

 

a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 1, comma 1, lettera a), del presente decreto; 

b) indirizzo completo dell’abitazione o della dimora in Italia dove sarà svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e 

l’isolamento fiduciario di cui al comma 3 e il mezzo di trasporto privato che verrà utilizzato per raggiungere la stessa; 

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni durante l’intero periodo di sorveglianza 

sanitaria e isolamento fiduciario. 

 

2. I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la documentazione di cui al comma 1, 

provvedendo alla misurazione della temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno stato 

febbrile, nonché nel caso in cui la predetta documentazione non sia completa. Sono inoltre tenuti ad adottare le 

misure organizzative che assicurano in tutti i momenti del viaggio una distanza interpersonale di almeno un metro tra i 

passeggeri trasportati e a promuovere l'utilizzo da parte dell’equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione 

individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi possono essere temporaneamente rimossi. 

Il vettore aereo provvede, al momento dell’imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino sprovvisti, dei dispositivi di 

protezione individuale. 

 

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 1, anche se asintomatiche, sono obbligate a 

comunicarlo immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio e sono 

sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso l’abitazione 

o la dimora preventivamente indicata all’atto dell’imbarco ai sensi del comma 1, lettera b). In caso di insorgenza di 

sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei 

numeri telefonici appositamente dedicati. 

 

4. Nell’ipotesi di cui al comma 3, ove dal luogo di sbarco del mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in 

Italia non sia possibile per una o più persone raggiungere effettivamente mediante mezzo di trasporto privato 

l’abitazione o la dimora, indicata alla partenza come luogo di effettuazione del periodo di sorveglianza sanitaria e di 

isolamento fiduciario, fermo restando l’accertamento da parte dell’Autorità giudiziaria in ordine all’eventuale falsità 

della dichiarazione resa all’atto dell’imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1, l’Autorità sanitaria 

competente per territorio informa immediatamente la Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il 

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10332-d-lgs-13-aprile-2017-n-65
https://www.certifico.com/news/274-news/10244-direttiva-1-2020-funzione-pubblica-covid-19
https://www.certifico.com/news/274-news/10244-direttiva-1-2020-funzione-pubblica-covid-19
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Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, determina le modalità e il luogo dove 

svolgere la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo delle persone sottoposte alla 

predetta misura. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, i soggetti di cui al periodo precedente sono obbligati a 

segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente 

dedicati. 

 

5. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), le persone fisiche che entrano in Italia, 

tramite mezzo privato, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicare immediatamente il proprio ingresso in 

Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per il luogo in cui si svolgerà il periodo di 

sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario 

per un periodo di quattordici giorni presso l’abitazione o la dimora indicata nella medesima comunicazione. In caso di 

insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il 

tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati. 

 

6. Nell’ipotesi di cui al comma 5, ove non sia possibile raggiungere l’abitazione o la dimora, indicata come luogo di 

svolgimento del periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario, le persone fisiche sono tenute a comunicarlo 

all’Autorità sanitaria competente per territorio, la quale informa immediatamente la Protezione Civile Regionale che, 

in coordinamento con il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, determina le 

modalità e il luogo dove svolgere la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo delle 

persone sottoposte alla predetta misura. 

 

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle quali vi sia insorgenza di sintomi COVID-19, durante il periodo di sorveglianza 

sanitaria e isolamento fiduciario effettuati secondo le modalità previste dai commi precedenti, è sempre consentito 

per le persone sottoposte a tali misure, avviare il computo di un nuovo periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento 

fiduciario presso altra abitazione o dimora, diversa da quella precedentemente indicata dall’Autorità sanitaria, a 

condizione che sia trasmessa alla stessa Autorità la dichiarazione prevista dal comma 1 lettera b), integrata con 

l’indicazione dell’itinerario che si intende effettuare, e garantendo che il trasferimento verso la nuova abitazione o 

dimora avvenga secondo le modalità previste dalla citata lettera b). L’Autorità sanitaria, ricevuta la comunicazione di 

cui al precedente periodo, provvede ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell’azienda 

sanitaria territorialmente competente in relazione al luogo di destinazione per i controlli e le verifiche di competenza. 

 

8. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti provvedono, sulla base delle 

comunicazioni di cui al presente articolo, alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le modalità di 

seguito indicate: 

 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile dettagliate e documentate, sulle zone di 

soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata valutazione del 

rischio di esposizione; 

b) avviata la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, l'operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di 

medicina generale o il pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai fini dell'eventuale certificazione ai 

fini INPS (circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

c) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal lavoro, si procede a rilasciare una dichiarazione 

indirizzata all'INPS, al datore di lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui si dichiara 

che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine. 

d) accertano l'assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre in isolamento, nonché degli altri 

eventuali conviventi; 

e) informano la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di trasmissione della malattia, le 

misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in caso di comparsa di sintomi; 

f) informano la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al giorno (la mattina e la 

sera), nonché di mantenere: 

1) lo stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima esposizione; 

2) il divieto di contatti sociali; 

3) il divieto di spostamenti e viaggi; 
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4) l’obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza. 

g) In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 

1) avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta e l’operatore di sanità 

pubblica; 

2) indossare la mascherina chirurgica fornita all'avvio della procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri conviventi; 

3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo un'adeguata ventilazione naturale, in attesa del 

trasferimento in ospedale, ove necessario. 

h) l’operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per avere notizie sulle condizioni di salute, la 

persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo aver consultato il medico di medicina generale o 

il pediatra di libera scelta, il medico di sanità pubblica procede secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del 

Ministero della salute del 22 febbraio 2020, e successive modificazioni e integrazioni. 

 

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano: 

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in Italia; 

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l'esercizio di qualifiche professionali sanitarie, incluso l'esercizio 

temporaneo di cui all'articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale per comprovati motivi di lavoro e per il 

conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 1, 

comma 1, lettera a), del presente decreto. 

 

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di esigenze di protezione dei cittadini all'estero e di 

adempimento degli obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall'attuazione della direttiva (UE) 

2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela 

consolare dei cittadini dell'Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE, con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 

temporanee alle disposizioni del presente articolo. 

 

Art. 5 (Transiti e soggiorni di breve durata in Italia) 

 

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, esclusivamente per comprovate esigenze lavorative e per un periodo 

non superiore a 72 ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare 

ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, 

ai fini dell’accesso al servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 

47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l’indicazione in modo chiaro e 

dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia; 

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno in Italia e il mezzo privato che verrà 

utilizzato per raggiungere la stessa dal luogo di sbarco; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi 

completi di ciascuno di essi e indicazione del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti; 

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni durante la permanenza in Italia. 

 

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono assunti anche gli obblighi: 

a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) del comma 1, di lasciare immediatamente il 

territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario per un 

periodo di quattordici giorni presso l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del 

medesimo comma 1; 

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione con tempestività al Dipartimento di 

prevenzione dell’Azienda sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 

nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad isolamento. 

 

3. I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la documentazione di cui al comma 1, 

https://www.certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://certifico.com/news/274-news/10380-decreto-legge-17-marzo-2020-n-18
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provvedendo alla misurazione della temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno stato 

febbrile o nel caso in cui la predetta documentazione non sia completa. Sono inoltre tenuti ad adottare le misure 

organizzative che assicurano in tutti i momenti del viaggio una distanza interpersonale di almeno un metro tra i 

passeggeri trasportati e a promuovere l’utilizzo da parte dell’equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione 

individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi possono essere temporaneamente rimossi. 

Il vettore aereo provvede, al momento dell’imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino sprovvisti, dei dispositivi di 

protezione individuale. 

 

4. Coloro i quali fanno ingresso nel territorio italiano, per i motivi e secondo le modalità di cui al comma 1, anche se 

asintomatici, sono tenuti a comunicare immediatamente tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell’azienda 

sanitaria competente in base al luogo di ingresso nel territorio nazionale. 

 

5. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, esclusivamente per comprovate esigenze lavorative e per un periodo 

non superiore a 72 ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare 

ingresso nel territorio nazionale, mediante mezzo di trasporto privato, è tenuto a comunicare immediatamente il 

proprio ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al luogo di ingresso 

nel territorio nazionale, rendendo contestualmente una dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da 

consentire le verifiche da parte delle competenti Autorità, di: 

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia; 

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno in Italia ed il mezzo privato che verrà 

utilizzato per raggiungere la stessa; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di ciascuno 

di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti; 

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni durante la permanenza in Italia. 

 

6. Mediante la dichiarazione di cui al comma 5, sono assunti, altresì, gli obblighi: 

a) allo scadere del periodo di permanenza, di lasciare immediatamente il territorio nazionale e, in mancanza, di 

iniziare il periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso 

l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno indicata nella comunicazione medesima; 

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione con tempestività al Dipartimento di 

prevenzione dell’Azienda sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 

nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad isolamento. 

 

7. In caso di trasporto terrestre, è autorizzato il transito, con mezzo privato, nel territorio italiano anche per 

raggiungere un altro Stato (UE o extra UE), fermo restando l’obbligo di comunicare immediatamente il proprio 

ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al luogo di ingresso nel 

territorio nazionale e, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, di segnalare tale situazione con tempestività 

all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati. Il periodo massimo di permanenza 

nel territorio italiano è di 24 ore, prorogabile per specifiche e comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di 

superamento del periodo di permanenza previsto dal presente comma, si applicano gli obblighi di comunicazione e di 

sottoposizione a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario previsti dall’articolo 4, commi 6 e 7. 

 

8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 4, nonché quelli previsti dall’articolo 4, commi 1 e 3 non 

si applicano ai passeggeri in transito con destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE), fermo restando l’obbligo 

di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione con tempestività al Dipartimento di 

prevenzione dell’Azienda sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 

nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad isolamento. I passeggeri in transito, con 

destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE) ovvero in altra località del territorio nazionale, sono comunque 

tenuti: 

a) ai fini dell’accesso al servizio di trasporto verso l’Italia, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione 

resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante 

l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 

1) motivi del viaggio e durata della permanenza in Italia; 
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2) località italiana o altro Stato (UE o extra UE) di destinazione finale, codice identificativo del titolo di viaggio e del 

mezzo di trasporto di linea utilizzato per raggiungere la destinazione finale; 

3) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni durante la permanenza in Italia; 

b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all’interno delle aerostazioni. 

 

9. In caso di trasporto aereo, i passeggeri in transito con destinazione finale all’interno del territorio italiano 

effettuano la comunicazione di cui al comma 4 ovvero quella prevista dall’articolo 4, comma 3, a seguito dello sbarco 

nel luogo di destinazione finale e nei confronti del Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente 

competente in base a detto luogo. Il luogo di destinazione finale, anche ai fini dell’applicazione dell’articolo 4, comma 

4, si considera come luogo di sbarco del mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in Italia. 

 

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano: 

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in Italia; 

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche professionali sanitarie, incluso l’esercizio 

temporaneo di cui all’articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale per comprovati motivi di lavoro e per il 

conseguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 

dall’articolo 1, comma 1, lettera a) del presente decreto. 

 

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di esigenze di protezione dei cittadini all'estero e di 

adempimento degli obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall'attuazione della direttiva (UE) 

2015/637 dl Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela 

consolare dei cittadini dell'Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE, con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 

temporanee alle disposizioni del presente articolo. 

 

Art. 6 (Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera) 

 

1. Al fine di contrastare il diffondersi dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, sono sospesi i servizi di crociera da 

parte delle navi passeggeri di bandiera italiana. 

 

2. E’ fatto divieto a tutte le società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate 

in servizi di crociera di imbarcare passeggeri in aggiunta a quelli già presenti a bordo, a decorrere dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto e sino al termine della crociera in svolgimento. 

 

3. Assicurata l’esecuzione di tutte le misure di prevenzione sanitaria disposte dalle competenti Autorità, tutte le 

società di gestione, gli armatori ed i comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi di crociera 

provvedono a sbarcare tutti i passeggeri presenti a bordo nel porto di fine crociera qualora non già sbarcati in 

precedenti scali. 

 

4. All’atto dello sbarco nei porti italiani: 

a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in Italia sono obbligati a comunicare immediatamente il 

proprio ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio e sono 

sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso la 

residenza, il domicilio o la dimora abituale in Italia. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a 

segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente 

dedicati; 

b) i passeggeri di nazionalità italiana e residenti all’estero sono obbligati a comunicare immediatamente il proprio 

ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio e sono sottoposti alla 

sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso la località da essi indicata 

all’atto dello sbarco in Italia al citato Dipartimento; in alternativa, possono chiedere di essere immediatamente 
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trasferiti per mezzo di trasporto aereo o stradale presso destinazioni estere con spese a carico dell’armatore. In caso 

di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per 

il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati; 

c) i passeggeri di nazionalità straniera e residenti all’estero sono immediatamente trasferiti presso destinazioni estere 

con spese a carico dell’armatore. 

 

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4 provvedono a raggiungere la residenza, domicilio, dimora abituale 

in Italia ovvero la località da essi indicata all’atto dello sbarco esclusivamente mediante mezzi di trasporto propri o 

privati. 

 

6. Salvo diversa indicazione dell’Autorità sanitaria, ove sia stata accertata la presenza sulla nave di almeno un caso di 

COVID-19, i passeggeri per i quali sia accertato il contatto stretto, nei termini definiti dall’Autorità sanitaria, sono 

sottoposti a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario presso la località da essi indicata sul territorio nazionale 

oppure sono immediatamente trasferiti presso destinazioni estere, con trasporto protetto e dedicato, e spese a carico 

dell’armatore. 

 

7. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 6 si applicano anche all’equipaggio in relazione alla nazionalità di appartenenza. 

E’ comunque consentito all’equipaggio, previa autorizzazione dell’Autorità sanitaria, porsi in sorveglianza sanitaria ed 

isolamento fiduciario a bordo della nave. 

 

8. E’ fatto divieto alle società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di bandiera estera 

impiegate in servizi di crociera che abbiano in previsione scali in porti italiani di fare ingresso in detti porti, anche ai fini 

della sosta inoperosa. 

 

9. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di esigenze di protezione dei cittadini all'estero e di 

adempimento degli obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall'attuazione della direttiva (UE) 

2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela 

consolare dei cittadini dell'Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE, con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 

temporanee alle disposizioni del presente articolo. 

 

Art. 7 (Esecuzione e monitoraggio delle misure) 

 

1. Il prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell’interno, assicura l’esecuzione 

delle misure di cui al presente decreto, nonché monitora l’attuazione delle restanti misure da parte delle 

amministrazioni competenti. Il prefetto si avvale delle forze di polizia, con il possibile concorso del corpo nazionale dei 

vigili del fuoco, nonché, ove occorra, delle forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone 

comunicazione al Presidente della regione e della provincia autonoma interessata. 

 

Art. 8 (Disposizioni finali) 

 

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 14 aprile 2020 e sono efficaci fino al 3 maggio 

2020. 

 

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti il decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, il decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 

2020 e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020. 

 

3. Si continuano ad applicare le misure di contenimento più restrittive adottate dalle Regioni, anche d’intesa con il 

Ministro della salute, relativamente a specifiche aree del territorio regionale. 

 

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10342-dpcm-9-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10419-dpcm-22-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10419-dpcm-22-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10496-dpcm-1-aprile-2020
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4. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e 

di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 

Allegato 1 (attività non sospese - ndr) 

 

Commercio al dettaglio 

 

Ipermercati 

Supermercati 

Discount di alimentari 

Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 

Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 

Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, 

elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 

Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati (codici ateco: 47.2) 

Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 

Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati (codice 

ateco: 47.4) 

Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico 

Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 

Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 

Farmacie 

Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica 

Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 

Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 

Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 

Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 

Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 

Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 

Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 

Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 

Commercio di carta, cartone e articoli di cartoleria 

Commercio al dettaglio di libri 

Commercio al dettaglio di vestiti per bambini e neonati 

 

Allegato 2 (attività non sospese - ndr) 

 

Servizi per la persona 

 

Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia Attività delle lavanderie industriali 

Altre lavanderie, tintorie 

Servizi di pompe funebri e attività connesse 

  

Allegato 3 (attività non sospese - ndr) 

 

ATECO DESCRIZIONE 

1 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali 

2 Silvicoltura ed utilizzo aree forestali 

3 Pesca e acquacoltura 
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5 Estrazione di carbone 

6 Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale 

09.1 Attività dei servizi di supporto all'estrazione di petrolio e di gas naturale 

10 Industrie alimentari 

11 Industria delle bevande 

13.96.20 Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali 

13.95 
Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento) 

14.12.00 Confezioni di camici, divise e altri indumenti da lavoro 

16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); fabbricazione 

di articoli in paglia e materiali da intreccio 

17 Fabbricazione di carta (ad esclusione dei codici: 17.23 e 17.24) 

18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 

19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 

20 
Fabbricazione di prodotti chimici (ad esclusione dei codici: 20.12 - 20.51.01 - 20.51.02 - 20.59.50 - 
20.59.60) 

21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 

22.2 Fabbricazione di articoli in materie plastiche (ad esclusione dei codici: 22.29.01 e 22.29.02) 

23.13 Fabbricazione di vetro cavo 

23.19.10 Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia 

25.21 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale 

25.73.1 Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale; parti intercambiabili per 

macchine utensili 

25.92 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo 

26.1 Fabbricazione di componenti elettronici e schede elettroniche 

26.2 Fabbricazione di computer e unità periferiche 

26.6 
Fabbricazione di apparecchi per irradiazione, apparecchiature elettromedicali
 ed elettroterapeutiche 

27.1 
Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici e di apparecchiature per la 
distribuzione e il controllo dell'elettricità 

27.2 Fabbricazione di batterie di pile e di accumulatori elettrici 

28.29.30 Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l’imballaggio 

28.95.00 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori) 

28.96 
Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e 
accessori) 

32.50 Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche 

32.99.1 Fabbricazione di attrezzature ed articoli di vestiario protettivi di sicurezza 

32.99.4 Fabbricazione di casse funebri 

 
33 

Riparazione e manutenzione installazione di macchine e apparecchiature (ad esclusione dei 
seguenti codici: 33.11.01, 33.11.02, 33.11.03, 33.11.04, 33.11.05, 33.11.07, 33.11.09, 
33.12.92, 33.16, 33.17) 

35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 

36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

37 Gestione delle reti fognarie 

38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali 



 

Rischio biologico: Coronavirus  
Titolo X D.Lgs. 81/08 

Rev. 12 del 27.04.2020 

 

113 / 158 
 

                                            

39 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti 

42 Ingegneria civile (ad esclusione dei seguenti codici: 42.91, 42.99.09 e 42.99.10) 

43.2 Installazione di impianti elettrici, idraulici e altri lavori di costruzioni e installazioni 

45.2 Manutenzione e riparazione di autoveicoli 

45.3 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 

45.4 
Per la sola attività di manutenzione e riparazione di motocicli e commercio di relative parti e 
accessori 

46.2 Commercio all'ingrosso di materie prime agricole e animali vivi 

46.3 Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e prodotti del tabacco 

46.46 Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici 

46.69.1 Commercio all’ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria 

46.49.2 Commercio all'ingrosso di libri riviste e giornali 

46.61 
Commercio all'ingrosso di macchinari, attrezzature, macchine, accessori, forniture agricole e 
utensili agricoli, inclusi i trattori 

46.69.91 Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature ad uso scientifico 

46.69.94 Commercio all'ingrosso di articoli antincendio e infortunistici 

46.71 
Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, di combustibili per 
riscaldamento 

49 Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 

50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua 

51 Trasporto aereo 

52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 

53 Servizi postali e attività di corriere 

55.1 Alberghi e strutture simili 

j (DA 58 A 
63) 

Servizi di informazione e comunicazione 

K (da 64 a 
66) 

Attività finanziarie e assicurative 

69 Attività legali e contabili 

70 Attività di direzione aziendali e di consulenza gestionale 

71 Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; collaudi ed analisi tecniche 

72 Ricerca scientifica e sviluppo 

74 Attività professionali, scientifiche e tecniche 

75 Servizi veterinari 

78.2 Attività delle agenzie di lavoro temporaneo (interinale)1 

80.1 Servizi di vigilanza privata 

80.2 Servizi connessi ai sistemi di vigilanza 

81.2 Attività di pulizia e disinfestazione 

81.3 Cura e manutenzione del paesaggio, con esclusione delle attività di realizzazione 

82.20 Attività dei call center limitatamente alla attività «di call center in entrata (inbound), 

che rispondono alle chiamate degli utenti tramite operatori, tramite distribuzione 

automatiche delle chiamate, tramite integrazione computer-telefono, sistemi 

interatttivi di risposta a voce o sistemi in grado di ricevere ordini, fornire 

informazioni sui prodotti, trattare con i clienti per assistenza o reclami» e, comunque, 
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nei limiti in cui siano espletate in relazione alle attività di cui agli allegati al presente 

decreto 

82.92 Attività di imballaggio e confezionamento conto terzi 

82.99.2 Agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste 

82.99.99 Altri servizi di sostegno alle imprese3 

84 Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 

85 Istruzione 

86 Assistenza sanitaria 

87 Servizi di assistenza sociale residenziale 

88 Assistenza sociale non residenziale 

94 Attività di organizzazioni economiche, di datori di lavoro e professionali 

95.11.00 Riparazione e manutenzione di computer e periferiche 

95.12.01 Riparazione e manutenzione di telefoni fissi, cordless e cellulari 

95.12.09 Riparazione e manutenzione di altre apparecchiature per le comunicazioni 

95.22.01 Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa 

97 Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico 

98 Organizzazioni e organismi extraterritoriali 

 

Allegato 4 Misure igienico-sanitarie: 

 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, 

farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) evitare abbracci e strette di mano; 

d) mantenere, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

e) praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie); 

f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 

  

Allegato 5 Misure per gli esercizi commerciali 

 

1. Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale. 

2. Garanzia di pulizia e igiene ambientale con frequenza almeno due volte giorno ed in funzione dell’orario di 

apertura. 

3. Garanzia di adeguata aereazione naturale e ricambio d’aria. 

4. Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In particolare, detti sistemi devono essere 

disponibili accanto a tastiere, schermi touch e sistemi di pagamento. 

5. Utilizzo di mascherine nei luoghi o ambienti chiusi e comunque in tutte le possibili fasi lavorative laddove non sia 

possibile garantire il distanziamento interpersonale. 

6. Uso dei guanti “usa e getta” nelle attività di acquisto, particolarmente per l’acquisto di alimenti e bevande. 

7. Accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti modalità: 

a) attraverso ampliamenti delle fasce orarie; 

b) per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere una persona alla volta, oltre a un massimo di due operatori; 

c) per locali di dimensioni superiori a quelle di cui alla lettera b), l’accesso è regolamentato in funzione degli spazi 
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disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita. 

8. Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata. 

 

 

 

PROTOCOLLO CONDIVISO REGOLAMENTAZIONE MISURE COVID-19 AMBIENTI DI LAVORO 

 

14 Marzo 2020 

Oggi, sabato 14 marzo 2020, è stato sottoscritto il “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. 

Il Protocollo è stato sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che 

hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, 

numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che - in relazione alle attività 

professionali e alle attività produttive - raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo. 

Premessa 

 

Il documento, tenuto conto di quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene linee guida condivise tra le Parti 

per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, ovvero sia Protocollo di 

regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro. 

La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle 

persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 

Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la conseguente riduzione 

o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di permettere alle imprese di tutti i settori di applicare tali misure e la 

conseguente messa in sicurezza del luogo di lavoro. 

Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori sociali, soluzioni 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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organizzative straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il contenimento della diffusione del virus. 

È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di salubrità e 

sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 

Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle attività. 

In questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i luoghi di lavoro, le misure 

urgenti che il Governo intende adottare, in particolare in tema di ammortizzatori sociali per tutto il territorio 

nazionale. 

Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di condotta, va favorito il confronto 

preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro, e per le piccole imprese le rappresentanze 

territoriali come previsto dagli accordi interconfederali, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa 

più efficace dal contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo 

conto della specificità di ogni singola realtà produttiva e delle situazioni territoriali. 

... 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 

incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate 

per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la 

popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 

attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 

e premesso che il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive 

nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 e che per le attività di produzione tali 

misure raccomandano: 

- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere 

svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

- siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

- siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

- assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale 

di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 

- siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 

ammortizzatori sociali; 

- per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti 

e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

- si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 

- per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile si stabilisce che le 

imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di lavoro, oltre a quanto 

previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da integrare con 

altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione delle 

rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e garantire 

https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

1-INFORMAZIONE 

- L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa 

le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali 

aziendali, appositi depliants informativi. 

- In particolare, le informazioni riguardano o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 

37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria o la consapevolezza 

e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 

sanitaria e di rimanere al proprio domicilio o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore 

di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene 

delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) o l’impegno a informare tempestivamente e 

responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

- Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. 

Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 

condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di 

mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 

- Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione 

dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga 

da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

- Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

- Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e 

tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 

- Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso 

agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 

trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 

- Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il 

divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera 

- Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni 

(impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle 

per l’accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo  

- Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori 

lungo ogni spostamento. 

- le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e cantieri 

permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive 

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

- l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 

lavoro e delle aree comuni e di svago 

https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
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- nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute nonché alla loro ventilazione 

- occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati 

detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 

- l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più opportune, 

può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga) 

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

- è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani 

- l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 

- è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di 

Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla 

disponibilità in commercio. Per 

questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione 

mondiale della sanità. 

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la 

diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità 

sanitaria 

c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS Guide to 

Local Production: WHO recommended Handrub Formulations 

- qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 

soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle  mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, 

occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 

- l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, con la 

previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

- occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella 

disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 

igieniche sanitarie. 

- occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali mensa, delle 

tastiere dei distributori di bevande e snack. 

8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI 

PRODUTTIVI) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le 

imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 

sindacali aziendali: 

- disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il 

funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza 

- Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi 

- assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i 

https://certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10382-guida-produzione-locale-di-formulazioni-per-il-lavaggio-delle-mani-raccomandate-dall-oms
https://www.certifico.com/news/274-news/10382-guida-produzione-locale-di-formulazioni-per-il-lavaggio-delle-mani-raccomandate-dall-oms
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 

riconoscibili 

- utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a distanza nel 

caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli 

stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 

a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, 

banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione  nel caso 

l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora 

fruiti 

- sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o 

organizzate 

9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

- Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni 

(ingressi, spogliatoi, sala mensa) 

- dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire la 

presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

- Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 

indicazioni aziendali 

- non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e 

urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria 

e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali 

- sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, 

anche se già organizzati; è comunque possibile,  qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la 

formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work 

- Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza 

in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello 

specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può 

continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

- nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo 

deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle 

disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede immediatamente ad 

avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 

Ministero della Salute 

- l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona 

presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di 

applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli 

eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità 

sanitaria 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

- La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero 

della Salute (cd. decalogo) 
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- vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia 

- la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 

carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e 

la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio 

- nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora 

con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

- Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 

dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le 

indicazioni delle Autorità Sanitarie 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

- È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione 

con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
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PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

24 Aprile 2020 

Oggi, venerdì 24 aprile 2020, è stato integrato il “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e 
il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 su invito 
del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che avevano promosso l’incontro tra le parti 
sociali, in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che - in relazione alle attività professionali e alle attività produttive - 
raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo. 

Premessa 

Il documento, tenuto conto dei vari provvedimenti del Governo e, da ultimo, del DPCM 10 aprile 2020, nonché di 
quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene linee guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese 
nell’adozione di protocolli di  sicurezza anti-contagio, ovverosia Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro. 
La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle 
persone che lavorano adeguati livelli di protezione. La mancata attuazione del Protocollo che non assicuri adeguati 
livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 
Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la conseguente riduzione 
o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di permettere alle imprese di tutti i settori di applicare tali misure e la 
conseguente messa in sicurezza del luogo di lavoro. 
Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori sociali, soluzioni 
organizzative straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il contenimento della diffusione del virus. 
È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di salubrità e 
sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 
Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle attività. In 
questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i luoghi di lavoro, le misure 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10551-dpcm-10-aprile-2020
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urgenti che il Governo intende adottare, in particolare in tema di ammortizzatori sociali per tutto il territorio 
nazionale. 
Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di condotta, va favorito il confronto 
preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro, e per le piccole imprese le rappresentanze 
territoriali come previsto dagli accordi interconfederali, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa 
più efficace dal contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo 
conto della specificità di ogni singola realtà produttiva e delle situazioni territoriali. 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 
incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate 
per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la 
popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 
attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e 

premesso che 

il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive nell’intero territorio 
nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 e che per le attività di produzione tali misure 
raccomandano: 

- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere 
svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
- siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 
contrattazione collettiva; 
- siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
- assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale 
di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 
- siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 
ammortizzatori sociali; 
- per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti 
e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 
- si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 
- per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile 

si stabilisce che 

le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di lavoro, oltre a 
quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da integrare 
con altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione delle 
rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e garantire 
la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

1-INFORMAZIONE 

- L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa 
le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali 
aziendali, appositi depliants informativi 
- In particolare, le informazioni riguardano o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 
37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria o la consapevolezza 

https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare 
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 
influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore 
di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene 
delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) o l’impegno a informare tempestivamente e 
responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 
L’azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare 
riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei 
DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.(N) 

2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

- Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 
breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 
- Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione 
dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga 
da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 
- Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 
- L’ ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una 
preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” 
del tampone 
secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
- Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, l’autorità 
sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i 
lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione.(N) 

3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

- Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e 
tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 
- Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il 
divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera 
- Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni 
(impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle 
per l’accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo 2 
- Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori 
lungo ogni spostamento.  
- le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e cantieri 
permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive 
- in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, 
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà 
informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
- L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del 
Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque 
titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. (N) 

https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
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4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

- l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 
lavoro e delle aree comuni e di svago  
- nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute nonché alla loro ventilazione 
- occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati 
detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 
- l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più opportune, 
può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga) 
- nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di COVID-19, in 
aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. (N) 

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

- è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani 
- l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 
- è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
- I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser 
collocati in punti facilmente individuabili.(N) 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di 
Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla 
disponibilità in commercio. 

Per questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione 
mondiale della sanità. 
b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la 
diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità 
sanitaria 
c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

- qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 
soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
- nella declinazione delle misure del Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi 
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. E’ previsto, per 
tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, come del resto normato 
dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1) (N) 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 

- l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
- occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 
igieniche sanitarie. 
- occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali mensa, delle 

https://www.certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10278-decreto-legge-2-marzo-2020-n-9
https://www.certifico.com/news/274-news/10380-decreto-legge-17-marzo-2020-n-18
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tastiere dei distributori di bevande e snack. 

8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI 
PRODUTTIVI) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le 
imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 
sindacali aziendali: 

- disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il 
funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza 
- Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi  
- assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i 
contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 
- utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a distanza nel 
caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli 
stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 
a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, 
banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione 
- nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e 
non ancora fruiti 
- sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o 
organizzate  
Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in quanto 
utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate 
condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei 
tempi di lavoro e delle pause).  
E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, 
compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di lavoratori che non 
necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, 
per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni. 
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni innovative 
come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero, 
analoghe soluzioni. 
L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale 
riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e 
all’uscita con flessibilità di orari. 
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di lavoro e 
rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo 
andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e 
favorendo l’uso del mezzo privato o di navette.(N) 

9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

- Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni 
(ingressi, spogliatoi, sala mensa)  
- dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire la presenza 
di detergenti segnalati da apposite indicazioni 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

- Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 
indicazioni aziendali 
- non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e 
urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria 
e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali 
- sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, 
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anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la 
formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work 
- Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 
previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza 
in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello 
specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può 
continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

- nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo 
deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede immediatamente ad 
avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute  
- l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona 
presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di 
applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli 
eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità 
sanitaria 
- Il lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina 
chirurgica.(N) 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

- La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero 
della Salute (cd. decalogo) 
- vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia 
- la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e 
la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio 
- nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora 
con il datore di lavoro e le RLS/RLST.  
- Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 
dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 
Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in considerazione del 
suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi 
diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 
- Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti 
con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 
19. 

E’ raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione 
all’età 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa presentazione 
di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, 
a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare 
l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di 
rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. (N) 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

- È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione 
con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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- Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla 
costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la 
salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 
- Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente 
Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali e degli 
altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19. (N) 
 

 

 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 

NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA 

20 Marzo 2020 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi. 

Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte le 

categorie, e in particolare per i settori dei trasporti e della logistica, si è ritenuto necessario definire ulteriori 

misure. 

Il documento allegato prevede adempimenti per ogni specifico settore nell’ambito trasportistico, ivi compresa la 

filiera degli appalti funzionali al servizio ed alle attività accessorie e di supporto correlate. Fermo restando le misure 

per le diverse modalità di trasporto, si richiama l’attenzione sui seguenti adempimenti comuni: 

- prevedere l’obbligo da parte dei responsabili dell’informazione relativamente al corretto uso e gestione dei 

dispositivi di protezione individuale, dove previsti (mascherine, guanti, tute, etc.); 

- La sanificazione e l’igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve essere appropriata e 

frequente (quindi deve riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed effettuata con le 

modalità definite dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità). 

- Ove possibile, installare dispenser di idroalcolica ad uso dei passeggeri. 

- Per quanto riguarda il trasporto viaggiatori laddove sia possibile è necessario contingentare la vendita dei biglietti 

in modo da osservare tra i passeggeri la distanza di almeno un metro. 

Laddove non fosse possibile i passeggeri dovranno dotarsi di apposite protezioni (mascherine e guanti). 
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- Nei luoghi di lavoro laddove non sia possibile mantenere la distanze tra lavoratori previste dalle disposizioni del 

Protocollo vanno utilizzati i dispositivi di protezione individuale. In subordine dovranno essere usati separatori di 

posizione. I luoghi strategici per la funzionalità del sistema (sale operative, sale ACC, sale di controllo ecc) devono 

preferibilmente essere dotati di rilevatori di temperatura attraverso dispositivi automatizzati. 

- Per tutto il personale viaggiante cosi come per coloro che hanno rapporti con il pubblico e per i quali le distanze di 

1 mt dall’utenza non siano possibili, va previsto l’utilizzo degli appositi dispositivi di protezione individuali previsti 

dal Protocollo. Analogamente per il personale viaggiante (a titolo di esempio macchinisti, piloti ecc..) per i quali la 

distanza di 1 m dal collega non sia possibile. 

- Per quanto riguarda il divieto di trasferta (di cui al punto 8 del Protocollo), si deve fare eccezione per le attività che 

richiedono necessariamente tale modalità. 

- Sono sospesi tutti i corsi di formazione se non effettuabili da remoto. 

- Predisposizione delle necessarie comunicazioni a bordo dei mezzi anche mediante apposizione di cartelli che 

indichino le corrette modalità di comportamento dell’utenza con la prescrizione che il mancato rispetto potrà 

contemplare l’interruzione del servizio. 

 

- Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli 

stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori, nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, saranno individuate dal 

Comitato per l’applicazione del Protocollo le modalità organizzative per garantire il rispetto delle misure sanitarie 

per evitare il pericolo di contagio. 

ALLEGATO 

SETTORE AEREO 

- Gli addetti che dovessero necessariamente entrare a più stretto contatto, anche fisico, con il passeggero, nei casi 

in cui fosse impossibile mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro, dovranno indossare 

mascherine, guanti monouso e su indicazione del Medico Competente ulteriori dispositivi di protezione come 

occhiali protettivi, condividendo tali misure con il Comitato per l’applicazione del Protocollo di cui in premessa. 

- Per gli autisti dei camion per il cargo aereo valgono le stesse regole degli autisti del trasporto merci. 

SETTORE AUTOTRASPORTO MERCI 

- Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi se sprovvisti di guanti e 

mascherine. In ogni caso, il veicolo può accedere al luogo di carico/scarico anche se l’autista è sprovvisto di DPI, 

purchè non scenda dal veicolo o mantenga la distanza di un metro dagli altri operatori. Nei luoghi di carico/scarico 

dovrà essere assicurato che le necessarie operazioni propedeutiche e conclusive del carico/scarico delle merci e la 

presa/consegna dei documenti, avvengano con modalità che non prevedano contatti diretti tra operatori ed autisti 

o nel rispetto della rigorosa distanza di un metro. Non è consentito l’accesso agli uffici delle aziende diverse dalla 

propria per nessun motivo, salvo l’utilizzo dei servizi igienici dedicati e di cui i responsabili dei luoghi di 

carico/scarico delle merci dovranno garantire la presenza ed una adeguata pulizia giornaliera e la presenza di 

idoneo gel igienizzante lavamani. 

- Le consegne di pacchi, documenti e altre tipologie di merci espresse possono avvenire, previa nota informativa 

alla clientela da effettuarsi, anche via web, senza contatto con i riceventi. 

Nel caso di consegne a domicilio, anche effettuate da Riders, le merci possono essere consegnate senza contatto 

con il destinatario e senza la firma di avvenuta consegna. Ove ciò non sia possibile, sarà necessario l’utilizzo di 

mascherine e guanti. 

- Qualora sia necessario lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni 

organizzative - in analogia a quanto previsto per gli ambienti chiusi -, laddove la suddetta circostanza si verifichi nel 

corso di attività lavorative che si svolgono in ambienti all’aperto, è comunque necessario l’uso delle mascherine. 

- Assicurare, laddove possibile e compatibile con l’organizzazione aziendale, un piano di turnazione dei dipendenti 
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dedicati alla predisposizione e alla ricezione delle spedizioni e al carico/scarico delle merci e con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili individuando priorità nella 

lavorazione delle merci. 

SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE STRADALE E FERROVIE CONCESSE 

In adesione a quanto previsto nell’Avviso comune siglato dalle Associazioni Asstra, Anav ed Agens con le OOSSLLL il 

13 marzo 2020, per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche: 

- L’azienda procede all’igienizzazione, sanificazione e disinfezione dei treni e dei mezzi pubblici, effettuando 

l’igienizzazione e la disinfezione almeno una volta al giorno e la sanificazione in relazione alle specifiche realtà 

aziendali. 

- Occorre adottare possibili accorgimenti atti alla separazione del posto di guida con distanziamenti di almeno un 

metro dai passeggeri; consentire la salita e la discesa dei passeggeri dalla porta centrale e dalla porta posteriore 

utilizzando idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale. 

- Sospensione, previa autorizzazione dell’Agenzia per la mobilità territoriale competente e degli Enti titolari, della 

vendita e del controllo dei titoli di viaggio a bordo. 

- Sospendere l’attività di bigliettazione a bordo da parte degli autisti. 

SETTORE FERROVIARIO 

- Informazione alla clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (call center, sito web, app) sia in merito 

alle misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle 

Autorità sanitarie sia in ordine alle informazioni relative alle percorrenze attive in modo da evitare l’accesso delle 

persone agli uffici informazioni/biglietterie delle stazioni. 

- Nei Grandi Hub ove insistono gate di accesso all’area di esercizio ferroviario (Milano C.le, Firenze S.M.N., Roma 

Termini) ed in ogni caso in tutte le stazioni compatibilmente alle rispettive capacità organizzative ed ai flussi di 

traffico movimentati: 

- disponibilità per il personale di dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti monouso, gel igienizzante 

lavamani); 

- divieto di ogni contatto ravvicinato con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili in ragione di circostanze 

emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti disposizioni governative; 

- proseguimento delle attività di monitoraggio di security delle stazioni e dei flussi dei passeggeri, nel rispetto della 

distanza di sicurezza prescritta dalle vigenti disposizioni. 

- restrizioni al numero massimo dei passeggeri ammessi nelle aree di attesa comuni e comunque nel rispetto delle 

disposizioni di distanziamento fra le persone di almeno un metro. Prevedere per le aree di attesa comuni senza 

possibilità di aereazione naturale, ulteriori misure per evitare il pericolo di contagio; 

- disponibilità nelle sale comuni di attesa e a bordo treno di gel igienizzante lavamani anche eventualmente 

preparato secondo le disposizioni dell’OMS. Sino al 3 aprile p.v. è sospeso il servizio di accoglienza viaggiatori a 

bordo treno. 

- In caso di passeggeri che a bordo treno presentino sintomi riconducibili all’affezione da Covid19, la Polizia 

Ferroviaria e le Autorità sanitarie devono essere prontamente informate: all’esito della relativa valutazione sulle 

condizioni di salute del passeggero, a queste spetta la decisione in merito all’opportunità di fermare il treno per 

procedere ad un intervento. 

- Al passeggero che presenti, a bordo treno, sintomi riconducibili all’affezione da Covid-19 (tosse, rinite, febbre, 

congiuntivite), è richiesto di indossare una mascherina protettiva e sedere isolato rispetto agli altri passeggeri, i 

quali sono ricollocati in altra carrozza opportunamente sgomberata e dovranno quindi essere attrezzati idonei spazi 
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per l’isolamento di passeggeri o di personale di bordo. 

- L’impresa ferroviaria procederà successivamente alla sanificazione specifica del convoglio interessato 

dall’emergenza prima di rimetterlo nella disponibilità di esercizio. 

SETTORE MARITTIMO E PORTUALE 

- Evitare per quanto possibile i contatti fra personale di terra e personale di bordo e comunque mantenere la 

distanza interpersonale di almeno un metro. Qualora ciò non fosse possibile, il personale dovrà presentarsi con 

guanti e mascherina ed ogni altro ulteriore dispositivo di sicurezza ritenuto necessario. 

- Al fine di assicurare la corretta e costante igiene e pulizia delle mani, le imprese forniscono al proprio personale 

sia a bordo sia presso le unità aziendali (uffici, biglietterie e magazzini) appositi distributori di disinfettante con 

relative ricariche. 

- Sono rafforzati i servizi di pulizia, ove necessario anche mediante l’utilizzo di macchinari specifici che permettono 

di realizzare la disinfezione dei locali di bordo e degli altri siti aziendali, quali uffici, biglietterie e magazzini. 

- L’attività di disinfezione viene eseguita in modo appropriato e frequente sia a bordo (con modalità e frequenza 

dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendali ad opera di personale a tale scopo destinato. In 

particolare, a bordo delle navi la disinfezione avrà luogo durante la sosta in porto, anche in presenza di operazioni 

commerciali sempre che queste non interferiscano con dette operazioni. Nelle unità da passeggeri e nei locali 

pubblici questa riguarderà in modo specifico le superfici toccate frequentemente come pulsanti, maniglie, o tavolini 

e potrà essere effettuata con acqua e detergente seguita dall’applicazione di disinfettanti d’uso comune, come 

alcol etilico o ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Alle navi da carico impiegate su rotte in cui la navigazione 

avviene per diversi giorni consecutivi, tale procedura si applicherà secondo le modalità e la frequenza necessarie da 

parte del personale di bordo opportunamente istruito ed in considerazione delle differenti tipologie di navi, delle 

differenti composizioni degli equipaggi e delle specificità dei traffici. 

Le normali attività di igienizzazione delle attrezzature e dei mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità 

appropriate alla tipologia degli stessi, ad ogni cambio di operatore ed a cura dello stesso con l’uso di prodotti messi 

a disposizione dall’azienda osservando le dovute prescrizioni eventualmente previste (aereazione, etc.) 

- Le imprese forniranno indicazioni ed opportuna informativa al proprio personale: 

- per evitare contatti ravvicinati con la clientela ad eccezione di quelli indispensabili in ragione di circostanze 

emergenziali e comunque con le previste precauzioni di cui alle vigenti disposizioni governative; 

- per mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri; 

- per il TPL marittimo con istruzioni circa gli accorgimenti da adottare per garantire una distanza adeguata tra le 

persone nel corso della navigazione e durante le operazioni di imbarco e sbarco; 

- per informare immediatamente le Autorità sanitarie e marittime qualora a bordo siano presenti passeggeri con 

sintomi riconducibili all’affezione da Covid-19; 

- per richiedere al passeggero a bordo che presenti sintomi riconducibili all’affezione da Covid-19 di indossare una 

mascherina protettiva e sedere isolato rispetto agli altri passeggeri; 

- Per procedere, successivamente allo sbarco di qualsiasi passeggero presumibilmente positivo all’affezione da 

Covid-19, alla sanificazione specifica dell’unità interessata dall’emergenza prima di rimetterla nella disponibilità 

d’esercizio. 

- Per quanto possibile saranno organizzati sistemi di ricezione dell’autotrasporto, degli utenti esterni e dei 

passeggeri che evitino congestionamenti e affollamenti di persone. Per quanto praticabile sarà favorito l’utilizzo di 

sistemi telematici per lo scambio documentale con l’autotrasporto e l’utenza in genere. 

- Le imprese favoriranno per quanto possibile lo scambio documentale tra la nave e il terminal con modalità tali da 

ridurre il contatto tra il personale marittimo e quello terrestre, privilegiando per quanto possibile lo scambio di 
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documentazione con sistemi informatici. 

- Considerata la situazione emergenziale, limitatamente ai porti nazionali, con riferimento a figure professionali 

quali il personale dipendente degli operatori portuali, gli agenti marittimi, i chimici di porto, le guardie ai fuochi, gli 

ormeggiatori, i piloti, il personale addetto al ritiro dei rifiuti solidi e liquidi, sono sospese le attività di registrazione e 

di consegna dei PASS per l’accesso a bordo della nave ai fini di security. 

- Nei casi in cui in un terminal operino, oltre all’impresa, anche altre ditte subappaltatrici il governo dei processi 

deve essere assunto dal terminalista. 

- Risolvere con possibile interpretazione o integrazione del DPCM 11 marzo 2020 che nelle aree demaniali di 

competenza dell’ADSP e/o interporti i punti di ristoro vengano considerati alla stregua delle aree di sosta e/o 

mense. Nelle more dei chiarimenti da parte della Presidenza dovranno essere previsti i servizi sanitari chimici. 

Servizi di trasporto non di linea 

- Per quanto riguarda i servizi di trasporto non di linea risulta opportuno evitare che il passeggero occupi il posto 

disponibile vicino al conducente. 

Sul sedili posteriori al fine di rispettare le distanze di sicurezza non potranno essere trasportati, distanziati il più 

possibile, più di due passeggeri. 

Il conducente dovrà indossare dispositivi di protezione. 

Le presenti disposizioni per quanto applicabili vanno estese anche ai natanti che svolgono servizi di trasporto non di 

linea. 

*** 

Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria sulla base delle 

indicazioni o determinazioni assunte dal Ministero della Sanita e dall’ Organizzazione mondiale della sanità (OMS) 

in relazione alle modalità di contagio del COVID-19. 
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PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 

NEI CANTIERI EDILI 

(19 Marzo 2020) 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi. 

Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte le 

categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell’edilizia, si è ritenuto definire ulteriori misure. 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 

incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia 

di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 

uguali per tutta la popolazione. 

Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le 

prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si estendono ai titolari del cantiere e a 

tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 e premesso che il 

DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive nell’intero territorio 

nazionale, specifiche per il contenimento del COVID — 19, e che per i cantieri, in relazione alla loro collocazione e 

tipologia, tali misure anche in coerenza con il protocollo sottoscritto il 14 marzo 2020 da CGIL,CISL,UIL 

CONFINDUSTRIA, RETE IMPRESE ITALIA, CONFAPI, ALLEANZA COOPERATIVE, raccomandano che: 

- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di supporto al 

cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 
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- siano incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere; 

- siano sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in 

tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 

- siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da 

eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano adottati 

strumenti di protezione individuale. Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi 

del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la 

relativa stima dei costi. I committenti vigilano affinché nei cantieri siano adottate le misure di sicurezza anti-

contagio; 

- siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando l’accesso agli spazi 

comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere; 

- si favoriscono intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 

Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente protocollo di 

regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno del 

cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da 

integrare eventualmente con altre equivalenti o più incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le 

caratteristiche del cantiere, previa consultazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato, delle 

rappresentanze sindacali aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente. 

1-INFORMAZIONE 

Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi 

attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le 

disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente 

frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. 

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

- il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se 

tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale 

condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota 1 – saranno momentaneamente isolate e fornite di 

mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 

- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di 

doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus 

nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

- l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 

particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a 

disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

- l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza 

dalle persone presenti; 

- l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, 

della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 



 

Rischio biologico: Coronavirus  
Titolo X D.Lgs. 81/08 

Rev. 12 del 27.04.2020 

 

134 / 158 
 

                                            

- Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

______ 

1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, 

deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non 

registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di 

temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 

2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni 

di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con 

riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COYID-19 e con 

riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai 

sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale 

conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e 

organizzative adeguate a proteggere i dati.  

 

In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le 

istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di 

prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche 

previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli 

eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo 

dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità 

del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio 

responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante Fattività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di 

infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 

2. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 

- Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel 

cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

- Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso 

ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di 

carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro; 

- Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il 

divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera; 

- Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, va garantita e 

rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore di 

mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti 

temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, 

occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. 

mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 

 3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

- Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni 

limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche 

i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a 

noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 

- Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, 

fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine 

della prestazione di lavoro; 
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- Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli 

all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel 

cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere; 

- nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei 

locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione 

- La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi 

dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio 

di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 

competente); 

- Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento 

specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 

competente); 

- Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli 

indumenti e i dispositivi di protezione individuale; - Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite 

utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute; 

4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

- è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare assicurino il 

frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni; 

- il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di 

Regolamentazione è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale situazione di emergenza, è evidentemente 

legata alla disponibilità in commercio dei predetti dispositivi; 

- le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione 

mondiale della sanità; 

- data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la 

diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità 

sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81; 

- è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS Guide to 

Local Production: WHO recommended Handrub Formulations 

- qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e 

non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di 

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in 

tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla 

Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente 

necessario al reperimento degli idonei DPI; 

- il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i 

dispositivi ritenuti necessari; 

- il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a 

tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e 

https://www.certifico.com/news/274-news/10382-guida-produzione-locale-di-formulazioni-per-il-lavaggio-delle-mani-raccomandate-dall-oms
https://www.certifico.com/news/274-news/10382-guida-produzione-locale-di-formulazioni-per-il-lavaggio-delle-mani-raccomandate-dall-oms
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getta; 

- il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito 

servizio medico e apposito pronto intervento;  

6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

- L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 

distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; nel caso di attività che non prevedono 

obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i 

lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del 

Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento 

anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; 

- il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la mensa e 

degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e 

garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

- Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei 

distributori di bevande; 

7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE 

LAVORAZIONI) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le 

imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 

sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle 

lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi 

autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto 

attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

- Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di 

infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere 

che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e procedere 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla 

Regione o dal Ministero della Salute; 

- Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una 

persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle 

autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro 

potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria 

9.SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST  

- La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero 

della Salute (cd. decalogo): 

- vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia; 

- la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 

carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e 

la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 

- nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora 
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con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

- Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse 

dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente 

applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 

TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA 

RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O 

PENALI CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI 

Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di cantiere, della 

disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, a tenore della 

quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19 è sempre valutata ai 

fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche 

relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 

1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro, non sono 

possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri dispositivi di 

protezione individuale (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 

sanitarie (risulta documentato l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua mancata consegna 

nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni; 

2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 

distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro 

modo per assenza, nelle adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile 

ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze: conseguente 

sospensione delle lavorazioni; 

3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena tutti i lavoratori che 

siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la riorganizzazione del cantiere e del 

cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente sospensione delle lavorazioni; 

4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di sicurezza richieste 

e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di strutture ricettive disponibili: conseguente 

sospensione delle lavorazioni. 

5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze funzionali alle specifiche 

attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere 

attestata dal coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori che ha redatto l’integrazione del Piano di 

sicurezza e di coordinamento. 

N.B. si evidenzia che la tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa e non esaustiva. 

Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria sulla base delle 

indicazioni o determinazioni assunte dal Ministero della salute e dall’Organizzazione Mondiale della Sanità in 

relazione alle modalità di contagio del COVID-19. 

Roma, 19 marzo 2020   
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PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 
NEI CANTIERI  

(24 Aprile 2020) 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d’ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi“, il 
cui contenuto è stato integrato in data 24 aprile 2020, e alle cui previsioni il presente protocollo fa integralmente 
rinvio. Inoltre, le previsioni del presente protocollo rappresentano specificazione di settore rispetto alle previsioni 
generali contenute nel Protocollo del 14 marzo 2020, come integrato il successivo 24 aprile 2020. 

Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per tutte le 
categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell’edilizia, si è ritenuto definire ulteriori misure. 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 
incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia 
di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 
uguali per tutta la popolazione. 

Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le 
prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si estendono ai titolari del cantiere e a 
tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere. 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, i 
datori di lavoro potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le 
rappresentanze sindacali: 

- attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di supporto al cantiere 
che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 
- sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in 
tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 
- assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 
- utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali generalmente 
finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione; 
- sono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 
normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere; 
- sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o 
organizzate 
- sono limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando l’accesso agli spazi 
comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere; 

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in quanto 
utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate 
condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenzanell’uso delle apparecchiature, modulazione dei 
tempi di lavoro e delle pause). 

E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, 
compatibilmente con la natura dei processi produttivi e con le dimensioni del cantiere. 

Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare 
da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati. 

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere assunti protocolli di sicurezza 
anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da eseguire rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano adottati strumenti di protezione 
individuale. Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 
9 aprile 2008 , n. 81, provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi. I 
committenti,attraverso i coordinatori per la sicurezza,vigilano affinché nei cantieri siano adottate le misure di 
sicurezza anticontagio; 

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale 
riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e 
all’uscita con flessibilità di orari. 

È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di lavoro e 
rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo 
andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e 
favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 

Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente protocollo di 
regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno del 
cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da 
integrare eventualmente con altre equivalenti o più incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le 
caratteristiche del cantiere, previa consultazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato, delle 
rappresentanze sindacali aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente. 

1-INFORMAZIONE 

Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi 
attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le 
disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente 
frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. 
In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 
• il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se 
tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota1 
- saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 
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• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di 
doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus 
nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 
l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 
• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 1 La rilevazione in tempo reale della 
temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della 
disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È 
possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia 
necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul 
trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in 
possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità 
del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COYID-19 e con riferimento alla base giuridica 
può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), 
del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento 
al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. 
In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le 
istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di 
prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche 
previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli 
eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo 
dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità 
del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio 
responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante Fattività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza 
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 
distanza dalle persone presenti; 
• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, 
della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 
• Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

2. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 

• Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel 
cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza e coordinamento; 
• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle 
attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro; 
• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il 
divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera; 
• Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, va garantita 
e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore 
di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo 
aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In 
ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, 
cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 

3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

• Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni 
limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche 

https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
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i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a 
noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 
• Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, 
fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine 
della prestazione di 
lavoro; 
• Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli 
all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel 
cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere; 
• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei 
locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione 
• La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi 
dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio 
di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente); 
• Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento 
specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente); 
• Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli 
indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 
• Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate 
nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute; 

4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare assicurino il 
frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni; 
• il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di 
Regolamentazione è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale situazione di emergenza, è evidentemente 
legata alla disponibilità in commercio dei predetti dispositivi; 
• le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione 
mondiale della sanità; 
• data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la 
diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità 
sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81; 
• è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Locai Production.pdf); 
• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e 
non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di 
protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in 
tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla 
Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente 
necessario al reperimento degli idonei DPI; 
• il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i 
dispositivi ritenuti necessari; il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS 
o, ove non presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, 
assicurandone la concreta attuazione; 
• il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a 
tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e 
getta; 
• il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati (superiore a 250 

https://www.certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://www.who.int/gpsc/5may/Guide%20to%20Locai%20Production.pdf
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro


 

Rischio biologico: Coronavirus  
Titolo X D.Lgs. 81/08 

Rev. 12 del 27.04.2020 

 

142 / 158 
 

                                            

unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio medico e apposito pronto 
intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti al primo soccorso, già nominati, previa 
adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della 
diffusione del virus COVID-19; 

6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una 
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 
nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi 
al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano 
di sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni 
previste in cantiere; • il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli 
spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli 
indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
• Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei 
distributori di bevande; 

7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE 
LAVORAZIONI) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le 
imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 
sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle 
lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi 
autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto 
attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

• Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di 
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere 
che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere 
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla 
Regione o dal Ministero della Salute; 
• Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle 
autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro 
potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria 

9. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero 
della Salute (cd. decalogo): 
• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia; 
• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e 
la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 
• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora 
con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 
dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 

10. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

• È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione 
con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
• Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla 
costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi 
Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle 
parti sociali. 
• Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente 
Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali e degli 
altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19. 

Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica per le ispezioni 
del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto l’intervento degli 
agenti di Polizia Locale. 

TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA 
RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O 
PENALI CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI 

Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di cantiere, della 
disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, a tenore della 
quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19 è sempre valutata ai 
fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche 
relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 

1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro, non sono 
possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri dispositivi di 
protezione individuale (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie (risulta documentato l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua mancata consegna 
nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni; 
2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la previsione di una 
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro 
modo per assenza, nelle adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile 
ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze: 
conseguente sospensione delle lavorazioni; 
3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena tutti i lavoratori che 
siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la riorganizzazione del cantiere e del 
cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente sospensione delle lavorazioni; 
4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di sicurezza richieste 
e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di strutture ricettive disponibili: conseguente 
sospensione delle lavorazioni. 
5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze funzionali alle specifiche 
attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere 
attestata dal coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori che ha redatto l’integrazione del Piano di 
sicurezza e di coordinamento. 

N.B. si evidenzia che la tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa e non esaustiva. 

Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria sulla base delle 
indicazioni o determinazioni assunte dal Ministero della salute e dall’Organizzazione Mondiale della Sanità in 
relazione alle modalità di contagio del COVID-19. 

Roma, 24 aprile 2020. 
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Protocollo d'intesa Misure preventive anti-contagio COVID-19: Indicazioni per la tutela della salute dei lavoratori 
negli ambienti di lavoro 
 
(19 Marzo 2020) 

Il giorno 19 marzo 2020, le Parti sottoscritte Utilitalia, Cisambiente, LegaCoop Produzione e Servizi, Agci Servizi, 
Confccoperative, Fise Assoambiente e le OO.SS. Fp- Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Fiadel, in qualità di Parti stipulanti i 
CCNL 10 luglio 2016 e 6 dicembre 2016 per i servizi ambientali, si sono incontrate in modalità telematica per 
esaminare la difficile situazione che ha coinvolto il Paese a seguito dell'evoluzione dello scenario epidemiologico 
causato dal COVID-19, con particolare riferimento alle misure da adottare nel settore del ciclo dei rifiuti, al fine di 
tutelare i lavoratori impiegati, garantire la continuità di un servizio pubblico essenziale e contribuire al 
superamento dell'emergenza sanitaria. 

Preso atto: 

- delle indicazioni dell'Organizzazione mondiale della Sanità che ha qualificato l'epidemia da COVID - 19 una 
pandemia e le ordinanze adottate in proposito del Ministro per la Salute; 
- dello stato di emergenza disposto dal Governo sull'intero territorio nazionale e della necessità di osservare le 
misure urgenti adottate per il contenimento del contagio con i DL 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020 n. 9, 9 
marzo 2020 n. 14, 17 marzo 2020 n. 18 nonché di tutte le successive disposizioni attuative di cui ai Decreti del 
Presidente del Consigli dei Ministri del 23 febbraio 2020, del 25 febbraio 2020, del 1° marzo 2020, del 4 marzo 
2020, dell'8 marzo 2020, del 9 marzo 2020, dell'11 marzo 2020; 
- della natura di servizio pubblico essenziale del settore igiene urbana, come ha ricordato anche lo stesso Ministro 
dell'Ambiente nel ringraziare i lavoratori di tale comparto, “indispensabile per il Paese”, per la loro professionalità e 
abnegazione sottolineando, al contempo, l'alta attenzione di tutto il Governo “a chi sta garantendo l'efficienza dei 
servizi ambientali”. 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10469-protocollo-per-prevenzione-e-sicurezza-dei-lavoratori-settore-rifiuti
https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10278-decreto-legge-2-marzo-2020-n-9
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10347-decreto-legge-9-marzo-2020-n-14-disposizioni-urgenti-ssn-covid-19
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10347-decreto-legge-9-marzo-2020-n-14-disposizioni-urgenti-ssn-covid-19
https://certifico.com/news/274-news/10380-decreto-legge-17-marzo-2020-n-18
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10237-d-p-c-m-25-febbraio-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10264-d-p-c-m-1-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10298-d-p-cm-4-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10298-d-p-cm-4-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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Rilevata la necessità: 

- di tutelare la salute, come previsto dall'articolo 32 della nostra Costituzione, diritto fondamentale dell'individuo e 
interesse della collettività; 
- di tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei loro familiari nella salvaguardia del servizio pubblico reso alla comunità, 
in quanto il servizio della raccolta e gestione dei rifiuti non può essere interrotto, in questo particolare momento, 
pena l'insorgere di ulteriori gravi conseguenze per la salute pubblica e per le stesse misure di contenimento della 
diffusione dell'epidemia in corso, nell'interesse di tutti i cittadini e del Paese; 
- di garantire la disponibilità dei servizi erogati insieme alla sicurezza dei lavoratori impegnati “in prima linea” 
nell'erogazione dei servizi, e quindi tenuti a garantire la prestazione ordinaria anche in queste condizioni di 
straordinaria difficoltà; 
- di considerare prioritariamente, anche alla luce del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto ed il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro promosso dal Governo e 
sottoscritto dalle rispettive Confederazioni, in data 14 marzo u.s. (d'ora in poi Protocollo 14 marzo 2020) , le attività 
da svolgere in situ rispetto a quelle che possono essere svolte da remoto ovvero differite, proprio al fine di 
coniugare le menzionate esigenze di tutela della continuità dei servizi e della salute dei lavoratori; in tale ambito 
vanno consentiti anche gli spostamenti normalmente effettuati dai lavoratori per l'esecuzione del servizio 
assegnato (spostamenti tra cantieri) nonché per i sopralluoghi effettuati dai Responsabili per verificare lo 
svolgimento del servizio da parte del personale operativo; 
- di ridurre il più possibile l'esposizione dei lavoratori al contagio anche per contribuire alla difficile sfida del 
contenimento del propagarsi del virus che il Paese responsabilmente sta compiendo; 
- di evitare che il diffondersi del contagio tra i lavoratori possa mettere a rischio anche l'operatività legata ai servizi 
indispensabili; 
- di curare, a tal fine, particolarmente l'attività lavorativa di coloro che sono chiamati a svolgere attività 
indispensabili, che operano oggi in contesti di estrema difficoltà; 
- di contribuire, attraverso un sistema di relazioni industriali attento alla cultura della salute e sicurezza degli 
operatori e dei cittadini ed alla partecipazione e trasparenza nei processi decisionali, alla realizzazione nelle aziende 
delle migliori prassi organizzative per garantire i livelli qualitativi di erogazione del servizio con la dovuta attenzione 
alla sicurezza dei lavoratori impiegati, in particolare favorendo l'uniformità delle misure adottate nei diversi ambiti 
locali. 
convengono: 
- di sottoscrivere il presente Protocollo, quale contributo del settore dei Servizi Ambientali, anche in attuazione 
del Protocollo 14 marzo 2020, e di favorirne la diffusione nei territori, per dare massima sicurezza all'attività 
lavorativa nell'ambito di un processo condiviso sia a livello nazionale che territoriale; 
- di invitare il Governo , i Ministeri competenti, la Protezione Civile, le Regioni e l'ANCI a promuovere ogni azione 
che, partendo dalla specificità del servizio indispensabile per non aggravare l'emergenza sanitaria, consenta di 
garantire l'approvvigionamento dei dpi e di ogni altro bene necessario al pieno funzionamento della raccolta e degli 
impianti, richiedendo in particolare la possibilità di parificare le esigenze di approvvigionamento espresse dalle 
aziende dei servizi pubblici locali a quelle del comparto sanitario o della protezione civile, individuando soluzioni 
uniche per tutti, così come già opportunamente fatto in altre disposizioni di legge; 
- di invitare le medesime Istituzioni a valutare la possibilità di sospendere le procedure di appalto già bandite, 
prorogando le attuali gestioni, per evitare di creare ulteriori criticità in questo delicato contesto quale conseguenza 
dell'avvicendamento tra operatori. 

La presente intesa rappresenta la posizione unitaria e l'impegno comune delle parti sociali del settore nei confronti 
della lotta alla diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2 e costituisce il documento al quale i soggetti interessati 
fanno riferimento nell'applicazione dei metodi di prevenzione e tutela della salute dei lavoratori. 

Il presente Protocollo sarà suscettibile di integrazioni e modifiche periodiche alla luce degli sviluppi dell'emergenza 
epidemiologica. 

Tutto ciò premesso le parti concordano quanto segue: 

1. Partecipazione - Livello Nazionale 

Costituzione di un Comitato nazionale per l'applicazione e la verifica delle criticità legate all'emergenza e per 
l'attuazione della presente intesa 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
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In considerazione della rilevanza del tema salute e sicurezza, ancor più in una fase di emergenza sanitaria quale 
quella che stiamo vivendo, le parti concordano di istituire un Comitato Nazionale con il compito di esaminare ed 
affrontare le tematiche relative a salute e sicurezza e consentire ai territori una gestione più informata e meno 
conflittuale. 
Alle attività del Comitato, ove necessario, potranno essere chiamati a partecipare enti ed esperti in grado di fornire 
elementi di conoscenza ed impostare attività di ricerca utili al miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza 
del settore. 
Il Comitato si pone come entità di mediazione di eventuali situazioni critiche e/o della richiesta di verifica della 
correttezza delle prassi in azienda adottate in relazione alle disposizioni del Protocollo 14 marzo 2020 e della 
presente intesa. 

2. Partecipazione - Livello Aziendale 

Ai sensi del Protocollo 14 marzo, viene costituito in azienda un Comitato per la verifica e l'attuazione del Protocollo 
stesso e del presente accordo, con la partecipazione dei soggetti sindacali di cui all'art. 2, lett. b) del CCNL 10 luglio 
2016 e del CCNL 6 dicembre 2016 e delle RLSSA. 
In relazione alle scelte adottate e da adottare, anche in merito a protocolli di sicurezza anti-contagio, l'azienda 
assicurerà (tenendo conto delle emergenze in corso) la corretta, completa, tempestiva informazione e il 
coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, in relazione ai propri ruoli e compiti, nel pieno rispetto del metodo 
partecipativo di relazioni, fondamentale per una efficace gestione emergenziale dell'organizzazione del lavoro e 
della sicurezza e salute sul luogo di lavoro. 

3. Deroghe contrattuali 

a. La situazione emergenziale e le disposizioni delle Autorità sanitarie comportano la necessità di adottare delle 
linee guida interpretative per situazioni riconducibili all'attuale emergenza. In tal senso le parti condividono la 
necessità di considerare le assenze dovute alla patologia da COVID-19 e quelle qualificate come malattia ai sensi 
delle disposizioni legislative emanate ed emanande in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19 non 
utili al fini del computo del periodo di conservazione del posto di cui all'articolo 42 lett. B) ed alla regolamentazione 
per malattia di breve durata di cui al medesimo articolo, lettera G comma 1 del CCNL 10 luglio 2016 ed all'art. 46, 
lett. B) e C) del CCNL 6 dicembre 2016; 
b. Le Parti si danno reciprocamente atto della necessità di sospendere, temporaneamente e limitatamente alla 
durata dello stato di emergenza nazionale, le procedure contrattuali relative alla modifica degli orari, quali nastri 
orari, durata massima orario giornaliero e settimanale e delle turnazioni (sfalsamento turni, orari differenziati) ed 
alla programmazione del periodo feriale, nel rispetto delle disposizioni di legge in materia, ferma restando peraltro 
in ogni caso la previa informazione e consultazione delle rappresentanze sindacali di cui all'art. 2, lett. b) del CCNL 
10 luglio 2016 e del CCNL 6 dicembre 2016, da effettuarsi anche in via telematica; il tavolo nazionale si porrà come 
entità di immediata mediazione di eventuali situazioni critiche e/o della richiesta di verifica della correttezza delle 
prassi adottate in relazione alle disposizioni del CCNL; 
c. In relazione a quanto previsto ai precedenti punti le Organizzazioni sindacali, in tutte le proprie articolazioni 
anche territoriali, e le Aziende si impegnano a divulgare e far rispettare il presente protocollo nell'ottica di 
mantenere rapporti costruttivi e prioritariamente orientati alla risoluzione dell'emergenza ed al raggiungimento 
degli obiettivi del presente protocollo. 

Misure di prevenzione e contenimento 

a) Sospendere le attività dei reparti aziendali non indispensabili garantendo comunque la continuità dei servizi 
essenziali come individuato nelle prescrizioni legislative di emergenza; 
b) Privilegiare, ove operativamente possibile, la modalità di lavoro del lavoro agile, limitando in maniera diffusa la 
presenza in azienda dei lavoratori addetti alle attività di tipo tecnico/amministrativo che vengono svolte 
normalmente in ufficio e che possono essere svolte in modalità a distanza; 
c) Attivare l'utilizzo delle ferie e dei congedi retribuiti pregressi o maturati, nonché gli altri strumenti previsti dalla 
contrattazione collettiva, previa consultazione dei soggetti sindacali di cui all'art. 2 del CCNL 10 luglio 2016 e del 
CCNL 6 dicembre 2016, al fine di consentire ai dipendenti la cui prestazione non sia necessaria, neanche in modalità 
di lavoro agile, l'astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione e ridurre le attività non indispensabili; 
d) Esauriti gli strumenti precedenti, per la riduzione delle attività non indispensabili attivare gli ammortizzatori 
sociali di legge, anche alla luce delle disposizioni emanate o emanande con riferimento all'emergenza COVID-19; 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/10375-protocollo-sicurezza-luoghi-di-lavoro-covid-19
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e) Al fine di evitare il contagio tra i dipendenti, le aziende diffondono norme di buone pratiche di igiene, fornendo 
informazioni necessarie e dotando ogni sede di dispenser a soluzione idroalcolica e di prodotti per la sanificazione 
personale, oltre che operando nell'organizzazione del lavoro e dei turni per diminuire le occasioni di contatto tra i 
lavoratori. Le aziende effettuano azioni di sanificazione, con frequenza e processi adeguati, sentito il medico 
competente, dei mezzi, delle attrezzature e dei luoghi di lavoro (uffici, spogliatoi, bagni aziendali, ecc.); nel caso in 
cui le aziende, per motivi estranei alle proprie disposizioni, fossero impossibilitate a reperire il materiale ne devono 
dare immediata comunicazione al Comitato per la verifica e l'attuazione del Protocollo ed alle Autorità competenti; 
f) Nell'organizzazione del lavoro, favorire al massimo il lavoro in singolo degli addetti e, ove non sia possibile, 
operare nel rispetto di quanto previsto dall'allegato 1 lettera d) del DPCM 8 marzo 2020 (distanza interpersonale di 
almeno un metro) e tenendo altresì conto delle indicazioni di cui all'art. 16, comma 1 del DL 17 marzo 2020, n. 18; 
g) Chiedere alle Amministrazioni competenti la sospensione e/o limitazione di tutte le attività non essenziali e che 
comportino un contatto diretto fra operatore e cittadino, fermo restando che le operazioni che prevedano il 
contatto con l'utenza vanno condotte secondo le modalità di cui all'Allegato 1 lettera d) del DPCM 8 marzo 2020; 
h) Aggiornare il Documento di Valutazione dei Rischi in relazione al rischio associato all'infezione da SARS- CoV-2 e 
le relative procedure interne, coerentemente con le indicazioni emesse in tal senso dalle autorità sanitarie e le 
disposizioni normative pro tempore vigenti; 
i) Verificare, in collaborazione con l'RSPP, il Medico Competente, e consultando gli RLS, la rispondenza del DVR (e 
dei DUVRI, nei riguardi delle aziende in appalto) così aggiornato agli interventi conseguenti e ai protocolli di 
prevenzione adottati; 
j) Le aziende titolari del servizio di raccolta informano i cittadini sul corretto conferimento dei rifiuti come da 
disposizione delle autorità sanitarie; 
k) Proseguimento della sorveglianza sanitaria dei lavoratori (D.Lgs. n. 81/2008 ss.mm., artt. 25 e 41). 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Fonte: Fpcgil 
 

 

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://certifico.com/news/274-news/10380-decreto-legge-17-marzo-2020-n-18
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10331-dpcm-8-marzo-2020
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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PROTOCOLLO DI ACCORDO PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEI DIPENDENTI PUBBLICI “COVID-19” (08 

MARZO 2020) 

Il protocollo d’intesa siglato tra il Ministro per la PA Fabiana Dadone e i sindacati CGIL, CISL e UIL mira a garantire la 
sicurezza dei dipendenti pubblici ed evitare il contagio da Covid-19. 

Premesso che: 

la crisi epidemiologica da Covid-19 in corso ha imposto l’assunzione di azioni tempestive, destinate ad avere 
efficacia sino al termine dello stato emergenziale, che devono essere orientate alla massima uniformità e 
caratterizzate da coerenza di comportamenti; 

la direttiva n. 2 del 12 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica amministrazione fornisce indicazioni a tutte le 
pubbliche amministrazioni in merito a misure e soluzioni organizzative per la sicurezza dei lavoratori del settore 
pubblico; 

è necessario che ogni amministrazione garantisca la piena attuazione delle indicazioni fornite con la richiamata 
direttiva n. 2/2020 e con la circolare n. 2 del 1° aprile 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, limitando 
al minimo indispensabile la presenza negli uffici e adottando ogni idonea misura per la tutela della salute del 
proprio personale; 

sono importanti la valorizzazione e il coinvolgimento del personale, nonché la piena promozione da parte della 
dirigenza nell’implementazione del lavoro agile quale modalità ordinaria di lavoro; 

in tale contesto, partendo dall’assunto che tutte le pubbliche amministrazioni rappresentano insostituibile 
supporto vitale per l’organizzazione del Paese e per il rilancio economico dello stesso nonché uno strumento di 
equità e imparzialità per garantire a tutta la nazione servizi efficienti e puntuali, vanno promosse rapidamente in 
tutte le realtà del lavoro pubblico misure volte ad evitare il contagio da Covid-19 contemperando le esigenze di 
tutela della salute dei cittadini/utenti e cittadini/dipendenti, limitandone al massimo ogni spostamento e le 
occasioni di assembramento, con la garanzia di erogazione dei servizi ritenuti essenziali e indifferibili nell’attuale 
situazione di emergenza; 

come stabilito dal DPCM 11 marzo 2020 stabilisce che le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
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del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative 
in forma agile del proprio personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi 
di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81; 

come stabilito dal DPCM 22 marzo 2020, le attività dell’amministrazione pubblica non differibili e che riguardano 
l'effettuazione di servizi pubblici essenziali non sono tra quelle sospese; 

il Ministro per la Pubblica Amministrazione e le organizzazioni sindacali CSE, CIDA, COSMED e CODIRP, 
maggiormente rappresentative nelle pubbliche amministrazioni: 

ritengono fondamentale promuovere orientamenti comuni e condivisi per agevolare tutte le amministrazioni 
pubbliche, nell’estesa adozione di modalità organizzative di lavoro agile e piani di sicurezza anti contagio; 

sottoscrivono il Presente protocollo, per quanto non espressamente previsto dalla normativa vigente, dai CCNL dei 
comparti e delle aree di contrattazione, nonché in coerenza con quanto previsto dalla direttiva n. 2/2020 e dalla 
circolare n. 2/2020 del Ministro per la pubblica amministrazione, dal DPCM 11 marzo 2020 e dal DPCM 22 marzo 
2020, al fine di promuovere e agevolare il ricorso a misure necessarie a contenere la diffusione del contagio, 
mettere in sicurezza gli ambienti di lavoro e di accesso al pubblico e contestualmente garantire la continuità dei 
servizi e i livelli retributivi dei pubblici dipendenti che li prestano. 

In particolare, nei limiti di propria competenza e nel rispetto della normativa vigente, in considerazione dell’attuale 
stato di emergenza, le parti convengono: 

1. sulla opportunità, per il periodo di emergenza, che le amministrazioni promuovano modalità di comunicazione e 
confronto con le rappresentanze sindacali sui punti del presente protocollo al fine di condividere informazioni e 
azioni volte a contemperare la necessità di tutela del personale e dell’utenza, con quella di garantire l’erogazione di 
servizi pubblici essenziali e indifferibili; 

2. sulla necessità di rimodulazione dell’organizzazione del lavoro e degli uffici che consenta di ridurre la presenza 
del personale e dell’utenza: a tal fine, anche con il ricorso alle modalità di cui al punto 1, le attività delle pubbliche 
amministrazioni sono ordinariamente svolte con modalità di lavoro agile; le amministrazioni prevedono piani di 
turnazione o rotazione dei dipendenti che non incidano sugli aspetti retributivi; stabiliscono orari di ingresso e 
uscita scaglionati dei dipendenti e dell’eventuale utenza in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni; 

3. sulla necessità di garantire, ai fini della prosecuzione dell’attività amministrativa, le più opportune condizioni di 
salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro in cui le attività debbono essere svolte in presenza del personale; 

4. che, laddove la capacità organizzativa delle amministrazioni e la natura della prestazione da erogare lo permetta, 
anche le attività e i servizi indifferibili sono il più possibile uniformemente resi da remoto, in modalità di lavoro agile 
o attraverso servizi informatici o telefonici e, laddove non possibile, l’erogazione di servizi al pubblico sia svolta con 
appuntamenti cadenzati in sede prevedendo che il personale, per adempiere alle proprie attività lavorative, sia 
dotato di adeguati DPI (dispositivi di protezione individuale) previsti dalla normativa e secondo le disposizioni delle 
competenti autorità in relazione alla specificità dei comparti e delle attività stesse, e che, nell’ambito della 
autonomia organizzativa, siano implementate azioni di sicurezza, anche di misura analoga a quelle riportate dal 
Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro; 

5. che, in linea con quanto recato dalla richiamata circolare n. 2/2020, qualora non sia possibile ricorrere alle forme 
di lavoro agile, le amministrazioni, fermo restando l’eventuale ricorso alle ferie pregresse maturate fino al 31 
dicembre 2019, ai congedi o ad analoghi istituti qualora previsti dai CCNL vigenti, nonché, ove richiesto dai 
dipendenti, dei congedi parentali straordinari previsti a garanzia delle cure genitoriali da prestare, possono 
ricorrere, nelle modalità previste dai vigenti CCNL, al collocamento in attività di formazione in remoto utilizzando 
pacchetti formativi individuati dal datore di lavoro. Le amministrazioni ricorrono motivatamente all’esenzione dal 
servizio così come previsto dall’articolo 87, comma 3, del decreto legge n. 18/2020, al fine di salvaguardare la 
retribuzione complessiva di quei lavoratori costretti ad assentarsi per evenienze strettamente correlate 
all’eccezionalità della pandemia da Covid-19; 

6. sulla necessità di armonizzare le indicazioni di tutte le pubbliche amministrazioni in merito alla estensione dei 
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permessi retribuiti di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge n. 104/1992, conformandosi alla Circolare n. 45 del 
25/03/2020 in relazione alla fruizione dei permessi retribuiti e alla fruizione cumulata degli stessi, laddove il 
lavoratore sia titolare di altro permesso 104 per assistere un secondo familiare, chiarendo così che anche gli 
ulteriori 12 giorni sono cumulabili quindi nella misura di 24 giorni complessivi aggiunti ai 6 di permesso mensili già 
riconosciuti in tal caso; 

7. sull’importanza di contingentare l’accesso agli spazi comuni, mense, aree di attesa, con la previsione di una 
ventilazione o aerazione continua dei locali stessi, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone che li occupano; 

8. sulla necessità di assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di attesa dell’utenza; 

9. sull’esigenza di procedere, laddove si verifichi un caso di positività al COVID-19 di un dipendente o di eventuale 
cittadino/utente che ha avuto recente accesso agli spazi di un’amministrazione, alla chiusura della stessa 
amministrazione per almeno 24 ore ai fini dello svolgimento delle operazioni di pulizia e sanificazione dei locali 
interessati secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché 
alla loro ventilazione e all’adozione di tutte le misure prescritte in caso di esposizione al contagio; 

10. sulla garanzia, in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura o al 
pervenire di sintomi riconducibili al COVID-19, alla riservatezza e alla dignità del lavoratore interessato dalla misura 
preventiva. Tali garanzie peraltro devono esser riconosciute anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio 
responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto lavorativo, contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19; 

Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ferme restando le 
specifiche disposizioni adottate nel rispetto della propria autonomia e degli ambiti di competenza, promuovono 
l’adozione del presente protocollo. 

Le parti, al fine di assicurare l’adeguamento dell’organizzazione dei servizi e del lavoro al rispetto delle norme 
emanate nel corso dello stato di emergenza sanitaria da Covid-19, e di promuovere il confronto a tale livello con 
riguardo agli aspetti del presente protocollo, monitorano periodicamente l'applicazione della presente intesa ai fini 
della applicazione della stessa, anche attraverso segnalazioni all’Ispettorato per la Funzione pubblica, che 
provvederà ad aggiornare le parti in maniera costante e continuativa sugli esiti delle segnalazioni ricevute. 

Roma, 8 aprile 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
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Estratto Guida OSHA “Guidance on Preparing Workplaces for COVID-19” 
 

This guidance is not a standard or regulation, and it creates no new legal obligations. It contains recommendations 

as well as descriptions of mandatory safety and health standards. The recommendations are advisory in nature, 

informational in content, and are intended to assist employers in providing a safe and healthful workplace. The 

Occupational Safety and Health Act requires employers to comply with safety and health standards and regulations 

promulgated by OSHA or by a state with an OSHA-approved state plan. In addition, the Act’s General Duty Clause, 

Section 5(a)(1), requires employers to provide their employees with a workplace free from recognized hazards 

likely to cause death or serious physical harm. 

 

Material contained in this publication is in the public domain and may be reproduced, fully or partially, without 

permission. Source credit is requested but not required. 

 

_______ 

Introduction 

 

Coronavirus Disease 2019 (COVID-19) is a respiratory disease caused by the SARS-CoV-2 virus. It has spread from 

China to many other countries around the world, including the United States. Depending on the severity of COVID-

19’s international impacts, outbreak conditions—including those rising to the level of a pandemic—can affect all 

aspects of daily life, including travel, trade, tourism, food supplies, and financial markets. 

 

To reduce the impact of COVID-19 outbreak conditions on businesses, workers, customers, and the public, it is 

important for all employers to plan now for COVID-19. For employers who have already planned for influenza 

pandemics, planning for COVID-19 may involve updating plans to address the specific exposure risks, sources of 

exposure, routes of transmission, and other unique characteristics of SARS-CoV-2 (i.e., compared to pandemic 

influenza viruses). Employers who have not prepared for pandemic events should prepare themselves and their 

workers as far in advance as possible of potentially worsening outbreak conditions. Lack of continuity planning can 

result in a cascade of failures as employers attempt to address challenges of COVID-19 with insufficient resources 

and workers who might not be adequately trained for jobs they may have to perform under pandemic conditions. 

 

The Occupational Safety and Health Administration (OSHA) developed this COVID-19 planning guidance based on 

traditional infection prevention and industrial hygiene practices. It focuses on the need for employers to implement 

engineering, administrative, and work practice controls and personal protective equipment (PPE), as well as 

considerations for doing so. 

 

This guidance is intended for planning purposes. Employers and workers should use this planning guidance to help 

identify risk levels in workplace settings and to determine any appropriate control measures to implement. 

Additional guidance may be needed as COVID-19 outbreak conditions change, including as new information about 

the virus, its transmission, and impacts, becomes available. 

 

The U.S. Department of Health and Human Services’ Centers for Disease Control and Prevention (CDC) provides the 

latest information about COVID-19 and the global outbreak: www.dc.gov/coronavirus/2019-ncov. 

 

The OSHA COVID-19 webpage offers information specifically for workers and employers: www.osha.gov/covid-19. 

 

This guidance is advisory in nature and informational in content. It is not a standard or a regulation, and it neither 

creates new legal obligations nor alters existing obligations created by OSHA standards or the Occupational Safety 

and Health Act (OSH Act). Pursuant to the OSH Act, employers must comply with safety and health standards and 

regulations issued and enforced either by OSHA or by an OSHA-approved State Plan. In addition, the OSH Act’s 

General Duty Clause, Section 5(a)(1), requires employers to provide their employees with a workplace free from 

recognized hazards likely to cause death or serious physical harm. OSHA-approved State Plans may have standards, 

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10501-guidance-on-preparing-workplaces-for-covid-19-osha
http://www.dc.gov/coronavirus/2019-ncov
http://www.osha.gov/covid-19
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regulations and enforcement policies that are different from, but at least as effective as, OSHA’s. Check with your 

State Plan, as applicable, for more information. 

Classifying Worker Exposure to SARS-CoV-2 

 

Worker risk of occupational exposure to SARS-CoV-2, the virus that causes COVID-19, during an outbreak may vary 

from very high to high, medium, or lower (caution) risk. The level of risk depends in part on the industry type, need 

for contact within 6 feet of people known to be, or suspected of being, infected with SARS-CoV-2, or requirement 

for repeated or extended contact with persons known to be, or suspected of being, infected with SARS-CoV-2. To 

help employers determine appropriate precautions, OSHA has divided job tasks into four risk exposure levels: very 

high, high, medium, and lower risk. The Occupational Risk Pyramid shows the four exposure risk levels in the shape 

of a pyramid to represent probable distribution of risk. Most American workers will likely fall in the lower exposure 

risk (caution) or medium exposure risk levels. 

 

Very High Exposure Risk 

 

Very high exposure risk jobs are those with high potential for exposure to known or suspected sources of COVID-19 

during specific medical, postmortem, or laboratory procedures. Workers in this category include: 

 

- Healthcare workers (e.g., doctors, nurses, dentists, paramedics, emergency medical technicians) performing 

aerosol-generating procedures (e.g., intubation, cough induction procedures, bronchoscopies, some dental 

procedures and exams, or invasive specimen collection) on known or suspected COVID-19 patients. 

- Healthcare or laboratory personnel collecting or handling specimens from known or suspected COVID-19 patients 

(e.g., manipulating cultures from known or suspected COVID-19 patients). 

- Morgue workers performing autopsies, which generally involve aerosol-generating procedures, on the bodies of 

people who are known to have, or suspected of having, COVID-19 at the time of their death. 

 

High Exposure Risk 

 

High exposure risk jobs are those with high potential for exposure to known or suspected sources of COVID-19. 

Workers in this category include: 

 

- Healthcare delivery and support staff (e.g., doctors, nurses, and other hospital staff who must enter patients’ 

rooms) exposed to known or suspected COVID-19 patients. (Note: when such workers perform aerosol-generating 

procedures, their exposure risk level becomes very high.) 

- Medical transport workers (e.g., ambulance vehicle operators) moving known or suspected COVID-19 patients in 

enclosed vehicles. 

- Mortuary workers involved in preparing (e.g., for burial or cremation) the bodies of people who are known to 

have, or suspected of having, COVID-19 at the time of their death. 

 

Medium Exposure Risk 

 

Medium exposure risk jobs include those that require frequent and/or close contact with (i.e., within 6 feet of) 

people who may be infected with SARS-CoV-2, but who are not known or suspected COVID-19 patients. In areas 

without ongoing community transmission, workers in this risk group may have frequent contact with travelers who 

may return from international locations with widespread COVID-19 transmission. In areas where there is ongoing 

community transmission, workers in this category may have contact with the general public (e.g., schools, high-

population-density work environments, some high-volume retail settings). 

 

Lower Exposure Risk (Caution) 

 

Lower exposure risk (caution) jobs are those that do not require contact with people known to be, or suspected of 

being, infected with SARS-CoV-2 nor frequent close contact with (i.e., within 6 feet of) the general public. Workers 

in this category have minimal occupational contact with the public and other coworkers. 
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Jobs Classified at Lower Exposure Risk (Caution): What to Do to Protect Workers 

 

For workers who do not have frequent contact with the general public, employers should follow the guidance for 

“Steps All Employers Can Take to Reduce Workers’ Risk of Exposure to SARS-CoV-2,” on page 7 of this booklet and 

implement control measures described in this section. 

 

Engineering Controls 

 

Additional engineering controls are not recommended for workers in the lower exposure risk group. Employers 

should ensure that engineering controls, if any, used to protect workers from other job hazards continue to 

function as intended. 

 

Administrative Controls 

 

- Monitor public health communications about COVID-19 recommendations and ensure that workers have access 

to that information. Frequently check the CDC COVID-19 website: www.cdc.gov/coronavirus/2019-ncov. 

- Collaborate with workers to designate effective means of communicating important COVID-19 information. 

 

Personal Protective Equipment 

 

Additional PPE is not recommended for workers in the lower exposure risk group. Workers should continue to use 

the PPE, if any, that they would ordinarily use for other job tasks. 

 

Jobs Classified at Medium Exposure Risk: What to Do to Protect Workers 

 

In workplaces where workers have medium exposure risk, employers should follow the guidance for “Steps All 

Employers Can Take to Reduce Workers’ Risk of Exposure to SARS-CoV-2,” on page 7 of this booklet and implement 

control measures described in this section. 

 

Engineering Controls 

 

Install physical barriers, such as clear plastic sneeze guards, where feasible. 

 

Administrative Controls 

 

- Consider offering face masks to ill employees and customers to contain respiratory secretions until they are able 

leave the workplace (i.e., for medical evaluation/care or to return home). In the event of a shortage of masks, a 

reusable face shield that can be decontaminated may be an acceptable method of protecting against droplet 

transmission. See CDC/NIOSH guidance for optimizing respirator supplies, which discusses the use of surgical 

masks, at: www.cdc.gov/coronavirus/2019-ncov/hcp/respirators-strategy. 

- Keep customers informed about symptoms of COVID-19 and ask sick customers to minimize contact with workers 

until healthy again, such as by posting signs about COVID-19 in stores where sick customers may visit (e.g., 

pharmacies) or including COVID-19 information in automated messages sent when prescriptions are ready for pick 

up. 

- Where appropriate, limit customers’ and the public’s access to the worksite, or restrict access to only certain 

workplace areas. 

- Consider strategies to minimize face-to-face contact (e.g., drive-through windows, phone-based communication, 

telework).  

- Communicate the availability of medical screening or other worker health resources (e.g., on-site nurse; 

telemedicine services). 

 

Personal Protective Equipment (PPE) 

http://www.cdc.gov/coronavirus/2019-ncov
http://www.cdc.gov/coronavirus/2019-ncov/hcp/respirators-strategy
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When selecting PPE, consider factors such as function, fit, decontamination ability, disposal, and cost. Sometimes, 

when PPE will have to be used repeatedly for a long period of time, a more expensive and durable type of PPE may 

be less expensive overall than disposable PPE. Each employer should select the combination of PPE that protects 

workers specific to their workplace.Workers with medium exposure risk may need to wear some combination of 

gloves, a gown, a face mask, and/or a face shield or goggles. PPE ensembles for workers in the medium exposure 

risk category will vary by work task, the results of the employer’s hazard assessment, and the types of exposures 

workers have on the job. 

 

In rare situations that would require workers in this risk category to use respirators, see the PPE section beginning 

on page 14 of this booklet, which provides more details about respirators. For the most up-to-date information, 

visit OSHA’s COVID-19 webpage: www.osha.gov/covid-19.  

 

Jobs Classified at High or Very High Exposure Risk: What to Do to Protect Workers 

 

In workplaces where workers have high or very high exposure risk, employers should follow the guidance for “Steps 

All Employers Can Take to Reduce Workers’ Risk of Exposure to SARS-CoV-2,” on page 7 of this booklet and 

implement control measures described in this section. 

 

Engineering Controls  

 

- Ensure appropriate air-handling systems are installed and maintained in healthcare facilities. See “Guidelines for 

Environmental Infection Control in Healthcare Facilities” for more recommendations on air handling systems at: 

www.cdc.gov/mmwr/preview/mmwrhtml/rr5210a1.htm. 

- CDC recommends that patients with known or suspected COVID-19 (i.e., person under investigation) should be 

placed in an airborne infection isolation room (AIIR), if available. 

- Use isolation rooms when available for performing aerosol-generating procedures on patients with known or 

suspected COVID-19. For postmortem activities, use autopsy suites or other similar isolation facilities when 

performing aerosol-generating procedures on the bodies of people who are known to have, or suspected of having, 

COVID-19 at the time of their death. See the CDC postmortem guidance at: www.cdc.gov/coronavirus/2019-

ncov/hcp/guidance-postmortem-specimens.html. OSHA also provides guidance for postmortem activities on its 

COVID-19 webpage: www.osha.gov/covid-19.  

- Use special precautions associated with Biosafety Level 3 when handling specimens from known or suspected 

COVID-19 patients. For more information about biosafety levels, consult the U.S. Department of Health and Human 

Services (HHS) “Biosafety in Microbiological and Biomedical Laboratories” at 

www.cdc.gov/biosafety/publications/bmbl5.  

 

Administrative Controls 

 

If working in a healthcare facility, follow existing guidelines and facility standards of practice for identifying and 

isolating infected individuals and for protecting workers. 

 

- Develop and implement policies that reduce exposure, such as cohorting (i.e., grouping) COVID-19 patients when 

single rooms are not available. 

- Post signs requesting patients and family members to immediately report symptoms of respiratory illness on 

arrival at the healthcare facility and use disposable face masks. 

- Consider offering enhanced medical monitoring of workers during COVID-19 outbreaks. 

- Provide all workers with job-specific education and training on preventing transmission of COVID-19, including 

initial and routine/refresher training. 

- Ensure that psychological and behavioral support is available to address employee stress. 

 

Safe Work Practices 

 

http://www.osha.gov/covid-19
http://www.cdc.gov/mmwr/preview/mmwrhtml/rr5210a1.htm
http://www.cdc.gov/coronavirus/2019-ncov/hcp/guidance-postmortem-specimens.html
http://www.cdc.gov/coronavirus/2019-ncov/hcp/guidance-postmortem-specimens.html
http://www.osha.gov/covid-19
http://www.cdc.gov/biosafety/publications/bmbl5
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Provide emergency responders and other essential personnel who may be exposed while working away from fixed 

facilities with alcohol-based hand rubs containing at least 60% alcohol for decontamination in the field. 

 

Personal Protective Equipment (PPE) 

 

Most workers at high or very high exposure risk likely need to wear gloves, a gown, a face shield or goggles, and 

either a face mask or a respirator, depending on their job tasks and exposure risks. Those who work closely with 

(either in contact with or within 6 feet of) patients known to be, or suspected of being, infected with SARS-CoV-2, 

the virus that causes COVID-19, should wear respirators. In these instances, see the PPE section beginning on page 

14 of this booklet, which provides more details about respirators.  

For the most up-to-date information, also visit OSHA’s COVID-19 webpage: www.osha.gov/covid-19.  

 

PPE ensembles may vary, especially for workers in laboratories or morgue/mortuary facilities who may need 

additional protection against blood, body fluids, chemicals, and other materials to which they may be exposed. 

Additional PPE may include medical/surgical gowns, fluid-resistant coveralls, aprons, or other disposable or 

reusable protective clothing. Gowns should be large enough to cover the areas requiring protection. OSHA may also 

provide updated guidance for PPE use on its website: www.osha.gov/covid-19.NOTE: Workers who dispose of PPE 

and other infectious waste must also be trained and provided with appropriate PPE.The CDC webpage “Healthcare-

associated Infections” (www. cdc.gov/hai) provides additional information on infection control in healthcare 

facilities. 

 

…. 

Guidance on Preparing Workplaces for COVID-19 | OSHA 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.osha.gov/covid-19
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10501-guidance-on-preparing-workplaces-for-covid-19-osha
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Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei 

luoghi di lavoro e strategie di prevenzione 

 

DOCUMENTO INAIL RIMODULAZIONE CONTAGIO 

INAIL, 23 Aprile 2020 
 
ELEMENTI PRINCIPALI INSERITI ALL’INTERNO DEL PRESENTE DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

 

 

 

 

https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/10640-documento-tecnico-inail-rimodulazione-misure-sars-cov-2-nei-luoghi-di-lavoro
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